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1 INTRODUZIONE 
 

1.1 Natura ed oggetto del Rapporto Ambientale 
 

Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ 

Strategica del Programma Nazionale Just Transition Fund ς PN JTF IT. 

[ŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ {ǘǊŀǘŜƎƛŎŀΣ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦм ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нл01/42/CE, concernente la 

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente, è lo strumento in grado di garantire 

un elevato livello di protezione dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di tutti i fattori ambientali, allo 

scopo di elaborare e adottare piani e programmi finalizzati alla promozione dello sviluppo sostenibile. 

[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ н ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ άǇƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛέΥ ƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛΣ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ǉǳŜƭƭƛ ŎƻŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ 

dalla Comunità europea, nonché le loro modifiche, che sono elaborati e/o adottati da un'autorità a livello 

nazionale, regionale o locale, oppure predisposti da un'autorità per essere approvati, mediante una 

procedura legislativa, dal parlamento o dal governo, e sono previsti da disciplina secondo disposizioni 

legislative, regolamentari o amministrative. 

Il D.lgs 152/06 ha recepito la direttiva comunitaria, precisato i contenuti della procedura e fissato il campo di 

applicazione, in cui rientra pienamente anche il PN JTF IT. 

Il Programma Nazionale Just Transition Fund ς PN JTF IT previsto dal Regolamento (UE) 2021/1056 del 24 

giugno 2021, che istituisce il Fondo per una transizione giusta (Just Transition Fund, JTF), è diretto a fornire 

sostegno alle persone, alle economie e all'ambiente dei territori che fanno fronte a gravi sfide socio-

economiche, derivanti dal processo di transizione verso gli obiettivi 2030 dell'Unione per l'energia e il clima, 

di cui all'art. 2, punto 11 , del regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio e verso 

ǳƴϥ ŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƴŜǳǘǊŀ ŘŜƭƭϥ¦ƴƛƻƴŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлрлΦ Lƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

due Piani Territoriali riguardanti i territori del Sulcis Iglesiente e di Taranto. 

La redazione del Programma è curata ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ tb W¢C L¢Σ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩAgenzia per la 

Coesione Territoriale, in stretto coordinamento con le altre strutture regionali responsabili della 

Programmazione delle risorse comunitarie. 

Il presente rapporto costituisce la base documentale della seconda fase della procedura di VAS, che è stata 

ŀǾǾƛŀǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ ŦŀǎŜ Řƛ άǎŎƻǇƛƴƎέΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ wŀǇǇƻǊǘƻ Preliminare, che ha 

impostato la strategia complessiva ed individuato i principali obiettivi della VAS del PN JTF IT, permettendo il 

ǇƛŜƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Řƛ ǉǳŀƴŘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мм ŘŜƭ 5ΦƭƎǎ мрнκлсΣ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 

ambientale strategica sia avviata contestualmente al processo di formazione del piano o programma. 

Il Rapporto Preliminare ha rappresentato, in buona sostanza, una sorta di programma di lavoro, dove sono 

stati indicati, sulla base di una prima disamina speditiva sulle relazioni fra Programma e ambiente, gli 

ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ Řŀ ǘǊŀǘǘŀǊŜΣ ƭŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀƭǘǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩimpostazione del 

futuro lavoro. 

vǳŜǎǘƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŝ ǎǘŀǘƻ Ǉƻǎǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ {ƻƎƎŜǘǘƛ /ƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ƛƴ aŀǘŜǊƛŀ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ 

che, per 30 giorni dalla pubblicazione, hanno potuto fornire indicazioni e suggerimenti utili. Questi come 

documentato al punto 2.3.3, sono stati pienamente presi in considerazione nel presente Rapporto 

Ambientale. 

Rispettando i contenuti annunciati nel Rapporto Preliminare e tenendo conto dei contributi pervenuti, il 

presente Rapporto Ambientale contiene, quindi: ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ del PN JTF IT, la disamina delle sue relazioni con gli 
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obiettivi di protezione ambientale e con il quadro pianificatorio, la definizione dei possibili impatti ambientali 

generati dalle azioni previste dal PN JTF IT e relative eventuali mitigazioni, le iniziative di monitoraggio. 

Come previsto dallΩŀǊǘΦ мл del D.lgs 152/06, la VAS comprende la procedura di valutazione d'incidenza di cui 

all'articolo 5 del decreto n. 357 del 1997; a tal fine, il rapporto ambientale contiene gli elementi di cui 

all'allegato G dello stesso decreto n. 357 del 1997. 

Oltre a questa integrazione, il rapporto ambientale contiene anche la verifica del principio "non nuocere in 

ƳƻŘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻϦ όάŘƻ ƴƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀƴǘ ƘŀǊƳέ - DNSH), introdotto dal Regolamento sulle disposizioni comuni 

(Regolamento (UE) 2021/1060). 
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1.2 /ƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ±L ŀƭ 5ΦƭƎǎΦ мрнκлс 
 

Lƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ±L ŀƭ 5ΦƭƎǎ мрнκлсΦ tŜǊ ŎƘƛŀǊŜȊȊŀ 

espositiva e consequenzialità ŘŜƎƭƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ w! ƴƻƴ ŎƻƛƴŎƛŘŜ ŜǎŀǘǘŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ 

ǎŜǉǳŜƴȊŀ Řƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ Ŧƛǎǎŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻΦ bŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǎƛ ƛƭƭǳǎǘǊŀƴƻ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŦǊŀ ƭŜ ŘǳŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜΦ 

 

Allegato VI al D.lgs 152/06  Indice del Rapporto Ambientale 

a) Illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali 
del P/P e del rapporto con altri pertinenti piani o 
programmi; 

b) Aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente 
e sua evoluzione probabile senza l'attuazione del P/P; 

c) Caratteristiche ambientali, culturali e 
paesaggistiche delle aree che potrebbero essere 
significativamente interessate; 

d) Qualsiasi problema ambientale esistente, 
pertinente al P/P, ivi compresi, in particolare, quelli 
relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, 
cǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀ όΧύΤ 

e) Obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello 
internazionale, comunitario o degli Stati membri, 
ǇŜǊǘƛƴŜƴǘƛ ŀƭ tκt όΧύΤ 

f) Possibili impatti significativi sull'ambiente, compresi 
aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la salute 
umana, la flora e la fauna, il suolo, l'acqua, l'aria, i 
fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio 
culturale, anche architettonico e archeologico, il 
ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŝ ƭϥƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ǎǳŘŘŜǘǘƛ ŦŀǘǘƻǊƛ όΧύΤ 

g) Misure previste per impedire, ridurre e compensare 
όΧύ Ǝƭƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ 
sull'ambiente dell'attuazione del P/P; 

h) Sintesi delle ragioni della scelta delle alternative 
individuate e una descrizione di come è stata 
ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ όΧύΤ 

i) Descrizione delle misure previste in merito al 
monitoraggio e controllo degli impatti ambientali 
significativi derivanti dall'attuazione del P/P proposto 
όΧύΤ 

j) Sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle 
lettere precedenti. 

 

 1. INTRODUZIONE 

2. IL PROCESSO DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 
STRATEGICA 

 

 

3. IL PROGRAMMA NAZIONALE JUST TRANSITION FUND  

 

 

4. RELAZIONI DEL PN JTF IT CON GLI OBIETTIVI DI 
PROTEZIONE AMBIENTALE  

 

 

5. INQUADRAMENTO DELLE AREE INTERESSATE IL 
CONTESTO AMBIENTALE 

6. e 7 CARATTERIZZAZIONE DEL CONTESTO DI 
RIFERIMENTO 

 

 

8. !b![L{L 59D[L Lat!¢¢L {¦[[Ω!a.L9b¢9 9 
/hbChwaL¢!Ω ![ twLbL/tLh 5b{I 

 

9. VALUTAZIONE DI INCIDENZA SUI SITI DELLA RETE 
NATURA2000 

 

10. INDICAZIONI PER IL MONITORAGGIO 

 

SINTESI NON TECNICA 
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2 IL PROCESSO DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 
 

2.1 Norme di riferimento nazionali ed europee in materia di VAS 
 

Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŝ ƎŜƴŜǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŜǳǊƻǇŜŜ Ŝ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 

Ambientale Strategica, da leggere in parallelo alle norme che regolano i processi di formazione, adozione ed 

approvazione dei Piani e dei Programmi. 

La VAS, introdotta a livello europeo dalla Direttiva Comunitaria 2001/42/CE, è regolata in Italia dal titolo II 

del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii., che riguarda sia i procedimenti di Valutazione Ambientale dei Piani e dei 

Programmi (la VAS, appunto) che i progetti di opere (VIA, Valutazione di Impatto Ambientale), e dalle leggi 

regionali, che hanno ripreso e precisato le questioni di competenza regionale. 

Per quanto riguarda il campo di applicazione della VAS, a differenza di quello della VIA, questo non è basato 

su elenchi e soglie dimensionali, per via della natura non sempre determinata dei vari strumenti di 

programmazione e pianificazione. 

Il D.lgs 152/06, al cƻƳƳŀ н ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ŘŜōōŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀǘƛ ŀ ±!{ ƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛΥ 

άŀύ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭϥŀǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǇŜǊ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŀƎǊƛŎƻƭƻΣ 

forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle 

telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e che definiscono 

il quadro di riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di localizzazione o comunque la 

realizzazione dei progetti elencati negli allegati II, II-bis, III e IV del presente decreto ; 

b) per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei siti designati come zone 

di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di importanza 

comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica, si ritiene necessaria 

una valutazione d'incidenza ai sensi dell'articolo 5 del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, e successive 

ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛέΦ 

Si tratta, quindi, di una vasta gamma di piani e di programmi che afferiscono a settori diversi. I Piani 

Territoriali per una Transizione Giusta, alimentati dal Programma Nazionale Just Transition Fund introdotto 

dal Regolamento (UE) 2021/1056, rientrano pienamente nel campo di applicazione, in quanto sicuramente 

ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ŎƛǘŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ сΦ 

5ŀƭƭΩŀǊǘΦ мм ŀƭƭΩ ŀǊǘΦ му ŘŜƭ 5ΦƭƎǎ мрнκлс ǾƛŜƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭa procedura. Più avanti si entrerà nel 

dettaglio di questi aspetti procedurali. 
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2.2 Aspetti procedurali (attori, fasi, tempi e prodotti della VAS) 
 

2.2.1 Competenze e procedure 

 

Nella procedura di VAS, in base a quanto previsto dalla norma, per piani o programmi di fonte pubblica, si 

riconoscono 4 attori fondamentali: 

- ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŜƭŀōƻǊŀ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ o programma 

όŎŦǊΦ ŀǊǘΦ р ƭŜǘǘ ǉύ ŘŜƭ 5ΦƭƎǎ мрнκлсύ ŎƘŜΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜΣ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩ!ǳtorità di 

gestione del Programma nazionale JTF; 

- ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŏǳƛ ŎƻƳǇŜǘŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ del 

ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǊŜǊŜ ƳƻǘƛǾŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ±!{ 

(cfr. art. 5, lett. p) del D.lgs 152/06) che, nel caso in esame, è rappresentata dal Ministero della 

Transizione Ecologica; 

- i soggetti competenti in materia ambientale (SCMA), ovvero le pubbliche amministrazioni e gli 

enti pubblici che, per le loro specifiche competenze o responsabilità in campo ambientale, 

possono essere interessate agli impatti sull'ambiente dovuti all'attuazione dei piani o programmi 

(cfr. art. 5 lett. s) del D.lgs 152/06); 

- il pubblico interessato e il pubblico in genere, chiamato ad esprimersi nelle fasi di consultazione 

aperte a chiunque. 

Dal punto di vista procedurale, i passi da svolgere sono sintetizzabili nel modo seguente: 

мΦ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴŀ ŦŀǎŜ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ όƴŜƭƭŀ ǇǊŀǎǎƛ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ǎǇŜǎǎƻ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƻ Řƛ άǎŎƻǇƛƴƎέύ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭŀ 

predisposizione di un RappƻǊǘƻ tǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜΣ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŀƭ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мо ŘŜƭ 5ΦƭƎǎ мрнκлсΣ ŀǾŜƴǘŜ ƭƻ ǎŎƻǇƻ 

di orientare la valutazione e avviare la consultazione;  

2. consultazione con i soggetti competenti in materia ambientale (SCMA), gli enti territoriali interessati; 

3. redazione del Rapporto Ambientale sulla base di quanto previsto dalla norma e di quanto emerso a seguito 

della consultazione sul Rapporto Preliminare; 

4. partecipazione e consultazione del pubblico, dei soggetti competenti in materia ambientale (SCMA) e degli 

enti territoriali interessati; 

5. valutazione del rapporto ambientale e degli esiti della consultazione; 

сΦ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǊŜǊŜ ƳƻǘƛǾŀǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ Ŝ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ 

del documento di piano e del rapporto ambientale alle eventuali condizioni e osservazioni contenute nel 

citato parere motivato; 

7. decisione e successiva fase di monitoraggio. 

Di seguito, si forniscono alcuni dettagli operativi su queste singole fasi. 

1) Fase preliminare di orientamento (comma 1 art. 13 del D.lgs 152/06) 

Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ tǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŎƘŜΣ ƭƻ 

ricordiamo, ha lo scopo di avviare la consultazione con l'autorità competente e gli altri soggetti competenti 

in materia ambientale. 

La norma nazionale non stabilisce in maniera specifica i contenuti del rapporto, richiedendo che esso 

ŎƻƴǘŜƴƎŀ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƛ άǇƻǎǎƛōƛƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭϥŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀέ 
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Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ άŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ŜŘ ƛƭ livello di dettaglio delle informazioni da includere nel successivo 

wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜέΦ 

Come da prassi ormai consolidata, oltre a questi elementi conoscitivi preliminari, il Rapporto Preliminare 

contiene anche informazioni su come si intende sviluppare il successivo Rapporto Ambientale. 

{ǳƭ Ǉƛŀƴƻ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜ ǎŜƳǇǊŜ ƛƭ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мо ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ŎƘŜΥ ά[ΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 

con l'autorità procedente, individua i soggetti competenti in materia ambientale da consultare e trasmette 

loro il rapporto preliminare per acquisire i contributi. I contributi sono inviati all'autorità competente ed 

ŀƭƭϥŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜ ŜƴǘǊƻ ǘǊŜƴǘŀ ƎƛƻǊƴƛ ŘŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜέΦ 

2) Consultazioni con gli SCMA (comma 2 art. 13 D.lgs 152/06) 

Come prima evidenziato, la consultazione coinvolge i soggetti da individuare a seguito della collaborazione 

fra autorità procedente e autorità competente. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǘŜƳǇƛǎǘƛŎŀΣ ƛƭ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ моΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ Ǝƭƛ {/a! ƛƴǾƛƛƴƻ ƛ ƭƻǊƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŜƴǘǊƻ 

3л ƎƛƻǊƴƛ ŘŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜΦ 

±ŀ ǇŜǊƼ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭƭΩŀǊǘ мо ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ la consultazione si concluda entro 

ǉǳŀǊŀƴǘŀŎƛƴǉǳŜ ƎƛƻǊƴƛ ŘŀƭƭϥƛƴǾƛƻ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ όΧύέΦ 

Sul piano operativo, allo scadere di questa finestra temporale, i contributi inviati dagli SCMA vengono 

analizzati dal gruppo di lavoro e diventano oggetto di recepimento o di controdeduzioni, che confluiscono 

nel Rapporto Ambientale, la cui redazione può comunque essere avviata anche prima della scadenza fissata 

per il ricevimento dei contributi. 

Questa fase si è conclusa ed il presente Rapporto Ambientale si basa anche sui suoi esiti 

оύ wŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ όŎƻƳƳŀ о Ŝ п р Ŝ с ŀǊǘΦ мо 

D.lgs 152/06) 

La redazione del Rapporto Ambientale costituisce il contributo tecnico più rilevante di tutto il processo di 

VAS e segue Ǝƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мо Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ±L ŘŜƭ 5ΦƭƎǎ мрнκлсΦ 

Lƭ ŎƻƳƳŀ п ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мо ǇǊŜŎƛǎŀ ŎƘŜ άƴŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜbbono essere individuati, descritti e valutati 

gli impatti significativi che l'attuazione del piano o del programma proposto potrebbe avere sull'ambiente e 

sul patrimonio culturale, nonché le ragionevoli alternative che possono adottarsi in considerazione degli 

ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ŘŜƭƭϥŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎǘŜǎǎƻέΦ 

L'allegato VI al D.lgs 152/06 riporta le informazioni da fornire nel rapporto ambientale, precisando che tali 

ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ǿŀƴƴƻ ŦƻǊƴƛǘŜ άƴŜƛ ƭƛƳƛǘƛ ƛƴ Ŏǳƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊŀƎƛƻƴŜvolmente richieste, tenuto conto del 

livello delle conoscenze e dei metodi di valutazione correnti, dei contenuti e del livello di dettaglio del piano 

ƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀέΦ Lƭ wŀǇǇƻǊǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜǾŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ŘŀǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ŜǎŜƎǳƛǘŀ ƴŜƭƭa 

fase precedente di orientamento, evidenziando come sono stati presi in considerazione i contributi 

pervenuti. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭƛ Lƭ ŎƻƳƳŀ р ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мо ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ά[ΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜ 

ǘǊŀǎƳŜǘǘŜ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ƛƴ ŦƻǊƳato elettronico: 

a) la proposta di piano o di programma; 

b) il rapporto ambientale; 

c) la sintesi non tecnica; 

d) le informazioni sugli eventuali impatti transfrontalieri del piano/programma ai sensi dell'articolo 

32; 

e) ƭΩŀǾǾƛǎƻ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻΣ Ŏƻƴ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мп ŎƻƳƳŀ мΦέ 
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[ΩŀǊǘΦ р-ōƛǎ ǊŜŎƛǘŀΥ ά[ŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ŎƻƳƳŀ р ŝ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ Ŝ ǊŜǎŀ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭŜ ƴŜƭ 

ǎƛǘƻ ǿŜō ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜΦ [ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ Ǉƛŀƴƻ ƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Ŝ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ 

ambientale sono altresì messi a disposizione dei soggetti competenti in materia ambientale e del pubblico 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ǉǳŜǎǘƛ ŀōōƛŀƴƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŜǎǇǊƛƳŜǊǎƛέΦ 

4) Partecipazione e consultazione del pubblico e dei soggetti competenti in materia ambientale (SCMA) e 

degli enti territoriali interessati (art.14 D.lgs 152/06) 

In analogia alla fase di scoping, anche il RA, unitamente al documento di Piano nella sua versione definitiva, 

è soggetto a una fase di consultazione, secondo le forme previste dal D.lgs 152/06. 

La legge specifica ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƎŜǎǘƛǊŜ ƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜΣ ǇŀǊǘŜƴŘƻ Řŀƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛǎƻ ǇǳōōƭƛŎƻ Řƛ Ŏǳƛ 

ŀƭƭΩмоΣ ŎƻƳƳŀ рΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ŜύΦ 

[ΩŀǊǘΦ мпΣ ŀƭ ŎƻƳƳŀ мΣ ǇǊŜŎƛǎŀ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘƻ ŀǾǾƛǎƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŘŜǾŜ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ŀƭƳŜƴƻΥ 

a) la denominazione del piano o del programma proposto, il proponente, l'autorità procedente; 

ōύ ƭŀ Řŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ ±!{ Ŝ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ 

ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ онΤ 

c) una breve descrizione del piano e del programma e dei suoi possibili effetti ambientali; 

Řύ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǿŜō Ŝ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ Řŀƭ 

ǇǊƻǇƻƴŜƴǘŜ ƻ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ƛƴǘŜǊŜȊȊŀΤ 

e) i termini e le specifiche modalità per la partecipazione del pubblico; 

Ŧύ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ млΣ ŎƻƳƳŀ оΦ 

Il comma 2 fissa il termine di quarantacinque giorni dalla pubblicazione dell'avviso di cui al comma 1, il 

periodo di tempo entro cui chiunque può prendere visione della proposta di piano o programma e del relativo 

rapporto ambientale e presentare proprie osservazioni in forma scritta, in formato elettronico, anche 

fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi. 

Il comma 3 stabilisce indicazioni Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŦǊŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜΣ ǎǘŀōƛƭŜƴŘƻ ŎƘŜ άLƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ 

di economicità e di semplificazione, le procedure di deposito, pubblicità e partecipazione, eventualmente 

previste dalle vigenti disposizioni anche regionali per specifici piani e programmi, si coordinano con quelle di 

cui al presente articolo, in modo da evitare duplicazioni ed assicurare il rispetto dei termini previsti dal 

comma 3 del presente articolo e dal comma 1 dell'articolo 15. Tali forme di pubblicità tengono luogo delle 

cƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭϥŀǊǘƛŎƻƭƻ т ŜŘ ŀƛ ŎƻƳƳƛ о Ŝ п ŘŜƭƭϥŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ т ŀƎƻǎǘƻ мффлΣ ƴΦ нпмέΦ 

5) Valutazione del rapporto ambientale e degli esiti i risultati della consultazione (art.15 del D.lgs 152/06 

Durante la fase di consultazione del pubbƭƛŎƻ Ŝ ƴŜƛ пр ƎƛƻǊƴƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛΣ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мр ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ 

152/06, l'autorità competente, in collaborazione con l'autorità procedente, svolge le attività tecnico-

istruttorie, acquisisce e valuta tutta la documentazione presentata, nonché le osservazioni, obiezioni e 

suggerimenti inoltrati nella fase di consultazione. 

сΦ 9ǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǊŜǊŜ ƳƻǘƛǾŀǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ Ŝ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

documento di piano e del rapporto ambientale alle eventuali condizioni e osservazioni contenute nel parere 

motivato (art. 15 del D.lgs 152/06) 

/ƻƳŜ ƎƛŁ ŀŎŎŜƴƴŀǘƻΣ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ŜǎǇǊƛƳŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŀǊŜǊŜ ƳƻǘƛǾŀǘƻ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ Řƛ 

quarantacinque giorni a decorrere dalla conclusione della precedente fase di consultazione. 

La fasŜ Řƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǊŜǊŜ ƳƻǘƛǾŀǘƻ ǾŜŘŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŀ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ tb W¢C L¢ ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

revisione, sia dei contenuti del Piano che del Rapporto Ambientale, a seguito di quanto previsto nel parere 
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motivato, che potrà contenere richieste di mƻŘƛŦƛŎŀ ƻ ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ Ŝ ŀƭ 

ricevimento dei diversi pareri da parte di stakeholder e cittadini, raggiungendo il livello finale di 

perfezionamento. 

7) Decisione e successiva fase di monitoraggio (art. 16, 17 e 18 del D.lgs 152/06) 

Come previsto dagli artt. 16 e 17 del D.lgs 152/06, il PN JTF IT ed il Rapporto Ambientale, insieme con il parere 

motivato e la documentazione acquisita nell'ambito della consultazione, sono trasmessi all'organo 

competente all'adozione o approvazione del piano o programma. 

La decisione finale è quindi pubblicata nei siti WEB delle autorità interessate, con l'indicazione del luogo ove 

si possa prendere visione del piano o programma adottato e di tutta la documentazione oggetto 

dell'istruttoria. 

Sempre su tali siti WEB sono rese pubbliche le seguenti informazioni: 

a) il parere motivato espresso dall'autorità competente; 

b) una dichiarazione di sintesi, in cui si illustra in che modo le considerazioni ambientali sono state integrate 

nel piano o programma e come si è tenuto conto del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni, 

nonché le ragioni per le quali è stato scelto il piano o il programma adottato, alla luce delle alternative 

possibili che erano state individuate; 

c) le misure adottate in merito al monitoraggio. 

 

 
Figura 2-1 Schema della procedura di VAS, Fonte: ns. elaborazione 
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Lƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻΣ ǎƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ŎƘŜ όŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ му ŘŜƭ 5ΦƭƎǎ мрнκлсύ Ŝǎǎƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 

sugli impatti significativi sull'ambiente e la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità 

prefissati, così da individuare tempestivamente gli impatti negativi imprevisti e da adottare le opportune 

misure correttive. 

Un dato molto importante da evidenziare, in merito al monitoraggio, è che è necessario individuare le 

responsabilità e la sussistenza delle risorse necessarie per la realizzazione e gestione del monitoraggio stesso. 

 

 

2.2.2 Integrazione con la Valutazione di incidenza 
 

Qualsiasi piano o programma o progetto che vada a riguardare siti della rete Natura2000 e quindi, Siti di 

interesse comunitario (SIC), Zone speciali di conservazione (ZSC) o Zone di protezione Speciale (ZPS) deve 

essere assoggettato alla procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA), una procedura 

preventiva, ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ фнκпоκ/99 άIŀōƛǘŀǘέ, al fine Řƛ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 

della rete Natura2000. 

bŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ±Lb/!Σ ŝ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ŘŀƭƭϥŀǊǘΦ р ŘŜƭ 5tw у settembre 1997, n. 357, così 

ŎƻƳŜ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭ 5tw мн ƳŀǊȊƻ нллоΣ ƴΦ мнл όDΦ¦Φ ƴΦ мнп ŘŜƭ ол ƳŀƎƎƛƻ нллоύΦ 

Nei casi in cui il piano o programma oggetto di valutazione di Incidenza è assoggettato a Procedura di VAS, 

vale quanto previsto dal cƻƳƳŀ о ŘŜƭΩŀǊǘΦ мл ŘŜƭ 5ΦƭƎǎ мрнκлс ŎƘŜ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ŎƘŜ ά[ŀ ±!{ Ŝ ƭŀ ±L! 

comprendono le procedure di valutazione d'incidenza di cui all'articolo 5 del decreto n. 357 del 1997; a tal 

fine, il rapporto ambientale, lo studio preliminare ambientale o lo studio di impatto ambientale contengono 

gli elementi di cui all'allegato G dello stesso decreto n. 357 del 1997 e la valutazione dell'autorità competente 

si estende alle finalità di conservazione proprie della valutazione d'incidenza oppure dovrà dare atto degli 

esiti della valutazione di incidenza. Le modalità di informazione del pubblico danno specifica evidenza della 

ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜΦέ 

Poiché il PN JTF IT riguarda territori in cui, come più avanti evidenziato, sono presenti Siti della Rete 

Natura2000, sƛ ǊƛŜƴǘǊŀ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ млΦ [Ŝ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŀǘǘŜǊǊŁ ŀ 

questa integrazione sono spiegate più avanti. In questa sede, si segnala che, comunque, ciò avverrà tenendo 

conto del quadro normativo e delle linee guida esistenti, compatibilmente con la specificità del caso, in 

particolare per via delle specifiche caratteristiche del PN JTF, ampiamente basato su azioni immateriali e non 

sito-specifiche. 

A tal proposito, si ricorda che, a livello statale, le indicazioni tecnico-amministrativo-procedurali per 

ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ LƴŎƛŘŜƴȊŀ ǎƻƴƻ ŘŜǘǘŀǘŜ ƴŜƭƭŜ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ bŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

Incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE "HABITAT" articolo 6, paragrafi 3 e 4, adottate in data 28.11.2019 con 

Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le 

Province autonome di Trento e Bolzano (Rep. atti n. 195/CSR 28.11.2019) (19A07968) (GU Serie Generale 

n.303 del 28-12-2019). 

 

 

2.2.3 Integrazione con la verifica di conformità al principio DNSH 
 

tŜǊ ǾŜǊƛŦƛŎŀ Řƛ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ άƴƻƴ ƴǳƻŎŜǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻέ όƛƴ ƛƴƎƭŜǎŜ άdo no significant harmέ 

ς di seguito DNSH) si intende una procedura di valutazione finalizzata a garantire che una determinata attività 

economica non arrechi ǳƴ Řŀƴƴƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 
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17 del Regolamento (UE) 2020/852 del 18 giugno нлнл ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ Ǝƭƛ 

investimenti sostenibili, ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ¢ŀǎǎƻƴƻƳƛŀέΦ 

[ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ 5b{IΣ ƴŜƭƭϥŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜΣ ŝ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ Řŀƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭŜ 

disposizioni comuni (Regolamento (UE) 2021/1060) al recital 10, il quale afferma che, nel contesto della lotta 

ai cambiamenti climatici, i fondi dovrebbero sostenere attività che rispettino le norme e le priorità climatiche 

e ambientali dell'Unione e non dovrebbero danneggiare in modo significativo gli obiettivi ambientali, ai sensi 

dell'articolo 17 del Regolamento Tassonomia (Regolamento (UE) n. 2020/852 . Lo stesso riferimento è 

ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦф del RDCΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ άǇǊƛƴŎƛǇƛ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭƛέΦ 

Lƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ¢ŀǎǎƻƴƻƳƛŀ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǊŜ ǳƴϥŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŎƻƳŜ άǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿista 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέΣ ǎŜ ǉǳŜǎǘŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭ ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴƻ ŘŜƛ ǎŜƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 

(art.9), senza danneggiare significativamente nessuno degli altri, e se opera nel rispetto delle garanzie 

minime di salvaguardia in materia di diritti umani e del lavoro (art.18). Gli obiettivi ambientali indicati dal 

regolamento sono: 

1. la mitigazione dei cambiamenti climatici; 

2. l'adattamento ai cambiamenti climatici; 

3. ƭΩǳǎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜ Ŝ ƳŀǊƛƴŜΤ 

4. la transizione verso un'economia circolare, inclusa la prevenzione dei rifiuti e l'aumento 

dell'assorbimento di materie prime secondarie; 

5. la prevenzione e la riduzione dell'inquinamento; 

6. la protezione e il ripristino della biodiversità e degli ecosistemi. 

Rimandando al cap. 7.6 per ulteriori dettagli, si evidenzia che il tema DNSH è stato oggetto, nel settembre 

2021, di una Nota esplicativa per applicazione del principio "non nuocere in modo significativo" nell'ambito 

della politica di coesione1 da parte dellΩ9ȄǇŜǊǘ DǊƻǳǇ ƻƴ 9ǳǊƻǇŜŀƴ {ǘǊǳŎǘǳǊŀƭ LƴǾŜǎǘƳŜƴǘ CǳƴŘǎ (EGESIF), con 

la quale si specifica che la conformità al principio debba essere garantita a prescindere da altre procedure di 

valutazione ambientale, ancorché, nel caso di programmi soggetti a VAS, sia corretto che la valutazione DNSH 

sia fondata sulle analisi contenute nel relativo rapporto ambientale. 

Successivamente, in una nota del Dipartimento per le politiche di coesione (DipCoe) presso la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri e del Dipartimento per la transizione ecologica e gli investimenti verdi (DiTEI) del 

MITE, diffusa nel dicembre 2021, è stato stabilito che, per i programmi sottoposti obbligatoriamente a 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS), la valutazione di conformità al principio DNSH possa essere 

integrata nella procedura di VAS stessa, purché in forma esplicita e riconoscibile, sia nel Rapporto ambientale, 

che nei provvedimenti finali. 

Nel presente Rapporto Ambientale si è preso atto di questi orientamenti, ƻǊƎŀƴƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ con modalità 

che hanno facilitato ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ±!{ Ŝ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ǇŜǊ ƛƭ 5b{IΦ 

 

 

 

                                                            
1 9¦Σ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴ ŜȄǇƭŀƴŀǘƻǊȅ ƴƻǘŜ !tt[L/!¢Lhb hC ¢I9 ά5h bh {LDbLCL/!b¢ I!waέ twLb/Lt[9 ¦b59w /hI9{Lhb 
POLICY: European Regional Development Fund, European Social Fund Plus, Cohesion Fund, Just Transition Fund, 
EGESIF_21-0025-00 27/09/2021.  
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2.2.4 Applicabilità art. 32 del D.lgs 152/06 sugli impatti transfrontalieri 

 

[ΩŀǊǘΦ он ŘŜƭ 5ΦƭƎǎ мрнκлс definisce la procedura da seguire per il coinvolgimento degli stati confinanti, 

facendo riferimento alla Convenzione sulla valutazione dell'impatto ambientale in un contesto 

transfrontaliero, fatta a Espoo il 25 febbraio 1991, ratificata ai sensi della legge 3 novembre 1994, n. 640. 

In particolareΣ ƭΩŀǊǘΦ он ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ŎƘŜ άƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǇƛŀƴƛΣ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ όΧύ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǾŜǊŜ ƛƳǇŀǘǘƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ 

sull'ambiente di un altro Stato, o qualora un altro Stato così richieda, il Ministero dell'ambiente e della tutela 

del territorio e del mare, d'intesa con il Ministero per i beni e le attività culturali e con il Ministero degli affari 

ŜǎǘŜǊƛ Ŝ ǇŜǊ ǎǳƻ ǘǊŀƳƛǘŜ όΧύ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊƛƳŀ Ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǊŜǎŀ ŀƭ 

ǇǳōōƭƛŎƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŀƭƭŀ ƴƻǘƛŦƛŎŀ όΧύŘƛ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƛƭ ǇƛŀƴƻΣ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ όΧύ Ŝ ŘŜƭƭŜ 

informazioni sulla natura della decisione che può essere adottata. Nell'ambito della notifica è fissato il 

termine, non superiore ai sessanta giorni, per esprimere il proprio interesse alla partecipazione alla 

procedura. Dellŀ ƴƻǘƛŦƛŎŀ ŝ Řŀǘŀ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǎƛǘƻ ǿŜō ŘŜƭƭϥŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜέΦ 

bƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ǊƛŦŜǊƛǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎǘŀǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ ǎŎŀǘǘŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ 

ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ онΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ tb W¢CΣ Řƛ ŦŀǘǘƻΣ ǎƛ riferisce a specifici territori della Sardegna e della Puglia 

ŎƘŜ ƴƻƴ ŎƻƴŦƛƴŀƴƻ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ǎǘŀǘƛΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƭΩŀǊǘΦ он in questo caso specifico non è applicabile. 
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2.3 Processo di partecipazione e consultazione 
 

2.3.1 Generalità 

 

[ΩƛƴǘǊŜŎŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ±ŀǎ Ŏƻƴ ƭΩƛǘŜǊ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƛŀƴƻκǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŝ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŜǎǇǊŜǎǎŀ 

Řŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ 5Φ[Ǝǎ мрнκлсΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ƭŀ άǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŀƴǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ŀƭƭϥŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ 

del piano o del programma, ovvero all'avvio della relativa procedura legislativa, e comunque durante la fase 

di predisposizione dello stesso. Essa è preordinata a garantire che gli impatti significativi sull'ambiente 

derivanti dall'attuazione di detti piani e programmi siano presi in considerazione durante la loro elaborazione 

e primŀ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜέ όŀǊǘΦмм ŎƻΦоύΣ Ŝ ŎƘŜ ƛƭ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ άŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭ 

Ǉƛŀƴƻ ƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Ŝ ƴŜ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀ ƭϥƛƴǘŜǊƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜέ όŀǊǘΦмо ŎƻΦоύΦ 

¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ǎŜ ŝ ǾŜǊƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎi di formazione di piani e programmi, compresi quelli di 

gestione dei fondi europei, il coinvolgimento di stakeholder ai vari livelli è ormai una prassi consolidata, 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ±!{ ƴƻƴ ǘǊƻǾŀ ǊƛǎŎƻƴǘǊƻ ŦƻǊƳŀƭŜΦ Lƭ 5Φ [Ǝǎ мрнκлс ǇǊŜŦƛƎǳǊŀ, infatti, un quadro 

di interazione del pubblico e degli stakeholders limitato a funzioni e fasi molto specifiche. 

tŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ǇƛǴ ǇǊŜŎƛǎƛΣ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜέΣ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŎƘŜ ƛƭ 5Φ[Ǝǎ мрнκлс ŘŜŘƛŎŀ ŀƭƭŀ ±!{Σ ǘǊƻǾŀ ǎǇŀȊƛƻ 

solo nelle definizioni genŜǊŀƭƛ ŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ ǘύ ŘŜƭ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рΣ ŘƻǾŜ ǎƛ ǎǇƛŜƎŀ ŎƘŜ ƭŀ 

άŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜέ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ άŦƻǊƳŜ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ ŘƛǊŜǘǘŀΣ ŘŜƭƭŜ 

amministrazioni, del pubblico e del pubblico interessato nella raccolta dei dati e nella valutazione dei piani, 

ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛέΦ 5ƛ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǇŀǊƭŀΥ 

¶ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǳƴŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ Řƛ ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀōƛƭƛǘŁ όŀǊǘΦмнύΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜ όǎŜ 

Ente pubblico) o il proponente (se privato) elaborano un Rapporto Preliminare di assoggettabilità; 

¶ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ tǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ άŘƛ ǎŎƻǇƛƴƎέΣ ŎƻƳŜ Ǉŀǎǎƻ ǇǊŜǇŀǊŀǘƻǊƛƻ ŀƭƭŀ ±!{ 

vera e propria (art. 13); 

¶ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ άǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀέΣ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мп ŀ ǎŜƎǳito della pubblicazione 

del Piano e del Rapporto Ambientale che sostanzia la procedura di VAS. 

bŜƛ ǇǊƛƳƛ ŘǳŜ ŎŀǎƛΣ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁ ƭƛƳƛǘŀǘƛ ŀƛ ά{ƻƎƎŜǘǘƛ /ƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ƛƴ aŀǘŜǊƛŀ 

!ƳōƛŜƴǘŀƭŜέ ό{/a!ύ ŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ǎƻƭƻ ŀŘ ŀǘǘƻǊƛ Řƛ ǘƛǇo istituzionale (ad esempio ISS ƻ L{tw!ύΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀǊǘΦ мп ǎƛ 

riferisce anche al pubblico, che può presentare osservazioni entro 45 giorni dalla pubblicazione del 

Piano/Programma e del Rapporto Ambientale. 

Appare evidente, quindi, che la partecipazione in ŀƳōƛǘƻ ±!{ ƴƻƴ ŎƻƛƴŎƛŘŜ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ƴŜƭƭΩƛǘŜǊ Řƛ 

formazione del Piano/Programma, bensì è temporalmente differita e vede coinvolta una diversa platea di 

interlocutori, fra i quali spiccano quelli istituzionali, che, potendo intervenire in sede di scoping, sono gli unici 

che possono incidere sugli aspetti impostativi della VAS e quindi anche del Programma. 

Ciò non di meno, nella fase di consultazione conseguente alla pubblicazione congiunta del Rapporto 

Ambientale e del piano/programma, non è escluso che lo stesso possa essere oggetto di un parere motivato 

ŎƘŜ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŀ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƛΣ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ƻ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛΣ ŎƻƳŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾŀ 

ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛƭ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾƛƻ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛΣ ŎƘŜ ŝ ŀǇŜǊǘƻ ŀ ŎƘƛǳƴǉǳŜ. 
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2.3.2 La consultazione per la formazione del PN JTF 

[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ нлнмκмлсл ǎǳƭƭŜ 5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ /ƻƳǳƴƛ όw5/ύΣ ǇǊŜǾŜŘŜΣ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ Ŏƻƴ ƛƭ 

ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭŀ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ƳǳƭǘƛƭƛǾŜƭƭƻΣ ŎƘŜ ŎƛŀǎŎǳƴƻ ǎǘŀǘƻ ƳŜƳōǊƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊƛ Ŝ ŀǘǘǳƛ ǳƴ άǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ ƎƭƻōŀƭŜέ 

conformemente al proprio quadro istituzionale e giuridico, tenendo conto delle specificità dei diversi fondi. 

Tale partenariato, il cui coinvolgimento dovrebbe riguardare sia le fasi di preparazione ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ 

partenariato, che le fasi di preparazione, attuazione e valutazione dei programmi attuativi, dovrebbe 

includere almeno: 

a) le autorità a livello regionale, locale, cittadino e altre autorità pubbliche; 

b) le parti economiche e sociali; 

c) gli organismi pertinenti che rappresentano la società civile, quali i partner ambientali, le 

ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ƴƻƴ ƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾŜ Ŝ Ǝƭƛ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƛ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ 

fondamentali, i diritti delle persone con disabilità, la parità di genere e la non discriminazione; 

d) le organizzazioni di ricerca e le università, se del caso. 

bŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ W¢CΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŦƛŘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ Ǝƛǳǎǘŀ Ŝ Řƛ 

disegno dei meccanismi di governance delle operazioni contenute nei piani territoriali è avvenuta attraverso 

ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƻ ŀŘ ƻǘǘƻōǊŜ нлнлΣ Ŏƻƴ ƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇƻǎǘŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άSupport for the Preparation of Territorial Just Transition Plans in ItalyέΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ Řŀ tǿ/ ǇŜǊ 

conto di DG Reform. 

Le attività sono state organizzate in una prima fase di ascolto, svolta tra gennaio e novembre 2021, ed una 

seconda fase, che è stata avviata a dicembre 2021, dedicata ai necessari approfondimenti con le strutture 

ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΣ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŘŜƭƭŜ ǘƛǇƻlogie di azione da sostenere. 

bŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻΣ ƛƴ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ Řƛ ¢ŀǊŀƴǘƻ Ŝ ŘŜƭ {ǳƭŎƛǎ LƎƭŜǎƛŜƴǘŜΣ ǎƛ ǎƻƴƻ ǎǾƻƭǘŜ 
riunioni istituzionali con le amministrazioni centrali competenti per materia e con le amministrazioni locali, 
finalizzate a raccogliere informazioni circa le necessità di sviluppo e le possibili prospettive. 
 

Tabella 2-1 Sintesi delle attività preparatorie svolte con gli stakeholders 

Tipo di soggetto Argomento  Taranto Sulcis Iglesiente 

Autorità centrali e regionali  

Priorità e strategie definite in 
ambito di decarbonizzazione 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ƳƛǎǳǊŜ Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ƎƛŁ 
intraprese, sfide e necessità del 
territorio.  

28 incontri 35 incontri 

Istituzioni territoriali 

Opinioni e idee sul processo di 
transizione e sulle necessità e le 
sfide del territorio, idee circa 
potenziali aree di intervento e 
progettualità da implementare  

4 incontri 3 incontri 

Stakeholder economici e 
sociali del territorio  

Informazioni circa i propri piani e 
le proprie strategie per affrontare 
la transizione energetica e gli 
impatti previsti, in particolare dal 
punto di vista ambientale ed 
occupazionale; azioni già 
intraprese ed eventuali 
investimenti programmati  

25 incontri 45 incontri 

 

Nella prima fase di ascolto è stata effettuata anche la consultazione delle parti sociali ed economiche e dei 

ǇŀǊǘƴŜǊ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛǘŁ ŎƘŜ 

potrebbero essere implementate con il supporto del JTF. La raccolta di idee, aperta agli stakeholder del 
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territorio, si è svolta in prima istanza con il coordinamento delle amministrazioni regionali, secondo modalità 

differenti e specifiche per ciascun contesto, ed ha portŀǘƻ ŀ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ŎƛǊŎŀ мул ǎŎƘŜŘŜ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ 

Řƛ ¢ŀǊŀƴǘƻ Ŝ ŎƛǊŎŀ нлл ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ {ǳƭŎƛǎ LƎƭŜǎƛŜƴǘŜΦ Iŀ Ŧŀǘǘƻ ǎŜƎǳƛǘƻ ǳƴŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜΣ ŀǾǾŜƴǳǘŀ 

tra luglio e settembre 2021, promossa a livello nazionale dal Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale e 

ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ ǎƻǘǘƻ ŦƻǊƳŀ Řƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΤ ƛƴ ǉǳŜƭƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ǇŜǊǾŜƴǳǘŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ су 

ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇŜǊ ¢ŀǊŀƴǘƻ Ŝ мп ǇŜǊ ƛƭ {ǳƭŎƛǎ LƎƭŜǎƛŜƴǘŜΣ ǳǘƛƭƛ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǇŀǊŀǘƻǊƛƻ ŀƭ t¢Φ 

 

 

2.3.3 La consultazione nella fase di scoping e le sue ricadute sul Rapporto Ambientale 

 

2.3.3.1 Soggetti coinvolti 

 

/ƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мо ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ мрнκлс ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ tǊƻŎŜŘŜƴǘŜΣ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ 

ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ Ƙŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊia a ambientale da coinvolgere nella 

cosiddetta fase di scoping, ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ άƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ŜŘ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Řŀ ƛƴŎƭǳŘŜǊŜ 

ƴŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέΦ bŜƭƭŀ ǇǊŀǎǎƛΣ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁΣ i soggetti competenti in materia ambientale forniscono 

osservazioni e contributi anche di altra natura, comunque in genere utili per la costruzione del Rapporto 

Ambientale. 

I soggetti competenti in materia ambientale che sono stati individuati ed a cui è stato inviato il Rapporto 

Preliminare sono elencati nella tabella seguente. 

LIVELLO NAZIONALE E SOPRA-REGIONALE 

¶ Ministero della Cultura - MIC 

¶ Ministero della Salute  

¶ Ministero della Transizione Ecologica ς MITE 

¶ Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili - MIMS  

¶ Istituto Superiore di Sanità 

¶ Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) 

¶ Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) 

¶ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ 5ƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ aŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ 

AREA TARANTO  

¶ Regione Puglia 

o Dipartimento Mobilità 

o Dipartimento Ambiente, paesaggio e qualità urbana:  

o Dipartimento Turismo, economia della cultura e valorizzazione del territorio  

o Dipartimento Agricoltura, sviluppo rurale ed ambientale  

o Dipartimento Personale e organizzazione /Sezione protezione civile 

o Dipartimento Promozione della salute e del benessere animale 

o Dipartimento Welfare 

¶ Agenzia Regionale Attività Irrigue e Forestali - ARIF Puglia 

¶ Agenzia Regionale del Turismo - Pugliapromozione 

¶ Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale - ARPA Puglia 

¶ !ƎŜƴȊƛŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŀ Ŝ ƭΩLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ - ARTI Puglia 

¶ Agenzia Regionale Sanitaria - ARES 
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¶ Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio - ASSET 

¶ Autorità Idrica Pugliese 

¶ Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province Brindisi, Lecce e Taranto 

¶ Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio 

¶ Azienda sanitaria Locale della Provincia di Taranto 

¶ Consorzio di Bonifica Stornara e Tara 

¶ Consorzio speciale per la bonifica di Arneo 

¶ Ente Parco naturale regionale Terra delle Gravine (Ente gestore: Provincia di Taranto) 

¶ Riserva naturale biogenetica statale Stornara (Ente gestore: Raggruppamento Carabinieri 

Biodiversità, Reparto Martina Franca) 

¶ Riserva Naturale Orientata Bosco delle Pianelle (Ente gestore Comune di Martina Franca) 

¶ Riserva Naturale Orientata Palude La Vela (Ente gestore: Comune di Taranto) 

¶ Riserva Naturale Orientata Murge Orientali (Ente gestore: Raggruppamento Carabinieri 

Biodiversità, Reparto Martina Franca) 

¶ Riserve Naturali Orientate Regionali del Litorale Tarantino Orientale 

¶ Provincia di Taranto  

¶ Comuni della provincia di Taranto 

o Avetrana 

o Carosino 

o Castellaneta 

o Crispiano 

o Faggiano 

o Fragagnano 

o Ginosa 

o Grottaglie 

o Laterza 

o Leporano 

o Lizzano 

o Manduria 

o Martina Franca 

o Maruggio 

o Massafra 

o Monteiasi 

o Montemesola 

o Monteparano 

o Mottola 

o Palagianello 

o Palagiano 

o Pulsano 

o Roccaforzata 

o San Giorgio Ionico 

o San Marzano di San G 

o Sava 

o Statte 

o Taranto 

o Torricella 

AREA SULCIS IGLESIENTE 
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¶ Regione Autonoma della Sardegna 

o Comitato Tecnico consultivo regionale per la Pesca 

o Commissario di governo contro il Rischio Idrogeologico 

o Direzione Generale Agenzia regionale del distretto idrografico della Sardegna/Autorità di 

Bacino regionale 

o Direzione Generale dei Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport 

o Direzione Generale dei lavori Pubblici 

o Direzione Generale dei Trasporti 

o Direzione Generale del corpo forestale e di vigilanza ambientale 

o Direzione generale della difesa dell'ambiente 

o Direzione Generale della Pianificazione Urbanistica Territoriale e della Vigilanza Edilizia 

o Direzione Generale della Protezione Civile 

o Direzione Generale della Sanità 

o Direzione Generale dell'Agricoltura e Riforma agro-pastorale, Autorità di Gestione FEASR 

o Ufficio del commissario delegato per l'emergenza ambientale relativamente alle aree 

minerarie del Sulcis-Iglesiente e del Guspinese 

o ¦ƴƛǘŁ Řƛ tǊƻƎŜǘǘƻ άLƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩ9ŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎƻέ 

¶ Agenzia Regionale Conservatoria delle coste della Sardegna 

¶ Agenzia Regionale Fo.Re.S.T.A.S. ς Sardegna Foreste 

¶ Agenzia Regionale per la Protezione ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ - ARPAS 

¶ Azienda regionale della salute - ARES Sardegna 

¶ Azienda Regionale dell'Emergenza Urgenza della Sardegna - AREUS 

¶ Ente Acque della Sardegna - ENAS 

¶ Soprintendenza Archeologia, Belle arti e Paesaggio per la città metropolitana di Cagliari e le 

province di Oristano e Sud Sardegna. 

¶ Azienda socio-sanitaria Locale SULCIS 

¶ Parco Naturale Regionale di Gutturu Mannu 

¶ Consorzio di Bonifica della Sardegna Meridionale 

¶ Provincia Sulcis Iglesiente 

¶ Comuni della provincia Sulcis-Iglesiente 

o Calasetta 

o Carbonia 

o Carloforte 

o Gonnesa 

o Perdaxius 

o Portoscuso 

o San Giovanni Suergiu 

o {ŀƴǘΩ!ƴǘƛƻŎƻ 

o Tratalias 

o Buggerru 

o Domusnovas 

o Fluminimaggiore 

o Iglesias 

o Musei 

o Villamassargia 

o Giba 

o Masainas 

o Narcao 
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o Nuxis 

o Piscinas 

o Santadi 

o {ŀƴǘΩ!ƴƴŀ !ǊǊŜǎƛ 

o Villaperuccio 

Gli stessi soggetti verranno coinvolti anche nella successiva fase di consultazione. Sulla base dei contributi 

ǊƛŎŜǾǳǘƛΣ ŎƻƳŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƴŜƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ǎŜƎǳŜƴǘŜΣ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀƳǇƭƛŀǘƻ, considerando anche il Centro 

Regionale di Programmazione della Regione Sardegna (CRP), istituito presso l'Assessorato regionale 

tǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜΣ ōƛƭŀƴŎƛƻΣ ŎǊŜŘƛǘƻ Ŝ ŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƭŀ Ŏǳƛ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ ŝ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ tw C9{w 

2021-2027. 

 

 

2.3.3.2 Esiti della consultazione 

 

La consultazione con i soggetti competenti in materia ambientale è stata avviata il 17 giugno 2022. Tenendo 

Ŏƻƴǘƻ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мо ŘŜƭ 5ΦƭƎǎ мрнκлс ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ 

ambientale hanno potuto inviare propri contributi entro i successivi 30 giorni. 

Allo scadere di questa data sono arrivati 3 contributi, i cui contenuti sono riassunti nella tabella seguente, in 

cui sono evidenziate anche le modalità con cui i contributi sono stati presi in considerazione nel rapporto 

ambientale. 

Si evidenzia che alcune osservazioni richiamano punti delƭΩLƴŘƛŎŜ ŘŜƭ w!Σ ŎƻƳŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƴŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ 

Preliminare, che è stato in parte modificato nella sequenza degli argomenti. 

[ΩƻǊŘƛƴŜ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ŘŜƛ Ǉǳƴǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŜ !Ȋƛƻƴƛ ŘŜƭ tb W¢C L¢Σ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŎƘŜ ƛƴ ƻǊƛƎƛƴŜ ŦŀŎŜǾŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇǊƛƳŀ 

ŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ¢ŀǊŀƴǘƻ Ŝ Ǉƻƛ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ {ǳƭŎƛǎ LƎƭŜǎƛŜƴǘŜΣ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ǾŜŘŜ ǇǊƛƳŀ ƭŜ !Ȋƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀ 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΦ Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǊƛǇǊŜƴŘŜ Ŝ Ŧŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ǉǳŜǎǘƻ ƻǊŘƛƴŜΣ ǇŜǊ ǊƛǎǇŜŎŎƘƛŀǊŜ ƛƴ ǇƛŜƴƻ 

le previsioni del PN JTF anche nella successione degli interventi. 

 

CONTRIBUTO RECEPIMENTO NEL R.A. 

Regione Autonoma Sardegna ς 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ: prot. MITE nr. 0080170 del 
27/06/22 

1. όΧύ ǎƛ Ŧŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƘŜ ƛƴ ƳƻƭǘŜ ŀǊŜŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ 
interessati dagli interventi sono presenti terre 
aperte all'uso civico dei cittadini residenti. Per 
quanto sopra, si comunica che eventuali interventi 
da effettuarsi in tutto o in parte sulle terre civiche 
saranno ammissibili esclusivamente nei limiti 
previsti dalla normativa di riferimento, ed in 
particolare dŀƭƭϥŀǊǘΦ мт ŘŜƭƭŀ [ΦwΦмп ƳŀǊȊƻ мффп όΧύ 

[ΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǳǘƛƭŜ ǎƻƭƻ ƴŜƭƭŜ Ŧŀǎƛ 
attuative del Programma è stata comunque 
acquisita e citata nel capitolo 8.4 in cui si forniscono 
ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
programma.  

Autorità idrica pugliese: prot. MITE nr. 0084210 del 6/7/22 

1. άόΧύ si suggerisce di inserire il perseguimento 
della riduzione dei volumi di fanghi prodotti dai 
ǇǊŜǎƛŘƛ ŘŜǇǳǊŀǘƛǾƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊƻ 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǎŎƻǇƛƴƎ ŝ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ 
ƴŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ bŜƭƭŜ 
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delle acque reflue (civile, industriale, ambientale e 
irriguo) tra gli obiettivi specifici del Programma. In 
relazione ad esso, si suggerisce di valorizzare i 
parametri chimici, fisici e biologici, relativi alla 
ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŘŜǇǳǊŀǘŀΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ 
agronomiche ed agrotecniche che vengono 
compiute per favorire il riutilizzo irriguo. όΧύέ 

fasi successive si potrà tenere conto dei 
suggerimenti forniti sui contenuti del Programma. 

2. άόΧύ ǇŜǊ ǳƴŀ ƻpportuna analisi di coerenza volta 
ŀƭƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜΣ ǎƛ 
consiglia di prendere visione e di effettuare 
ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ tƛŀƴƻ ŘΩ!Ƴōƛǘƻ Ŝ tƛŀƴƻ 
degli Interventi relativi al servizio idrico integrato, 
redatto da questŀ !ǳǘƻǊƛǘŁ όΧύέ 

Lƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ 
Piani e nella relativa analisi di coerenza  

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili: prot. MIMS 0013051 del 14/7/22 

1. όΧύ non si rilevano profili di competenza ratione 
materiae e, pertanto, non si hanno osservazioni da 
ŦƻǊƳǳƭŀǊŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭ ǇǊŜŦŀǘƻ tǊƻƎǊŀƳƳŀ όΧύΦ 

{ƛ ǇǊŜƴŘŜ ŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛΦ 

 

Dopo la scadenza dei 30 giorni sono arrivati i seguenti ulteriori contributi, di cui comunque si è tenuto conto. 

 

ARPA Puglia: prot. MITE 0089174 del 18/7/22 

1. όΧύ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƻΣ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ¢ŀǊŀƴǘƻΣ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ƛƭ 
Regolamento attuativo del Decreto del Ministero 
per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, 
ά[ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩŀutorizzazione degli impianti 
ŀƭƛƳŜƴǘŀǘƛ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛέΣ ǊŜŎŀƴǘŜ ƭŀ 
individuazione di aree e siti non idonei alla 
installazione di specifiche tipologie di impianti 
alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della 
wŜƎƛƻƴŜ tǳƎƭƛŀ όΧύΦ 

Il suggerimento è stato accolto (cfr. 4.3.1 e 8.4) c  

2. όΧύ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
eventuali criticità, si ritiene utile approfondire 
anche le dotazioni di verde urbano e periurbano in 
quanto possono rappresentare un elemento chiave 
ǇŜǊ ƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ 
ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΦ LƴƻƭǘǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ¢ŀǊŀƴǘƻΣ ǇŜǊ ƭŀ 
componente Biodiversità (vegetazione, flora, fauna, 
ecosistemi) si segnala che con la D.G.R. n. 
2442/20182, la Giunta Regionale ha approvato la 
cartografia vettoriale della distribuzione di habitat e 
specie animali e vegetali presenti nel territorio della 
wŜƎƛƻƴŜ tǳƎƭƛŀΦ όΧύ 

Tenendo conto della natura del programma e delle 
azioni previste il tema del verde urbano e periurbano 
appare non particolarmente pertinente. Ciò non di 
meno, accogliendo il suggerimento, sono state 
inserite informazioni in merito (cfr. 6.1.6.3 e 7.1.6.3) 

3. όΧύ ǎƛ ŎƘƛŜŘŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǊŜ ƴŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ 
Ambientale:  

Nel cap. 8.1 ¯ spiegato lôapproccio metodologico che 
ha previsto il coinvolgimento di esperi in valutazione 
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¶ per gli esperti chiamati ad esprimere il proprio 
giudizio: le professionalità coinvolte, lo 
strumento di ricerca utilizzato (es. questionari, 
interviste, ecc.), la raccolta e la restituzione dei 
dati; 

¶ i criteri di attribuzione dei pesi per le 
componenti ambientali; 

¶ come la valutazione del livello di impatto 
assegnato dal gruppo di esperti terrà conto 
della variabile temporale (a breve, medio e 
lungo termine, permanente, temporaneo) e 
ŘŜƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŎǳƳǳƭŀǘƛǾƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛΦ όΧύ 

ambientale con esperienza ultradecennale che 
hanno definito gli impatti sulla base di ragionevoli 
deduzioni e con lôausilio di check list. Relativamente 
alla ponderazione dei criteri di valutazione si è optato 
per una struttura di preferenza neutra.  

4. όΧύ tŜǊ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭŀ 
realizzazione di interventi infrastrutturali e che 
potrebbe comportare inevitabilmente interazioni 
Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŦƛǎƛŎƻΣ Ŏƻƴ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ 
di consumo di suolo, interferenze con le aree 
agricole, i corpi idrici, i beni paesaggistici, le aree 
sensibili sotto il profilo della biodiversità, si chiede 
di identificare nel Rapporto Ambientale le misure 
finalizzate a minimizzare gli impatti negativi, 
garantendo sia la mitigazione prevista dalla 
Valutazione Ambientale Strategica (ai sensi del 
Ǉǳƴǘƻ Ǝύ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ±L ŀƭ 5Φ[ƎǎΦ мрнκнллс ǇŀǊǘŜ LLύΣ 
che la conformità al principio DNSH3 (Do No 
{ƛƎƴƛŦƛŎŀƴǘ IŀǊƳύΦόΧύ 

Come evidenziato nel cap. 8.4 sulle misure di 
accompagnamento l'approccio utilizzato coincide con 
quello suggerito.  

5. όΧύ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƛƭ tƛŀƴƻ Řƛ aƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ 
si chiede che nel Rapporto Ambientale sia ben 
evidente la relazione tra indicatori di contesto e 
componenti ambientali al fine di descrivere lo stato 
ŀǘǘǳŀƭŜ Ŝ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ǘǊŀ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ 
processo e obiettivi di Programma al fine di 
valutarne il raggiungimento e tra indicatori di 
contributo e azioni di Programma per valutarne gli 
effetti. Inoltre, potrebbe essere utile verificare se gli 
investimenti del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) faranno effettivamente da volano 
per le azioni connesse al PN Just Transition Fund 
2021-нлнтΣ ǇƻǊǘŀƴŘƻ ŀŘ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǎƛƴŜǊƎƛŎŀΣ Ŏƻƴ 
amplificazione degli effetti positivi in termini di 
ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭ ŎƭƛƳŀΦ όΧύ 

Come evidenziato nel cap. 10, l'approccio utilizzato 
coincide con quello suggerito. 

Regione Autonoma Sardegna - Assessorato della difesa dell'ambiente: prot. MITE 0090371 del 20/7/22 

мΦ όΧύ  ƻƭǘǊŜ a dare conto della coerenza del 
Programma rispetto alle sopra citate Strategie nei 
paragrafi 6.2.9. e 7.2.9. del rapporto ambientale 
όǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ŀƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ тΦт ŘŜƭ 
rapporto preliminare), sarebbe opportuno che 
dette Strategie fossero tenute in considerazione 
anche nella formulazione degli obiettivi di 
sostenibilità del programma (rif. cap. 4 e par. 4.4 del 
rapporto preliminare), e nella predisposizione del 

La definizione degli obiettivi di sostenibilità del PN 
JTF non è di pertinenza del Rapporto ambientale. Ciò 
non di meno sia nel cap. 4.4 dedicato all'analisi di 
coerenza fra obiettivi del PN JTF e obiettivi di 
protezione ambientale a livello nazionale e 
sovraregionale, sia nel cap. 6.2.9 dedicato all'analisi 
di coerenza fra obiettivi e azioni del PN e obiettivi 
della pianificazione a livello regionale e sub-regionale 
tale coerenza è stata verificata. Per quanto riguarda 
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piano di monitoraggio, affinché sia possibile 
misurare il contributo del Programma al 
raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ όΧύ 

il monitoraggio la sua impostazione va nella 
direzione suggerita.  

 

нΦ όΧύ ƭŜ {ǘǊŀǘŜƎƛŜ wŜƎƛƻƴŀƭƛ Řƛ !ŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ 
Cambiamento Climatico (SRACC) possono fornire 
ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ōŀǎŜ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭŀ 
costruzione del Programma, di cui tenere conto: 

¶ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ 
ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀΤ 

¶ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ 5b{I ό5ƻ 
Not Significant Harms), con specifico riferimento 
ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ άŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻέύΤ 

¶ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻōƛettivi di adattamento 
coerenti con gli obiettivi definiti dalle SRACC. 

A tale proposito, si suggerisce di prendere in 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ н ŀƭƭŀ {w!// 
ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ {ŀǊŘŜƎƴŀ όLƴŘƛǊƛȊȊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ // ƴŜƭƭŀ ±!S) - e di fare 
riferimento agli obiettivi trasversali di cui al par. 
пΦоΦм ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ L ŀƭƭŀ {w!// όaŜǘƻŘƛ Ŝ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 
per la Strategia Regionale di Adattamento ai 
Cambiamenti Climatici) e dettagliati nella tabella 79 
ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ !ƭƭŜƎŀǘƻΦ όΧύ 

La costruzione del programma si è basata su un 
percorso partecipativo che ha coinvolto i diversi 
stakeholder e tenendo conto delle strategie fissate ai 
diversi livelli. 
La documentazione citata è stata comunque presa in 
considerazione nell'ambito del RA sia per ciò che 
concerne l'analisi di contesto che l''analisi di 
coerenza. 

оΦ όΧύ Lƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ƭƛǎǘŀ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ 
di livello sub-nazionale da considerare ai fini 
ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀΣ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ŀƭ ǇŀǊΦ тΦо ŘŜƭ 
rapporto preliminare, si ritiene utile segnalare 
ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǘŜƴŜǊŜ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛ tƛŀƴƛ Řƛ 
Gestione dei siti appartenenti alla Rete Natura 2000 
di seguito elencati: (segue elenco) 

Al cap. 6.1.5.1 i siti dotati di Piani di gestione 
ricadenti nell'area di interesse sono stati identificati. 
Data la scala del programma la loro analisi specifica 
è rinviata alla fase attuativa quando, in sede di 
progettazione degli interventi, si verificherà 
lôeventuale coinvolgimento dei siti e, quindi, 
lôesigenza o meno di eseguire la Valutazione di 
Incidenza. 

пΦ όΧύ {ƛ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ ƛƴƻƭǘǊŜ Řƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ŎƘŜ ƭŀ 
Regione Sardegna è coinvolta nella procedura 
ŘΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ ƴΦ нлну-2021 relativa al 
ά/ƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘŜǎƛƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǘƛ ŘŜƭƭŀ 
ǊŜǘŜ bŀǘǳǊŀ нллл ƛƴ Lǘŀƭƛŀέ Ŝ ŎƘŜ ŀ ǘŀƭŜ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ 
ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řel Sulcis Iglesiente sono state individuate 
alcune Important Bird Areas (IBA)per le quali la 
Commissione Europea chiede vengano istituite 
delle Zone di Protezione Speciale. 

Al cap. 6.1.5.1 gli IBA sono puntualmente identificati.  

рΦ όΧύ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ŀƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ 
del PRB, si precisa che è stato adottato nel 2018, con 
D.G.R. n. 38/34 del 24 luglio 2018. Il vigente Piano 
di Bonifica delle aree inquinate della Sardegna, 
comprensivo di allegati, aggiorna il precedente 
Piano regionale del 2003 e il successivo Piano di 
Bonifica delle Aree Minerarie Dismesse del Sulcis-
Iglesiente-Guspinese, aree perimetrate attraverso 

Le indicazioni sono state recepite nel RA (cfr. 6.2.8). 
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ƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀ ƴΦ н ŘŜƭ ноΦлнΦлу ŘŜƭ /ƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ 
delegato, approvato nel 2008, che pertanto può 
ŜǎǎŜǊŜ ŜǎŎƭǳǎƻ ŘŀƭƭΩŜƭŜƴŎƻΦ tŜǊ ǉǳŀnto concerne la 
programmazione degli interventi di bonifica 
ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ {ǳƭŎƛǎ-Iglesiente, si chiede di fare 
riferimento alle linee di azione e alle priorità di 
intervento sui diversi siti censiti, come definite nel 
vigente Piano Regionale Bonifica delle Aree 
LƴǉǳƛƴŀǘŜ όtw.ύ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ {ŀǊŘŜƎƴŀΦ όΧύ 

сΦ όΧύ /ƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ƭƛǎǘŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ 
7.3 del rapporto preliminare, sono ricomprese 
ŀƴŎƘŜ ƭŜ άƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
ƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ 
finalizzate alla realizzazione di impianti a bioenergie 
ƛƴ {ŀǊŘŜƎƴŀέΣ ǎƛ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜΣ ŀƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǎǘǊŜƎǳŀΣ Řƛ 
prendere in considerazione anche i contenuti delle 
ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ŘŜƭƭŀ 
{ŀǊŘŜƎƴŀέ όŀŘƻǘǘŀǘŜ Ŏƻƴ 5ΦDΦwΦ ƴΦ нпκмн ŘŜƭ 
мфΦрΦнлмрύΦ όΧΦύ 

Come previsto le linee guida inerenti alle bioenergie 
sono state prese in considerazione (cfr. 6.2.6.3). Il 
suggerimento sulla considerazione delle linee guida 
per i paesaggi industriali è stato accolto (cfr. 
6.2.2.1).  

тΦ όΧύ /ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ оΦо ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ 
ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ά/ƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǎǳƛ ǘŜƳƛ 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Řŀ έΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƛΣ ƛƴ Ǿƛŀ 
preliminare, i potenziali considerare e sui potenziali 
impatti effetti sulle componenti ambientali, 
ŀǎŎǊƛǾƛōƛƭƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀΣ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ 
che nel successivo Rapporto ambientale debbano 
essere approfonditi ulteriori potenziali fattori di 
ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŜŘ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘΩƛƳǇŀǘǘƻ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ 
ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǘƛǇƻƭƻƎie di azioni 
previste dal Piano. Nello specifico, con riferimento 
ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ {ǳƭŎƛǎ-Iglesiente, si ritiene opportuno 
che siano approfonditi i fattori di pressione di 
seguito illustrati. (segue elenco di temi) όΧύ 

Nell'analisi degli impatti si è tenuto conto degli 
aspetti segnalati nei limiti dei contenuti del PN JTF 
che sono, ovviamente, di carattere programmatico e 
non progettuale (cfr. 8.3.1)  

 

уΦ όΧύ {ŀǊŜōōŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŎƘŜΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 
dei potenziali impatti ambientali riconducibili agli 
interventi previsti, il Programma individui idonei 
criteri localizzativi e realizzativi degli interventi 
finanziabili, anche ai fini della loro selezione e 
ammissibilità. Il Programma, inoltre, dovrebbe 
ŦƻǊƴƛǊŜ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ǇŜǊ ǳƴŀ άōǳƻƴŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜέ Ǿƻƭǘƛ 
a garantire la minimizzazione degli impatti 
ambientali, oltre a fornire adeguate indicazioni in 
merito ai contenuti dei corrispondenti studi di 
impatto ambientale, nel caso di progetti ricadenti 
nel campo di applicazione delle norme sulla 
Valutazione di ImǇŀǘǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ όΧύ 

Il capitolo sulle misure di accompagnamento (cfr. 
8.4) è sostanzialmente in linea con i suggerimenti 
forniti.  

 

фΦ όΧύ /ƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŎƘŜ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŎƻƴǘŜƳǇƭŀǘƛ Řŀƭ 
Programma, sulla base di quanto riportato al 
paragrafo 3.2 del rapporto preliminare, potrebbero 
essere finanziati anche attraverso altri strumenti di 

Nel Rapporto Ambientale si sintetizzano i contenuti 
del PN JTF. Nel documento del Programma sono 
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programmazione comunitaria (quali PR FESR e PR 
FSE), al fine di ottimizzare la destinazione delle 
risorse finanziarie rispetto alle strategie ambientali, 
si auspica un approfondimento in merito ai 
ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ ŀύ ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ ±L ŀƭ 5Φ [ƎǎΦ 
152/2006 e s.m.i. (illustrazione dei contenuti, degli 
obiettivi principali del piano o programma e del 
rapporto con altri pertinenti piani o programmi), 
con una valutazione sulla complementarietà del 
Programma rispetto ad altri fondi SIE, 
coerentemente con gli indirizzi formulati dalla 
Commissione Europea nelle recenti Linee Guida del 
5 luglio u.s. e successivamente  richiamati nel 
±ŀŘŜƳŜŎǳƳ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ ά{ƛƴŜǊƎƛŜ ǘǊŀ ŦƻƴŘƛ 
struttǳǊŀƭƛ Ŝ ŀƭǘǊƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ¦9έΣ 
predisposto a cura del GIURI (Gruppo Informale 
Uffici di Rappresentanza Italiani per la Ricerca e 
LƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜύ όΧύΦ 

approfondii gli aspetti relativi alla complementarietà 
rispetto ad altri fondi SIE  

млΦ όΧύ /ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ŦŀǎŜ ŀǘǘǳŀǘƛǾŀ ŘŜƭ 
Programma, si ritiene auspicabile prevedere, 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭ 
Programma, un sistema di governance volto a 
ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘƻǊƛƻ 
e normativo di riferimento, al fine di valutare 
ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǊƛƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƛΦ όΧύ 

Il suggerimento di considerare nella governance del 
monitoraggio anche lôinfluenza dellôevoluzione del 
quadro normativo e pianificatorio è stato accolto (cfr. 
10.4). 

ммΦ όΧύ Lƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ 
del Programma Nazionale Just Transition Fund, si 
ritiene opportuno che tra i Soggetti con competenze 
ambientali da coinvolgere, sia incluso anche il 
Centro Regionale di Programmazione della Regione 
Sardegna (CRP), istituito presso l'Assessorato 
regionale Programmazione, bilancio, credito e 
ŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƭŀ Ŏǳƛ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ ŝ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ 
Gestione del PR FESR 2021-нлнт όΧύ 

Il CRP è stato inserito nellôelenco degli SCMA da 
coinvolgere nella fase di consultazione. 

Regione Autonoma Sardegna - Assessorato dei trasporti: prot. MITE 0090876 del 20/7/22 

мΦ όΧύ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 
ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ άсΦмΦн [Ŝ 
ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜέ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ tǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ŝ 
ƛƴŘƛŎŀǘƻ άόΧύ ƛƭ {ǳƭŎƛǎ LƎƭŜǎƛŜƴǘŜ ǇƻǎǎƛŜŘŜ ǳƴŀ ƭƛƴŜŀ 
che connette lo snodo di Decimomannu con le città 
di Carbonia e Iglesias, diramandosi a Villamassargia. 
Da queste città era attivo un ulteriore collegamento 
Ŏƻƴ ƭŀ ǇŀǊǘŜ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ {ǳƭŎƛǎΣ ƛƴŎƭǳǎŀ ƭΩƛǎƻƭŀ 
ŎƘŜ ƻǎǇƛǘŀ {ŀƴǘΩ!ƴǘƛƻŎƻ Ŝ /ŀƭŀǎŜǘǘŀΣ ŎƘƛǳǎƻ ƴŜƎƭƛ 
anni 2000 e, successivamente, smantellato e 
trasformato in percorso ciclopedonale. Rimangono 
attive solo le tre fermate di Carbonia, Iglesias e 
Villamassargia, e la linea, realizzata a binario unico 
con scartamento ordinario, è priva di 
ŜƭŜǘǘǊƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜέΣ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ŎƘŜ ƭŀ ƭƛƴŜŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ 

Il suggerimento è stato accolto nel par. 5.2.1 
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che collegava la parte meridionale del Sulcis fino a 
{ŀƴǘΩ!ƴǘƛƻŎƻ Ŝ /ŀƭŀǎŜǘǘŀ ƴƻƴ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƘƛǳǎŀ ƴŜƎƭƛ 
anni 2000, come indicato nel suddetto documento, 
Ƴŀ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωтл όǇǊŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭϥŀƴƴƻ мфтпύΦ 
όΧύ 

нΦ όΧύ Per quanto concerne le infrastrutture, si 
suggerisce di integrare la trattazione del tema 
trasportistico, in particolare con riguardo ai nodi di 
Carbonia e Villamassargia, centri intermodali 
passeggeri che garantiscono lo scambio modale 
ferro - ƎƻƳƳŀ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ ƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
mezzo pubblico a discapito del mezzo privato in 
ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎƻǎǘŜƴƛōile, con riduzione degli 
impatti ambientali connessi al trasporto privato. Si 
deve anche evidenziare che è in fase di 
completamento la realizzazione del centro 
intermodale di Iglesias, che avrà lo scopo di 
ŎƻƭƭŜƎŀǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŦŜǊƳŀǘŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀΣ ƛƭ 
parcheggio multipiano e il terminale degli autobus 
al resto della città. όΧύ 

Il suggerimento è stato accolto nel par. 5.2.1  

оΦ όΧύ per la linea ferroviaria del Sulcis ancora attiva, 
ŎƻƳŜ ŀƴŎƘŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƭ ά5ƻŎǳƳŜƴǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ 
della mobilità ferroviaria di pŀǎǎŜƎƎŜǊƛ Ŝ ƳŜǊŎƛέ ŘŜƭ 
MIMS recentemente approvato, sono attualmente 
previsti interventi di raddoppio della linea 
ferroviaria Decimomannu ς Villamassargia, di 
velocizzazione della linea Villamassargia ς Carbonia 
e di elettrificazione del Sulcis, dei quali ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ 
finalizzato alla decarbonizzazione del settore dei 
trasporti, con attesi effetti ambientali diretti 
complessivamente positivi, soprattutto con 
riferimento alla mitigazione del cambiamento 
climatico e alla ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ. όΧύ 

Il suggerimento è stato accolto nel par. 5.2.1  

LƴƻƭǘǊŜΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ǳǘƛƭŜ 
considerare anche il Piano Regionale dei Trasporti, 
che attualmente risulta in fase di nuova redazione. 

Quanto suggerito è stato esperito nel par. 6.2.7 e 
nella successiva analisi di coerenza al par. 6.2.9 

LƴŦƛƴŜΣ ǎƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ƭΩǳǘƛƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ǳƴŀ 
componente ambientale specifica per Mobilità e 
Trasporti, al fine di meglio descrivere gli impatti 
ambientali, attraverso una valutazione degli effetti 
ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻŘƻǘǘŜ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ 
vista del sistema dei trasporti. 

Le componenti ambientali da considerare sono state 
selezionate in relazione a specifici obiettivi di 
sostenibilità (di fatto coincidenti con quelli previsti 
per lôanalisi DNSH, con lôaggiunta della componente 
paesaggio e beni culturali). L'eventuale interazione 
con il sistema dei trasporti si è ritenuto fosse 
maggiormente riconducibile all'analisi di coerenza 
che, come suggerito, ha preso in considerazione 
anche la pianificazione dei trasporti.  

Ministero della Transizione Ecologica ς Direzione Generale Economia circolare: prot. MITE 0093976 del 
28/7/22  

мΦ όΧύ al fine di assicurare la coerenza del PN JTF con 
le versioni approvate in via definitiva, si suggerisce 
di aggiornare, in fase di elaborazione del Rapporto 
!ƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ 

Il suggerimento è stato esperito (cfr. par. 7.2.8) 
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dei seguenti Piani regionali: - Piano rifiuti urbani 
(comprensivo anche del piano delle bonifiche), 
approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. 
68 del 14/12/2021; - Piano dei rifiuti speciali, 
approvato con Delibera della Giunta Regionale n. 
673 del 11/5/2022. όΧύΦ 

 

Di seguito si riportano le osservazioni generali del MiTE, pervenute insieme al parere n. 46 del 04/08/2022 

 

Ministero della Transizione Ecologica ς /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ¢ŜŎƴƛŎŀ Řƛ ±ŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩLƳǇŀǘǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ς VIA 
e VAS ς Sottocommissione VAS: prot. MITE 0098284 del 05/ 08/22 

1. (é) wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Ŝ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ 
riferimento 
¶ Si invita lΩAutorità Proponente, nella redazione 

del RA, a definire i contenuti dello stesso con 
riferimento al contesto specifico delle due aree 
in esame. (é) 

 
 
Nel presente RA è stata adottata proprio questa 
logica. 

 

¶ Si invita lΩAutorità Proponente a tenere conto 

della nuova  Strategia Nazionale per lo Sviluppo 

Sostenibile e del futuro aggiornamento degli 
obiettivi sia del Piano Nazionale integrato 
Energia e Clima (PNIEC) e della Strategia di lungo 
termine per la riduzione delle emissioni dei gas 
a effetto serra, ove si rendessero disponibili nei 
tempi della procedura di VAS. Si ribadisce poi 
che tra gli obiettivi del Green Deal oltre a quelli 

già citati si sottolinea lΩobiettivo di Finanziare la 

transizione e quindi il PN dovrà valutare la sua 

sostenibilità ambientale rispetto a tale obiettivo 
che si concretizza attraverso la valutazione del 

rispetto della Tassonomia Europea, valutando 

il grado di sostenibilità dellΩutilizzo dei fondi del 
PN. όΧύ 

Sono stati presi in considerazione e descritti i 
documenti attualmente disponibili. Rispetto 
allôobiettivo ñFinanziare la transizioneò, premesso 
che il Just Transition Fund ¯ unôapplicazione proprio 
di tale obiettivo, il rispetto della Tassonomia è 
sostanzialmente considerato allôinterno dellôanalisi 
del principio DNSH. 

¶ Si invita lΩAutorità Proponente a considerare ai 
fini dellΩanalisi di coerenza i riferimenti 
comunitari e nazionali elencati nel testo del 
parere di cui è stata rilevata lΩassenza del RPA, 
oltre ai piani di gestione dei siti appartenenti alla 
Rete Natura 2000, i piani regionali dei trasporti 
per le aree interessate, i piani dΩambito e piani 
degli interventi relativi al servizio idrico 
integrato. όΧύ 

Quando pertinenti, i suggerimenti sono stati accolti. 
In particolare, sono stati considerati i Piani e 
Programmi relativi ai temi del Trasporto e Mobilità 
e di Gestione delle Acque; non sono invece stati 
presi in esame i singoli Piani di Gestione, in quanto 
fuori scala rispetto alla natura del Piano. 

2. (é) Relativamente alla procedura di VAS  

¶ Si invita lΩAutorità Proponente, a trattare nel RA 
gli esiti del confronto con il partenariato e le 
eventuali modifiche che questi hanno apportato 

 
Il paragrafo 2.3.2 descrive il processo di formazione 
del PN. 
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al programma evidenziandone possibilmente le 
ricadute ambientali anche positive. όΧύ 

¶ Si invita lΩAutorità Proponente a tenere conto 
nel RA delle indicazioni provenienti dai 
rappresentanti del Partenariato circa eventuali 
debolezze o fattori di rischio che possono 
inficiare o rallentare la transizione giusta, al fine 
da tramutarli in indicatori di monitoraggio del 
PN la cui osservazione e verifica consenta 
allΩautorità di gestione in fase di attuazione di 
apportare le opportune correzioni e 
aggiustamenti. όΧύ 

Gli indicatori di monitoraggio sono definiti per 
assolvere a questo compito (cfr. cap. 10) 

3. (é) Relativamente a politiche e obiettivi di 
sostenibilità di riferimento 

¶ Nella predisposizione del RA dovranno inoltre 
essere presi in considerazione gli scenari 
climatici elaborati dal PNACC e gli scenari di 
emissione dei gas serra definiti dal PNIEC al 2030 
e dagli eventuali documenti più aggiornati, 
prendendo in considerazione gli scenari che 
sono stati definiti anche per altri temi 
ambientali, quali ad esempio lΩeconomia 
circolare, la salute ecc stabiliti in diversi piani 
(CEAP, PTE, ecc), tenendo conto di quanto 
emergerà dalla consultazione sul RAP al fine di 
individuare variabili da analizzare ed obiettivi di 
sostenibilità di riferimento da definire. όΧύ 

 
 
I contenuti dei Piani citati, quando pertinenti, sono 
stati descritti nei paragrafi 4.3.1 e 4.3.2 del presente 
RA. 
Variabili ed obiettivi di sostenibilità sono stati scelti 
in funzione dellôarmonizzazione con la valutazione 
DNSH, a sua volta coerente con le politiche europee 
in materia, creando le necessarie estensioni alle 
tematiche non coperte dai 6 obiettivi DNSH 
(paesaggio, beni culturali). 

¶ LΩAutorità Proponente, nella formulazione degli 
obiettivi di sostenibilità del programma e nella 
predisposizione del piano di monitoraggio, 
dovrà rafforzare lΩintegrazione del Programma 
con le Strategie Regionali di Sviluppo Sostenibile 
e le Strategie Regionali di Adattamento al 
Cambiamento Climatico approvate dalle Regioni 
interessate, per rendere misurabile il contributo 
del Programma al raggiungimento degli obiettivi 
di sostenibilità ambientale όΧύ 

Lôanalisi di coerenza ha dimostrato lôintegrazione fra 
Obiettivi e Azioni del PN JTF e le strategie regionali 
(in alcuni casi non ancora definite).  
La misurazione del contributo del Programma è 
demandata allôattivit¨ di monitoraggio prevista (cfr. 
cap. 10). 

4. (é) Relativamente a indicatori e analisi del 
contesto 

¶ Si invita lΩAutorità Proponente, nella redazione 
del RA, a definire indicatori, articolati in aree 
specifiche, selezionate tenendo conto della 
normativa VAS e delle tematiche oggetto del 
Programma, tra cui: 
o Qualità della vita, istruzione, lavoro 
o Attività produttive 
o Rischio sismico 
o Rischio idrogeologico 
o Siti inquinati 
o Aree protette e siti Natura 2000 
o Beni culturali e paesaggistici 
o Energia 

 
 
Le tematiche esaminate coincidono sostanzialmente 
con quelle suggerite, seppur con diversa 
articolazione. 
Queste sono state analizzate con approccio quali-
quantitativo, quando possibile con lôausilio di 
opportuni indicatori.  
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o Uso delle risorse, produzione e gestione 
dei rifiuti 

o Qualità dellΩaria ed emissioni climalteranti 
o Scenari climatici 

o Popolazione e salute.  (Χύ 

¶ Nel RA, gli indicatori, ove disponibili e ove 
significativi, dovranno essere analizzati con 
dettaglio territoriale e / o settoriale e con 
riferimento alle serie storiche. όΧύ 

Le tematiche esaminate coincidono sostanzialmente 
con quelle suggerite. Queste sono state analizzate 
con approccio quali-quantitativo, quando possibile 
con lôausilio di opportuni indicatori e con riferimento 
alle serie storiche. 

¶ LΩanalisi di contesto dovrà essere completata in 
riferimento allΩanalisi degli indicatori. όΧύ 

Le tematiche esaminate coincidono sostanzialmente 
con quelle suggerite. 
Queste sono state analizzate con approccio quali-
quantitativo, quando possibile con lôausilio di 
opportuni indicatori.  

5. (é) Relativamente agli effetti ambientali, 
orientamenti per la sostenibilità delle azioni e 
modelli valutativi 

¶ Si invita lΩAutorità Proponente, nella redazione 
del RA, ad identificare gli aspetti ambientali 
pertinenti con riferimento al contesto specifico 
delle due aree in esame, anche secondo le 
indicazioni che emergeranno nella 
consultazione della fase di scoping e tenendo 
presenti le informazioni di maggior dettaglio che 

si renderanno disponibili durante lelaborazione 

del Programma, quali la precisazione delle 
azioni, gli ambiti di intervento, le risorse 
appostate sui diversi obiettivi. Nel RA dovranno 
pertanto essere approfonditi i seguenti aspetti: 
o Una valutazione dei potenziali ambiti di 

interferenza fra gli interventi previsti dal 
PN, il sistema ambientale e paesaggistico 
(aria, acqua, suolo, biodiversità, paesaggio 
e beni culturali), letto anche in chiave di 
adattamento al cambiamento climatico, e i 
fattori di interrelazione che vengono 
proposti per la valutazione del PN. 

o Gli ambiti di interferenza potenziali e gli 
orientamenti per la sostenibilità delle 
azioni, tramite una valutazione qualitativa 
da sviluppare per obiettivo specifico, 
tenendo presenti le tipologie di azioni. όΧύ 

 
 
 
 
Tutta lôanalisi degli impatti ¯ stata condotta secondo 
i principi enunciati. 

¶ Relativamente alla metodologia per la 
Valutazione di Incidenza Ambientale, essendo il 
PN relativo a due aree ben definite 
geograficamente, si invita lΩAutorità Proponente 
ad effettuare tale valutazione per le due aree in 
esame. 

La VIncA è stata effettuata per entrambe le aree in 
esame (cfr. cap. 9, par. 9.3.1)  

¶ Oltre al rispetto del principio Do No Significant 

Harmέ, si faccia riferimento in generale al 

Tutto il RA è stato orientato secondo principi di 
integrazione tra VAS e DNSH. 
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Regolamento UE 2020/852 e in particolare ai 
regolamenti delegati finora pubblicati, al fine di 
valutare che le azioni messe in campo dal PN 
vengano rivolte a quelle iniziative che sono 
ecosostenibili per la tassonomia e che quindi, 
anche attraverso lΩattuazione e il rispetto di 
specifici criteri di screening da riportare, 
possano anche garantire un contributo 
sostanziale al raggiungimento degli obiettivi 
ambientali di cui allΩart. 9 del citato regolamento 
2020/852. Tale approfondimento valutativo 
andrebbe eseguito con maggiore intensità ad 
esempio per completare positivamente gli 
orientamenti alla sostenibilità ǇŜǊ ƭΩ!ȊƛƻƴŜ мΦоΦн 
promuovere lo sviluppo delle PMI e di nuova 
ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁΧ{ƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘƻ 
approccio consentirebbe anche di fornire utili 
contributi al modello valutativo della VAS 
quando si presenta integrato e complementare 
con il principio DNSH, come tra lΩaltro riportato 
nel RAP. όΧύ 

Seguendo le Linee guida in materia, fra i criteri di 
valutazione è stata utilizzata anche la coerenza delle 
Azioni alla ñTassonomiaò. 

Le misure di accompagnamento vanno nella 
direzione indicata: sono funzionali a completare 
positivamente gli orientamenti alla sostenibilità, 
prefigurando diverse tipologie di intervento 
finanziabili. Un livello di approfondimento maggiore 
non è compatibile con la natura programmatica del 
documento. Indicazioni più precise in materia di 
DNSH e contributo sostanziale agli obiettivi 
ambientali potranno essere fornite nelle fasi 
successive di attuazione del programma. 
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3 IL PROGRAMMA NAZIONALE JUST TRANSITION FUND 
 

3.1 Le premesse della politica di coesione 2021-нтΥ ƭΩAccordo di Partenariato 
 

[Ω!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ ŝ ǳƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻΣ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ Řŀ ƻƎƴƛ {ǘŀǘƻ ƳŜƳōǊƻ ŜŘ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Řŀƭƭŀ 

/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ŎƘŜ άŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Ŝ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ǘŀƭŜ {ǘŀǘƻ ƳŜƳōǊƻ ƴƻƴŎƘŞ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƛƳǇƛŜƎƻ 

efficace ed ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ {L9 ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜΣ 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ƛƴŎƭǳǎƛǾŀέΦ 

[ŀ άǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ Accordo di Partenariato della politica di coesione europea per lΩItaliaέ è stata trasmessa dal 

Dipartimento per le Politiche di Coesione il 17 gennaio 2022, avviando il negoziato formale con la 

Commissione europea, a seguito dellΩIntesa raggiunta in Conferenza Unificata il 16 dicembre 2021 e 

dellΩapprovazione del CIPESS nella seduta del 22 dicembre 2021, in conformità agli artt. 10 e seguenti del 

Regolamento (UE) 2021/1060, recante le disposizioni comuni sui fondi (RDC), ŘƻǇƻ ƭΩƛƴǘŜǎŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘŀ ƛƴ 

Conferenza Stato-Regioni e pubblicata in GU serie generale n. 24 del 22/04/2022. 

[Ω!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ ǘǊŀ Lǘŀƭƛŀ Ŝ Commissione europea relativo al ciclo di programmazione 2021-2027 è 

stato approvato con Decisione di esecuzione della CE il 15 luglio 2022, firmato e adottato il 19 luglio 2022. 

Per il ciclo di Programmazione 2021-2027, ƭΩLǘŀƭƛŀ ŀǾǊŁ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ трΣо ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊƻ Řƛ CƻƴŘƛ {ǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ 

e di Investimento, tra risorse europee e cofinanziamento nazionale. Le risorse ammontano a 43,1 miliardi di 

euro, comprensive le quote destinate al Fondo per la Transizione Giusta (Just Transition Fund ς JTF) e alla 

Cooperazione Territoriale Europea (CTE). La quota parte spettante alle Regioni sfiora i 48 miliardi di euro. 

Il nuovo ciclo vede alcune modifiche nella classificazione delle singole regioni. Infatti, sono ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ άƛƴ 

ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜέ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƭΩ!ōǊǳȊȊƻΣ ŎƘŜ ǎƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ¦ƳōǊƛŀ Ŝ aŀǊŎƘŜ 

όǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭŜ άǇƛǴ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜέύΦ [Ŝ ǊŜƎƛƻƴƛ άƳŜƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜέ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭŜ ǊƛƳŀƴŜƴǘƛ ŘŜƭ 

Mezzogiorno (Campania, Molise, Puglia, BasiƭƛŎŀǘŀΣ /ŀƭŀōǊƛŀΣ {ƛŎƛƭƛŀ Ŝ {ŀǊŘŜƎƴŀύΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŜ άǇƛǴ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜέ 

comprendono quelle del Centro-bƻǊŘΣ Ŏƻƴ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ¦ƳōǊƛŀ Ŝ aŀǊŎƘŜΦ 

Per il periodo 2021-нтΣ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ {L9 - incluso il JTF - sarà quindi gestito sulla base di quanto stabilito 

ŘŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŦƛǊƳŀǘƻ ƛƭ мф ƭǳƎƭƛƻ нлннΦ 

 

 

3.2 Natura e obiettivi del programma PN JTF 
 

Il Meccanismo per la Transizione Giusta (in inglese Just Transition Mechanism - JTM) è uno strumento istituito 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ 9ǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ŦƻǊƴƛǊŜ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭϥŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŀƭƭϥŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƛ 

territori che fanno fronte a trasformazioni sociali, economiche e ambientali, in particolare per i lavoratori 

colpiti dalla transizione verso una neutralità climatica dell'Unione entro il 2050. 

Il meccanismo si basa su tre pilastri, il primo dei quali, il Fondo per la Transizione Giusta (in inglese Just 

transition fund - W¢CύΣ ǳƴ ŦƻƴŘƻ Řŀ ŎƛǊŎŀ мтΣр ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ϵΣ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭ ǉǳŀŘǊƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ǇƭǳǊƛŜƴƴŀƭŜ 

Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘŜ Řŀƭƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦9 ǇŜǊ ƭŀ wƛǇǊŜǎŀΣ ŀǘǘǳŀǘƻ ƛƴ ǊŜƎƛƳŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴǘŜ ƴŜƭƭϥŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 

politica di coesione 2021-27. Il JTF è destinato a finanziare investimenti a sostegno della diversificazione 

ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǇƛǴ ŘǳǊŀƳŜƴǘŜ ŎƻƭǇƛǘƛ Řŀƭƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ 

ǾŜǊǎƻ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƴŜǳǘǊŀΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ ǉǳŜlli maggiormente dipendenti da fonti fossili o 

https://opencoesione.gov.it/media/uploads/c_2022_4787_1_it_act_part1_v3.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/just-transition-fund/
https://www.agenziacoesione.gov.it/lacoesione/le-politiche-di-coesione-in-italia-2014-2020/la-cooperazione-territoriale-europea/
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caratterizzati da attività industriali ad alta intensità di carbonio, come individuati dalla CE per ciascuno stato 

membro nel corso del semestre europeo, sulla base di 5 criteri socio-economici. 

Il secondo pilastro del JTM è rappresentato da un regime specifico del programma InvestEU (Just Transition 

Scheme), volto a fornire garanzie di bilancio per investimenti privati nel settore delle infrastrutture 

energetiche e di trasporto; il terzo, da un nuovo strumento di prestito dedicato al settore pubblico, attivato 

dalla Banca Europea per gli investimenti (Just Transition Public Sector Loan Facility). 

Il JTF è stato istituito con il Regolamento UE 2021/1056 del 24/6/2021, che definisce le dotazioni finanziarie 

dei sƛƴƎƻƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ Ŝ ǾƛƴŎƻƭŀ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŦƻƴŘƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǇǇƻǎƛǘƛ άtƛŀƴƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ 

ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ Ǝƛǳǎǘŀέ όt¢-JTF), in linea con gli obiettivi dei piani nazionali integrati per l'energia e il clima, le 

strategie di specializzazione intelligente ed altri eventuali piani e programmi per la transizione esistenti. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ t¢-JTF, è inoltre previsto che, qualora gli Stati membri intendano avvalersi della possibilità di 

ricevere sostegno anche nell'ambito degli altri due pilastri del JTM, siano indicate sinergie e 

complementarietà e specificati i settori e le aree tematiche che si prevede di sostenere con le risorse 

provenienti da tali pilastri. 

Le attività ammissibili a finanziamento tramite il JTF devono rispondere ad un unico obiettivo specifico, 

ŘŜŎƭƛƴŀǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нύΥ άconsentire alle regioni e alle persone di affrontare gli effetti sociali, occupazionali, 

economici e ambientali della transizione verso gli obiettivi 2030 dell'Unione per l'energia e il clima2 e 

un'economia climaticamente neutra dell'Unione entro il 2050, sulla base dell'accordo di ParigiέΣ Ŝ Ǉƻǎǎƻƴƻ 

ǊƛŎŀŘŜǊŜ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ƴŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦуΥ 

a) investimenti produttivi nelle PMI, tra cui le microimprese e le start-up, finalizzati alla diversificazione, 

alla modernizzazione e alla riconversione economica; 

b) investimenti nella creazione di nuove imprese, anche mediante incubatori di imprese e servizi di 

consulenza, che portino alla creazione di posti di lavoro; 

c) investimenti in attività di ricerca e innovazione, anche da parte di università e organizzazioni di 

ricerca pubblici, e promozione del trasferimento di tecnologie avanzate; 

d) investimenti nella messa in opera di tecnologia nonché in sistemi e infrastrutture per l'energia pulita 

a prezzi accessibili, comprese le tecnologie di stoccaggio dell'energia, e nella riduzione delle emissioni 

di gas a effetto serra; 

e) gli investimenti nelle energie rinnovabili in conformità della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, compresi i criteri di sostenibilità ivi stabiliti, e nell'efficienza energetica, 

anche al fine di ridurre la povertà energetica; 

f) investimenti nella mobilità locale intelligente e sostenibile, compresa la decarbonizzazione del 

settore dei trasporti locali e delle relative infrastrutture; 

g) ripristino e ammodernamento delle reti di teleriscaldamento, al fine di migliorare l'efficienza 

energetica dei sistemi di teleriscaldamento, e investimenti nella produzione di calore, a condizione 

che gli impianti per la produzione di calore siano alimentati esclusivamente da fonti rinnovabili di 

energia; 

h) investimenti nella digitalizzazione, nell'innovazione digitale e nella connettività digitale; 

i) investimenti nella bonifica e decontaminazione di siti dismessi e nei progetti di ripristino del terreno, 

e anche, se necessario, nelle infrastrutture verdi e in progetti di conversione ad altri usi di terreni, 

tenendo conto del principio «chi inquina paga»; 

j) investimenti per il potenziamento dell'economia circolare, anche mediante la prevenzione e la 

riduzione dei rifiuti, l'uso efficiente delle risorse, il riutilizzo, la riparazione e il riciclaggio; 

k) sviluppo e riconversione delle competenze professionali dei lavoratori e delle persone in cerca di 

lavoro; 

                                                            
2 Ai sensi del Regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 dicembre 2018 
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l) assistenza nella ricerca di lavoro; 

m) inclusione attiva delle persone in cerca di lavoro; 

n) assistenza tecnica; 

o) altre attività nei settori dell'istruzione e dell'inclusione sociale, incluse, ove debitamente giustificato, 

investimenti in infrastrutture per centri di formazione, strutture per la cura dell'infanzia e l'assistenza 

agli anziani, quali indicate nei piani territoriali per la transizione. 

[ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƛ Ǉƛŀƴƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ Ǝƛǳǎǘŀ ŝ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘŀ ŀƴŎƘŜ Řŀƭ 

Regolamento UE 1060/2021, recante le disposizioni comuni condivise dai programmi attuativi del Fondo di 

Sviluppo Regionale (FESR), del Fondo Sociale Europeo plus (FSE+) e del Fondo di Coesione, e le regole 

finanziarie applicabili per il periodo 2021-нт ŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ у ŦƻƴŘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴǘŜ3 

[Ŝ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜƭ W¢C ŀǎǎŜƎƴŀǘŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƳƳƻƴǘŀƴƻ ŀ фууΦплрΦлмр ϵΣ ŎƛǊŎŀ рррΣс aϵ ŘŜǊƛǾŀƴƻ Řŀƭƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭΩ¦9 ǇŜǊ ƭŀ wƛǇǊŜǎŀ όǊƛǎƻǊǎŜ ŀ ƴƻǊƳŀ ŀǊǘΦ п wŜƎ нлмнκмлрсύ Ŝ ŎƛǊŎŀ понΣу aϵ Řŀƭ ǉǳŀŘǊƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ 

pluriennale (risorse a norma art. 3 Reg 2012/10рсύΦ ! ǘŀƭƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ǎƛ ǎƻƳƳŀƴƻ пмΦмуоΦрпо ϵ ŘŜŘƛŎŀǘƛ 

ŀƭƭΩ!ǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀ όŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ осΣп ŘŜƭ wŜƎ нлнмκмлслύΣ ǇŜǊ ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ мΦлнфΦрууΦрру ϵΦ 

[Ŝ ŀǊŜŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŜ ŎƻƳŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛŜ ŘŜƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭ W¢C ǎƻƴƻ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ {ǳƭŎƛǎ LƎƭŜǎƛŜƴǘŜ e 

ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ¢ŀǊŀƴǘƻ4, per ognuna delle quali è stata disposta la redazione di uno specifico piano territoriale per 

una transizione giusta, secondo ƛƭ ǘŜƳǇƭŀǘŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ LL ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ млрсκнлнмΦ 

Per entrambi i contesti territoriali, le sfide identificate riguardano i seguenti temi:  

1. energia ed ambiente;  

2. diversificazione economica;  

3. effetti sociali ed occupazionali. 

I paragrafi 3 e 4 del presente capitolo evidenziano, ad un livello di dettaglio adeguato alla valutazione 

ambientale strategica e alla valutazione DNSH contenuta nei capitoli successivi, i contenuti dei due Piani 

Territoriali JTF compresi nel programma, specificando, per ciascuno dei 3 temi comuni, le priorità, il tipo di 

operazioni previste e le relative risorse, le tipologie di interventi a valere su tali operazioni con indicazione 

dei potenziali beneficiari. 

 

  

                                                            
3 Le disposizioni comuni si applicano al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al 

Fondo per una transizione giusta, ŀƭ CƻƴŘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀŦŦŀǊƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳƛΣ ƭŀ ǇŜǎŎŀ Ŝ ƭΩŀŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊŀΣ ƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŀƛ ŦƻƴŘƛ 
suddetti, nonché al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la 
gestione delle frontiere e la politica dei visti 
4 /ŦǊΦ !ƭƭŜƎŀǘƻ 5 ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ǇŀŜǎŜ ǇǳōōƭƛŎŀǘŜ Řŀƭƭŀ /9 ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎŜƳŜǎǘǊŜ ŜǳǊƻǇŜƻ нлнл 

(https://ec.europa.eu/info/files/2020-european-semester-overview-investment-guidance-just-transition-fund-2021-2027-member-
state-annex-d_it) 
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3.3 Evoluzione del documento e alternative esaminate 
 

Per quanto riguarda la formazione del PN-JTF e dei relativi PT e la loro evoluzione, non si possono descrivere 

alternative in senso stretto, ma il Programma va considerato frutto di una progressione evolutiva, che ha 

portato alla formulazione di seguito descritta. 

[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ нлнмκмлсл ǎǳƭƭŜ 5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ /ƻƳǳƴƛ όw5/ύΣ ǇǊŜǾŜŘŜΣ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ Ŏƻƴ ƛƭ 

ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭŀ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ƳǳƭǘƛƭƛǾŜƭƭƻΣ ŎƘŜ ŎƛŀǎŎǳƴƻ ǎǘŀǘƻ ƳŜƳōǊƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊƛ Ŝ ŀǘǘǳƛ ǳƴ άǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ ƎƭƻōŀƭŜέ 

conformemente al proprio quadro istituzionale e giuridico, tenendo conto delle specificità dei diversi fondi. 

Tale partenariato, il cui coinvolgimento dovrebbe riguardare sia le fasi di preparazione ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ 

partenariato, che le fasi di preparazione, attuazione e valutazione dei programmi attuativi, dovrebbe 

includere almeno: 

a) le autorità a livello regionale, locale, cittadino e altre autorità pubbliche; 

b) le parti economiche e sociali; 

c) gli organismi pertinenti che rappresentano la società civile, quali i partner ambientali, le 

organizzazioni ƴƻƴ ƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾŜ Ŝ Ǝƭƛ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƛ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ 

fondamentali, i diritti delle persone con disabilità, la parità di genere e la non discriminazione; 

d) le organizzazioni di ricerca e le università, se del caso. 

Nel caso dŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ W¢CΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŦƛŘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ Ǝƛǳǎǘŀ Ŝ Řƛ 

disegno dei meccanismi di governance delle operazioni contenute nei piani territoriali è avvenuta attraverso 

un percorso di confronto partenariale iniziato ŀŘ ƻǘǘƻōǊŜ нлнлΣ Ŏƻƴ ƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇƻǎǘŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άSupport for the Preparation of Territorial Just Transition Plans in ItalyέΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ Řŀ tǿ/ ǇŜǊ 

conto di DG Reform. 

Le attività sono state organizzate in una prima fase di ascolto, svolta tra gennaio e novembre 2021, ed una 

seconda fase, che è stata avviata a dicembre 2021, dedicata ai necessari approfondimenti con le strutture 

ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΣ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŘŜƭƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜΦ 

bŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘero periodo, in entrambi i contesti territoriali, del Sulcis Iglesiente e di Taranto, si sono svolte 
riunioni istituzionali con le amministrazioni centrali competenti per materia e con le amministrazioni locali, 
finalizzate a raccogliere informazioni circa le necessità di sviluppo e le possibili prospettive. 
 

Tabella 3-1 Sintesi delle attività preparatorie svolte con gli stakeholders 

Tipo di soggetto Argomento  Taranto Sulcis Iglesiente 

Autorità centrali e regionali  

Priorità e strategie definite in 
ambito di decarbonizzazione 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ƳƛǎǳǊŜ Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ƎƛŁ 
intraprese, sfide e necessità del 
territorio.  

28 incontri 35 incontri 

Istituzioni territoriali 

Opinioni e idee sul processo di 
transizione e sulle necessità e le 
sfide del territorio, idee circa 
potenziali aree di intervento e 
progettualità da implementare  

4 incontri 3 incontri 

Stakeholder economici e 
sociali del territorio  

Informazioni circa i propri piani e 
le proprie strategie per affrontare 
la transizione energetica e gli 
impatti previsti, in particolare dal 
punto di vista ambientale ed 
occupazionale; azioni già 
intraprese ed eventuali 
investimenti programmati  

25 incontri 45 incontri 
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Nella prima fase di ascolto è stata effettuata anche la consultazione delle parti sociali ed economiche e dei 

ǇŀǊǘƴŜǊ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛǘŁ ŎƘŜ 

potrebbero essere implementate con il supporto del JTF. La raccolta di idee, aperta agli stakeholder del 

territorio, si è svolta in prima istanza con il coordinamento delle amministrazioni regionali, secondo modalità 

differenti e specifiche per ciascun contesto, ed ha portato a raccogliere circa 200 schede progetto ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ 

del Sulcis Iglesiente e circa 180 ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ¢ŀǊŀƴǘƻΦ Iŀ Ŧŀǘǘƻ ǎŜƎǳƛǘƻ ǳƴŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜΣ ŀǾǾŜƴǳǘŀ 

tra luglio e settembre 2021, promossa a livello nazionale dal Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale e 

organizzata sotto forma Řƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΤ ƛƴ ǉǳŜƭƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ǇŜǊǾŜƴǳǘŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ 14 

proposte per il Sulcis Iglesiente e 68 ǇŜǊ ¢ŀǊŀƴǘƻΣ ǳǘƛƭƛ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǇŀǊŀǘƻǊƛƻ ŀƭ t¢Φ 

La declinazione del programma in termini di priorità e di azioni è, pertanto, il risultato di un ampio percorso 

Řƛ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴǘŜǎƻ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾŀΣ ǊŜƴŘŜƴŘƻ ƛƭ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀǘǘƛǾƻ ƴŜƭƭŀ 

formulazione delle linee strategiche per il periodo di programmazione 2021-2027. Si è trattato di un processo 

continuo, con andamento lineare, che ha condotto alla graduale definizione del Programma, e non di una 

serie discreta, con la valutazione puntuale di singole alternative. Non si può quindi parlare, in senso proprio, 

di descrivere le alternative di PN-W¢CΣ Ƴŀ ǎƛ ǇǳƼ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊƴŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǎƻΣ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ 

partecipazione ha portato a un progressivo affinamento del Programma, in cui le soluzioni alternative sono 

state via via riassorbite, fino a configurarsi come risultato univoco di scelte condivise.  

In tal senso, il percorso di interlocuzione con il partenariato istituzionale, territoriale, economico e sociale è 

stato continuo e condiviso e a tale impostazione del lavoro, basata sul dialogo e la partecipazione di tutti gli 

attori sƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ Ŝ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛΣ ŀ ǾŀǊƛƻ ǘƛǘƻƭƻΣ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜΣ ǎŀǊŁ Řŀǘŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŀƴŎƘŜ 

ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ Ŧŀǎƛ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

periodici incontri pubblici di confronto. 
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3.4 Obiettivi e azioni del programma nel contesto del Sulcis Iglesiente 
 

Uno dei due territori, indicati dalla Commissione europea come i più duramente colpiti dalla transizione verso 

ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƴŜǳǘǊŀ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ŝ ƛƭ {ǳƭŎƛǎ LƎƭŜǎƛŜƴǘŜΣ ƴŜl sud-ovest della Sardegna. Si tratta di 

ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘƛ ŀǊŜŜ ƳƛƴŜǊŀǊƛŜ ŘΩLǘŀƭƛŀΥ Ǿƛ Ƙŀ ǎŜŘŜ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ƳƛƴƛŜǊŀ Řƛ ŎŀǊōƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ όaƻƴǘŜ {ƛƴƴƛύΣ ŎƘŜ 

Ƙŀ ŎŜǎǎŀǘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ƴŜƭ нлмуΣ ƻƭǘǊŜ ŀŘ ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ ƳŜǘŀƭƭǳǊƎƛŎƘŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ ƴŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƭ carbone. 

[ŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜ Řŀƛ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛ Ŧƻǎǎƛƭƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ƛǊǊƛƴǳƴŎƛŀōƛƭŜ ǇŜǊ 

ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛΦ [ΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭ ŎŀǊōƻƴŜ ǎǘŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ǇǊƻǾƻŎŀƴŘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ǎǳƭ 

piano occupazionale, economico e sociale, tra cui la perdita dei 1.400 posti di lavoro, a cui si ipotizza possano 

aggiungersi ulteriori esuberi quando il processo di transizione sarà arrivato a maturazione. 

Inoltre, nella ex provincia del Sud Sardegna (attualmente Sulcis Iglesiente) si concentra il maggior numero di 

ŘƛǎŎŀǊƛŎƘŜ Ŝ Řƛ ǎƛǘƛ ƳƛƴŜǊŀǊƛ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀǘƛΣ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ {ƛǘƻ Řƛ LƴǘŜǊŜǎǎŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ό{Lbύ ŘŜƭ {ǳƭŎƛǎ 

Iglesiente Guspinese, bonificati per appena il 18%. 

Ulteriori elementi di aggravio della crisi derivano dalla condizionŜ Řƛ ƛƴǎǳƭŀǊƛǘŁ Ŝ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ Ŏƻǎǘƛ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 

particolarmente elevati e situazioni di povertà energetica più diffuse che altrove. 

Il sostegno del JTF intende consentire al Sulcis Iglesiente di mitigare gli impatti della transizione, favorendo 

la diversificazione del tessuto produttivo in settori sostenibili e innovativi, offrendo nuove opportunità 

lavorative e di formazione in tali settori e sostenendo lo sviluppo di iniziative volte al contrasto della 

povertà energetica.  

Gli obiettivi sfidanti e, quindi, le priorità di intervento individuate per il territorio del Sulcis Iglesiente 

sono condivise con la provincia di Taranto e mirano a: 

¶ Contrastare gli effetti della transizione incrementando la quota di energia prodotta da fonti 

rinnovabili per le imprese e le persone e intervenendo sulle situazioni di compromissione 

ambientale  

¶ Promuovere una diversificazione del sistema produttivo locale orientata a contrastare gli effetti 

della transizione 

¶ Mitigare gli effetti sociali ed occupazionali della transizione. 

[ŀ ǘŀōŜƭƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁΣ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƛ ǘƛǇƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ уΦн ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 

2021/1056, previsti dal PT-JTF Sulcis Iglesiente. 

 

Tabella 3-2 {ƛƴǘŜǎƛ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭ t¢ W¢C ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ {ǳƭŎƛǎ-Iglesiente 

Priorità Azione Importo Tipo di interventi 

Contrastare gli effetti 

della transizione 

incrementando la 

quota di energia 

prodotta da fonti 

rinnovabili per le 

imprese e le persone e 

intervenendo sulle 

situazioni di 

мΦмΥ tǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ 

delle energie rinnovabili 
ϵ нуΦрллΦ000 

Investimenti nella messa in opera di tecnologia nonché in 

ǎƛǎǘŜƳƛ Ŝ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ǉǳƭƛǘŀ ŀ ǇǊŜȊȊƛ 

accessibili, comprese le tecnologie di stoccaggio 

ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ Ǝŀǎ ŀ 

effetto serra (Reg. 1056/2021 art. 8.2.d) 

Investimenti nelle energie rinnovabili in conformità della 

direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del 

Consiglio (17), compresi i criteri di sostenibilità ivi 

ǎǘŀōƛƭƛǘƛΣ Ŝ ƴŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ 

ridurre la povertà energetica (Reg. 1056/2021 art. 8.2.e) 
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compromissione 

ambientale  
1.2: Incentivi alle PMI per il 

miglioramento delle 

performance energetiche 

ϵ ммΦлллΦллл 

Investimenti nelle energie rinnovabili in conformità della 

direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del 

Consiglio (17), compresi i criteri di sostenibilità ivi 

ǎǘŀōƛƭƛǘƛΣ Ŝ ƴŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ 

ridurre la povertà energetica (Reg. 1056/2021 art. 8.2.e) 

1.3: Realizzazione di sistemi 

intelligenti di distribuzione e 

ǎǘƻŎŎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ  

ϵ пΦрллΦллл 

Investimenti nella messa in opera di tecnologia nonché in 

ǎƛǎǘŜƳƛ Ŝ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ǉǳƭƛǘŀ ŀ ǇǊŜȊȊƛ 

accessibili, comprese le tecnologie di stoccaggio 

ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ Ǝŀǎ ŀ 

effetto serra (Reg. 1056/2021 art. 8.2.d) 

1.4: Bonifica di siti da 

destinare a nuove attività 

economiche  

ϵ улΦлллΦллл 

Bonifica e decontaminazione di siti dismessi e nei 

progetti di ripristino del terreno, e anche, se necessario, 

nelle infrastrutture verdi e in progetti di conversione ad 

altri usi di terreni, tenendo conto del principio «chi 

inquina paga» (Reg. 1056/2021 art. 8.2.i) 

Promuovere una 

diversificazione del 

sistema produttivo 

locale orientata a 

contrastare gli effetti 

della transizione 

1.5: Sostegno alla transizione 

e alla diversificazione 

ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ 

attraverso progetti di ricerca; 

ϵ уфΦтллΦллл 

Investimenti produttivi nelle PMI, tra cui le microimprese 

e le start-up, finalizzati alla diversificazione, alla 

modernizzazione e alla riconversione economica (Reg. 

1056/2021 art. 8.2. a) 

Attività di ricerca e innovazione, trasferimento 

tecnologico, anche in collaborazione con parte di 

università e organizzazioni di ricerca pubblici, e 

promozione del trasferimento di tecnologie avanzate 

(Reg. 1056/2021 art. 8.2. c) 

Inclusione attiva delle persone in cerca di lavoro (Reg. 

1056/2021 art. 8.2.m) 

1.6: Rafforzamento della 

capacità di supporto tecnico a 

processi di innovazione  

ϵ оуΦлллΦллл 

Investimenti nella creazione di nuove imprese, anche 

mediante incubatori di imprese e servizi di consulenza, 

che portino alla creazione di posti di lavoro (Reg. 

1056/2021 art. 8.2.b) 

LƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

digitale e nella connettività digitale (Reg. 1056/2021 art. 

8.2.h) 

Mitigare gli effetti 

sociali ed occupazionali 

della transizione 

1.7: Sostegno a percorsi di 

up-skilling e di re-skilling per 

inoccupati, disoccupati e 

lavoratori a rischio per effetto 

della transizione; 

investimenti per la 

ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƛŎŀ Ŝ ƭΩŀƭǘŀ 

formazione; potenziamento 

dei servizi per la ricerca di 

lavoro e per la creazione di 

nuova impresa; inclusione 

attiva delle persone in cerca 

di lavoro 

ϵ ммлΦрллΦллл 

Investimenti nella creazione di nuove imprese, anche 

mediante incubatori di imprese e servizi di consulenza, 

che portino alla creazione di posti di lavoro (Reg. 

1056/2021 art. 8.2.b) 

Sviluppo e riconversione delle competenze professionali 

dei lavoratori e delle persone in cerca di lavoro (Reg. 

1056/2021 art. 8.2.k) 

Assistenza nella ricerca di lavoro (Reg. 1056/2021 art. 

8.2.l) 

Inclusione attiva delle persone in cerca di lavoro (Reg. 

1056/2021 art. 8.2.m) 

!ƭǘǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ 

sociale, incluse, ove debitamente giustificato, 

investimenti in infrastrutture per centri di formazione, 

strutture per la cura dell'infanzia e l'assistenza agli 
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anziani, quali indicate nei piani territoriali per una 

transizione giusta in conformità dell'articolo 11 (Reg. 

1056/2021 art. 8.2.o) 

1.8: Servizi per la 

conciliazione tra lavoro e 

famiglia per ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ 

dei tassi di attività 

ϵ рΦлллΦллл 

Altre attività nei ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ 

sociale, incluse, ove debitamente giustificato, 

investimenti in infrastrutture per centri di formazione, 

strutture per la cura dell'infanzia e l'assistenza agli 

anziani, quali indicate nei piani territoriali per una 

transizione giusta in conformità dell'articolo 11 (Reg. 

1056/2021 art. 8.2.o) 

  ϵ остΦнллΦллл  
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3.5 Obiettivi e azioni del programma nel contesto di Taranto 
 

Uno dei due territori indicati dalla Commissione europea come i più duramente colpiti dalla transizione verso 

ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƴŜǳǘǊŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŝ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ¢ŀǊŀƴǘƻΦ 

[ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǘŀǊŀƴǘƛƴŀ ŝ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ Řŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǎƛŘŜǊǳǊƎƛŎƻ, con una quantità significativa di 

emissioni di carbonio in atmosfera, tanto che la città di Taranto risǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ǘǊŀ ƭŜ ǇƛǴ ƛƴǉǳƛƴŀǘŜ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ 

nonchè responsabile del 9% delle emissioni totali di CO2 a livello nazionale. Di queste, circa il 50% è prodotto 

Řŀƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ !ŎŎƛŀƛŜǊƛŜ ŘΩLǘŀƭƛŀ όŜȄ-ILVA), una delle 4 aziende attive sul territorio che partecipano al EU 

9Ƴƛǎǎƛƻƴ ¢ǊŀŘƛƴƎ {ŎƘŜƳŜ ό9¢{ύΣ ƭŀ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ ŀŎŎƛŀƛŜǊƛŀ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ ŎƘŜ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƻŎŎǳǇŀ ŎƛǊŎŀ млΦллл 

ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ Ŝ ŀƭǘǊŜǘǘŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴŘƻǘǘƻΦ 

Il processo di decarbonizzazione mette a rischio posti di lavoro e richiede impegno per sostenere una 

transizione giusta, indirizzando il territorio verso alternative economiche e un sano sviluppo del polo 

siderurgico. 

Il sostegno del JTF intende consentire alla provincia di Taranto di avviare un percorso di trasformazione del 

proprio tessuto economico-ǎƻŎƛŀƭŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ƴŜǳǘǊŀƭƛǘŁ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀΦ Dƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ŘŜƭƭŀ ōƭǳŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

green economy costituiranno i driver della trasformazione economica e del contestuale rafforzamento del 

capitale umano destinato a supportare il percorso di riconvŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ. 

Gli obiettivi sfidanti e, quindi, le priorità di intervento individuate per il territorio della provincia di 

Taranto mirano dunque a: 

¶ Contrastare gli effetti della transizione incrementando la quota di energia prodotta da fonti 

rinnovabili per le imprese e le persone e intervenendo sulle situazioni di compromissione 

ambientale  

¶ Promuovere una diversificazione del sistema produttivo locale orientata a contrastare gli effetti 

della transizione 

¶ Mitigare gli effetti sociali ed occupazionali della transizione 

[ŀ ǘŀōŜƭƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁΣ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƛ ǘƛǇƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ уΦн ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 

2021/1056, previsti dal PT-JTF Taranto. 

 

Tabella 3-3 {ƛƴǘŜǎƛ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭ t¢ W¢C ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ¢ŀǊŀƴǘƻ 

Priorità  Azione Importo Tipo di interventi 

Contrastare gli effetti 

della transizione 

incrementando la 

quota di energia 

prodotta da fonti 

rinnovabili per le 

imprese e le persone e 

intervenendo sulle 

situazioni di 

compromissione 

ambientale  

2.1: Supporto alla produzione 

e allo stoccaggio di energia 

prodotta da fonti rinnovabili 

Ŝ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ 

energetico dei processi 

produttivi 

ϵ псΦлллΦллл 

Investimenti nella messa in opera di tecnologia nonché in 

ǎƛǎǘŜƳƛ Ŝ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ pulita a prezzi 

accessibili, comprese le tecnologie di stoccaggio 

ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ Ǝŀǎ ŀ 

effetto serra (Reg. 1056/2021 art. 8.2.d) 

Investimenti nelle energie rinnovabili in conformità della 

direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del 

Consiglio (17), compresi i criteri di sostenibilità ivi 

ǎǘŀōƛƭƛǘƛΣ Ŝ ƴŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ 

ridurre la povertà energetica (Reg. 1056/2021 art. 8.2.e) 

2.2: Sostegno a progetti di 

ricerca e allo sviluppo della 

ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƭƭΩƛŘǊƻƎŜƴƻ ǾŜǊŘŜΤ 

ϵ отΦфрлΦллл 

Investimenti in attività di ricerca e innovazione, anche da 

parte di università e organizzazioni di ricerca pubblici, e 

promozione del trasferimento di tecnologie avanzate 

(Reg. 1056/2021 art. 8.2.c) 
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Investimenti per il potenziamento dell'economia 

circolare, anche mediante la prevenzione e la riduzione 

dei rifiuti, l'uso efficiente delle risorse, il riutilizzo, la 

riparazione e il riciclaggio (Reg. 1056/2021 art. 8.2.j) 

2.3: Supporto a progetti 

innovativi per sostenere la 

transizione ecologica e 

tutelare le risorse naturali 

ϵ срΦуллΦллл 

Investimenti nella bonifica e decontaminazione di siti 

dismessi e nei progetti di ripristino del terreno, e anche, 

se necessario, nelle infrastrutture verdi e in progetti di 

conversione ad altri usi di terreni, tenendo conto del 

principio «chi inquina paga» (Reg. 1056/2021 art. 8.2.i) 

Promuovere una 

diversificazione del 

sistema produttivo 

locale orientata a 

contrastare gli effetti 

della transizione 

2.4: Sostegno alla transizione 

e alla diversificazione 

ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ 

attraverso progetti di ricerca 

ϵ нлрΦуслΦлнл 

Investimenti in attività di ricerca e innovazione, anche da 

parte di università e organizzazioni di ricerca pubblici, e 

promozione del trasferimento di tecnologie avanzate 

(Reg. 1056/2021 art. 8.2.c) 

2.5: Rafforzamento della 

capacità di supporto tecnico a 

processi di innovazione e 

diversificazione economica 

del territorio 

ϵ ноΦлллΦллл 

Investimenti produttivi nelle PMI, tra cui le microimprese 

e le start-up, finalizzati alla diversificazione, alla 

modernizzazione e alla riconversione economica (Reg. 

1056/2021 art. 8.2. a) 

Investimenti nella creazione di nuove imprese, anche 

mediante incubatori di imprese e servizi di consulenza, 

che portino alla creazione di posti di lavoro (Reg. 

1056/2021 art. 8.2.b); 

Investimenti in attività di ricerca e innovazione, 

trasferimento tecnologico, anche in collaborazione con 

parte di università e organizzazioni di ricerca pubblici, e 

promozione del trasferimento di tecnologie avanzate 

(Reg. 1056/2021 art. 8.2. c) 

Inclusione attiva delle persone in cerca di lavoro (Reg. 

1056/2021 art. 8.2.m) 

2.6: Sviluppo imprenditoriale 

ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ Ŝ 

investimenti produttivi 

ϵ мотΦлллΦллл 

Investimenti produttivi nelle PMI, tra cui le microimprese 

e le start-up, finalizzati alla diversificazione, alla 

modernizzazione e alla riconversione economica (Reg. 

1056/2021 art. 8.2. a) 

Creazione di nuove imprese, anche mediante incubatori 

di imprese e servizi di consulenza, che portino alla 

creazione di posti di lavoro (Reg. 1056/2021 art. 8.2.b) 

Inclusione attiva delle persone in cerca di lavoro (Reg. 

1056/2021 art. 8.2.m) 

Mitigare gli effetti 

sociali ed occupazionali 

della transizione 

2.7: Supporto alla creazione 

di corsi di riqualificazione per 

i lavoratori a rischio e colpiti 

dalla transizione e percorsi 

formativi per la 

diversificazione economica; 

potenziamento dei servizi per 

la ricerca di lavoro 

ϵ нпрΦлллΦллл 

 

 

Sviluppo e riconversione delle competenze professionali 

dei lavoratori e delle persone in cerca di lavoro (Reg. 

1056/2021 art. 8.2.k) 

Assistenza nella ricerca di lavoro (Reg. 1056/2021 art. 

8.2.l). 

Inclusione attiva delle persone in cerca di lavoro (Reg. 

1056/2021 art. 8.2.m) 
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Strutture per la cura dell'infanzia e l'assistenza agli 

anziani, quali indicate nei piani territoriali per una 

transizione giusta in conformità dell'articolo 11 (Reg. 

1056/2021 art. 8.2.o) 

2.8: Offerta dei servizi di cura 

e di carattere sociale 

ϵ 35.000.000 

 

 

Strutture per la cura dell'infanzia e l'assistenza agli 

anziani, quali indicate nei piani territoriali per una 

transizione giusta in conformità dell'articolo 11 (Reg. 

1056/2021 art. 8.2.o) 

  ϵ тфрΦсмлΦлнл  

 

3.6 Organizzazione delle informazioni ai fini della VAS 
 

!ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ±!{Σ ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Řƛ ŎƛŀǎŎǳn PT del PN-JTF è condotto al livello delle azioni 

ǇǊŜǾƛǎǘŜ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ о ǇǊƛƻǊƛǘŁΣ ƻǾǾŜǊƻ ǎƛ ŀǘǘŜǎǘŀ ŀƭ άǘƛǇƻ Řƛ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻǎǇŜǘǘŀǘŜέ ŎƻƳŜ Řŀ ϠнΦп ŘŜƭ 

modello, Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀƭƭ LL ŘŜƭ wŜƎ 9¦ нлнмκмлрсΦ bŜƭ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŜ ǾŀǊƛŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŝ ƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ Řƛ 

impatti potenziali, tuttavia, si terranno in debito conto anche le tipologie di interventi previsti, come riportate 

ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ due piani territoriali. 

Come già descritto, i PT-W¢C ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ǳƴΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀŘ ŀƭǘǊƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ 

Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜΣ ŎƻƳŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƛ tw C9{wΣ Ŝ ǎƻƴƻ ŎƘƛŀƳŀǘƛ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭϥƻōƛŜǘǘƛǾƻ άLƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŀ ŦŀǾƻǊŜ 

dell'occupazione Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀέΣ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŀŘ ǳƴ ǎƛƴƎƻƭƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ, a cui riferire più tipi di 

operazioni prospettate, con indicazione del contributo che si prevede apporteranno all'attenuazione degli 

effetti della transizione. 

Le azioni sono identificate da un codice uguale a quello riportato nel PT, composto da un numero progressivo, 

preceduto da uno identificativo del contesto geografico di riferimento (1 per il Sulcis Iglesiente e 2 per 

Taranto). Le singole azioni, 8 per ciascun PT, sono state analizzate in termini di coerenza rispetto agli obiettivi 

di sostenibilità e protezione ambientale previsti dalla SNSvS (§.4.4), rispetto al sistema dei Piani e Programmi 

pertinenti a scala regionale e locale (§6.2.9 e §7.2.9) e, infine, oggetto di schede descrittive delle interazioni 

e degli impatti potenziali a carico delle diverse componenti ambientali (§ 8.3.1), che tengono conto di tutte 

le informazioni note sulle modalità attuative delle azioni (beneficiari, importi, codici di intervento associati 

etc.) e forniscono anche gli elementi per la verifica di conformità al DNSH. 
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4 RELAZIONI DEL PN JTF IT /hb D[L h.L9¢¢L±L 5L {h{¢9bL.L[L¢!Ω 

AMBIENTALE 
 

4.1 Riferimenti di livello internazionale: Agenda 2030 e Accordo di Parigi 
 

4.1.1 [Ω!ƎŜƴŘŀ нлол ŘŜƭƭŜ baȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ Ŝ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ di Parigi 

 

Il riferimento principe, in materia di obiettivi di sostenibilità a livello internazionale, è sicuramente 

rappresentato da Agenda 20305, il programma di azione sottoscritto il 25 settembre 2015 dai governi dei 193 

Paesi membri delle Nazioni UniǘŜ Ŝ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩhb¦Φ [Ω!ƎŜƴŘŀ Ƙŀ ŘŜŦƛƴƛǘƻ 17 

Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile (OSS) ς Sustainable Development Goals (SDGs) ς ƛƴǉǳŀŘǊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ǾŀǎǘƻΣ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ мсф ǘŀǊƎŜǘ ƻ ǘǊŀƎǳŀǊŘƛΣ ŀd essi associati, da raggiungere in 

ambito ambientale, economico, sociale e istituzionale, entro il 2030. 

Gli OSS si riferiscono a cinque principi fondamentali: le persone, il pianeta, la prosperità, la pace e la 

collaborazione (le 5 P, in inglese: people, planet, prosperity, peace, partnership) e sono da affrontare in 

maniera integrata e coordinata. 

Agenda 2030 è una pietra miliare per lo sviluppo sostenibile ed è il frutto delle conferenze ONU per lo 

sviluppo sostenibile tenutesi nel 1992, 2002, 2012 e degli obiettivi di sviluppo del Millennio, scaduti alla fine 

del 2015. Rappresenta quindi ƛƭ ƴǳƻǾƻ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƎƭƻōŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ 

ǘŜǎƻ ŀ ǘǊƻǾŀǊŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŎƻƳǳƴƛ ŀƭƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ǎŦƛŘŜ ŘŜƭ ǇƛŀƴŜǘŀΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩŜǎǘǊŜƳŀ ǇƻǾŜǊǘŁΣ i cambiamenti climatici, 

ƛƭ ŘŜƎǊŀŘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭŜ ŎǊƛǎƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜΦ 

Obiettivi e traguardi orientano le decisioni di tutti i paesi fino al 2030. Ogni Paese del pianeta è tenuto a 

fornire il suo contributo per affrontare queste grandi sfide per la sostenibilità, sviluppando una propria 

Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS). 

 

 

Figura 4-1 hōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ŘŜƭƭΩhb¦ 

                                                            
5 Risoluzione delle Nazioni Unite A/RES/70/1  
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Poco dopo la firma di Agenda 2030, il 12 dicembre 2015, si è conclusa anche la XXI Conferenza delle Parti 
ŀŘŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ vǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ ǎǳƛ /ŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ /ƭƛƳŀǘƛŎƛΦ [Ωŀǘǘƻ ŎƻƴŎƭǳǎƛǾƻ 
ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŝ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊƛƎƛ6Σ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ǉǳŀƭŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ мо Řƛ 
Agenda 2030, dedicato alla lotta al cambiamento climatico. 

[ΩŀŎŎƻǊŘƻΣ ŎƘŜ ǎŀƴŎƛǎŎŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ǇŜǊ άŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ƎƭƻōŀƭŜ 
ben al di sotto dei 2°C, proseguendo con gli sforzi per limitarlo a 1,5°C rispetto ai livelli pre-ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛέΣ 
sottoscritto ad oggi da 197 paesi ed entrato in vigore il 4 novembre del 2016, ha inteso definire un piano 
ŘΩŀȊƛƻƴŜ ƎƭƻōŀƭŜ ǎǳƭ ŎƭƛƳŀ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŀƭ нлнлΣ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀƴŘƻ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǎǘŀǘƛ ŦƛǊƳŀǘŀǊi ad assumersi 
ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ Ǝŀǎ ǎŜǊǊŀ Ŝ ŀ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊƭƛΣ ŀǎǎǳƳŜƴŘƻǎƛ ƭΩƻƴŜǊŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ƛ ǇǊƻǇǊƛ 
ǇǊƻƎǊŜǎǎƛΦ [ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǊŀǘƛŦƛŎŀǘƻ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊƛƎƛ Ŏƻƴ ƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦ нлпκнлмс7. 
[Ω9¦ ŝ ǎǘŀǘŀ ǘǊŀ ƛ ǇǊƻƳƻǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Ŝ ƴŜƭ нлмсΣ ŘƻǇƻ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ǎǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΣ ƭƻ Ƙŀ ŦƛǊƳŀǘƻ ŀ 

nome di tutti, ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǾŜƴŘƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ, entro il 2030, le emissioni di gas serra del 40% 

rispetto al 19908 Ŝ ŦŀŎŜƴŘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƭƛƳŀ ƛƭ ŦǳƭŎǊƻ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇǊƻƎǊŀmma politico europeo al 2050. 

 

 

4.1.2 La Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile 

 

Come anticipato, nel quadro di attuazione di Agenda 2030, ogni Paese del pianeta è tenuto a fornire il suo 

contributo per affrontare queste grandi sfide per la sostenibilità, sviluppando una propria Strategia 

bŀȊƛƻƴŀƭŜΦ [ŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ό{b{Ǿ{ύ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘŀ Ŏƻƴ 5ŜƭƛōŜǊŀ 

CIPE n.108 del 22 dicembre 2017 ed è il frutto di un processo di coinvolgimento delle istituzioni e della società 

ŎƛǾƛƭŜΣ ŎƻƴŘƻǘǘƻ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ aƛƴƛǎǘǊƛΣ ƛƭ 

aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƎƭƛ !ŦŦŀǊƛ 9ǎǘŜǊƛ Ŝ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀΦ 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ оп del D.Lgs 152/2006 (co.4), anche le regioni sono tenute a dotarsi di una propria 

strategia di sviluppo sostenibile, che sia coerente e definisca il contributo alla realizzazione degli obiettivi di 

quella nazionale. Alcune regioni le hanno già approvate, in altre sono ancora in corso le consultazioni. In 

particolare, la Sardegna ha approvato la propria SRSvS con DGR n. 39/56 del 08 ottobre 2021, mentre la 

Puglia dispone di documento preliminare approvato con DGR n.687 del 26/04/2021. In base allo stesso 

ŀǊǘƛŎƻƭƻ όŎƻΦрύΣ ƭŀ άŦƛƭƛŜǊŀέ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎtenibile definisce il quadro di riferimento per le 

valutazioni ambientali ed è chiamata ad assicurare άƭŀ ŘƛǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŜŘ ƛƭ ǎǳƻ 

impatto sull'ambiente, il rispetto delle condizioni di stabilità ecologica, la salvaguardia della biodiversità ed il 

soddisfacimento dei requisiti sociali connessi allo sviluppo delle potenzialità individuali quali presupposti 

necessari per la crescita della competitività e dell'occupazioneέ. Per questa ragione, la SNSvS rappresenta un 

riferimento ŎŀǊŘƛƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ±!{Σ 

ƴƻƴŎƘŞ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǳǘƛƭƛ ŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ 

transizione giusta. 

                                                            

6 United Nations, Framework Convention on Climate Change FCCC/CP/2015/10/Add.1 
7 Legge n. 204 del 4 novembre 2016, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 263 del 10 novembre 2016 

8 L'accordo prevede che ogni Paese, al momento dell'adesione, comunichi il proprio "contributo determinato a livello nazionale" 
(INDC ς Intended Nationally Determined Contribution) e si assuma l'obbligo di perseguire misure domestiche per la sua attuazione, 
dando conto sǳ ōŀǎŜ ǉǳƛƴǉǳŜƴƴŀƭŜ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƛΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ Ǝŀǎ ǎŜǊǊŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩ¦9 
ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜǾŀ ŀƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭŀ /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /9 άLƭ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ Řƛ tŀǊƛƎƛ ς Piano per la lotta ai cambiamenti 
climatici moƴŘƛŀƭƛ ŘƻǇƻ ƛƭ нлнлέ ό/haκнлмрκлуύΣ ŜŘ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ Ŏƻƴ ƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭŜ 
ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŜǳǊƻǇŜŜΣ ŜƭŜǾŀƴŘƻ ƴŜƭ нлнл ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Řŀƭ пл҈ ŀƭ рр҈Φ 
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Come Agenda 2030, la Strategia Nazionale è ispirata ai 4 principi guida: Integrazione, Universalità, Inclusione, 

Trasformazione, ed è strutturata in 5 aree: Persone, Pianeta, Prosperità, Pace, Partnership. A ognuna delle 

prime quattro aree sono associate una serie di scelte strategiche, a loro volta declinate in obiettivi di sviluppo 

sostenibile (obiettivi strategici nazionali - OSN)Σ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀǊŜŀ ǇŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇ ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ Ŝ 

riprende i contenuti del Documento Triennale di programmazione ed indirizzo per la Cooperazione 

Internazionale allo Sviluppo. 

La strategia identifica, inoltre, alcuni άǾŜǘǘƻǊƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁέ Ŏƻƴ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΥ ŀƳōƛǘƛ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛ Řƛ 

ŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴǘŜǎƛ ŎƻƳŜ ƭŜǾŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ Ŝ ŦŀǘǘƻǊƛ ŀōƛƭƛǘŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘà nelle politiche 

di sviluppo. 

Per ognuno degli OSN, la Strategia evidenzia la correlazione con i 17 OSS identificati da Agenda 2030 e 

ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǘŀǊƎŜǘ ŎƻǊǊŜƭŀǘƛ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀΦ !ƭŎǳƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ 

Partnership ς organizzata in aree di intervento ed obiettivi ς ed i vettori di sostenibilità. 

La SNSvS è soggetta a monitoraggio annuale e ad aggiornamento triennale, il percorso di verifica e revisione 

della strategia, giunto nelle sue fasi finali, è stato curato dal Ministero della Transizione Ecologica (MiTE, ex 

a!¢¢aύΣ ŎƘŜ ǎƛ ŝ Ǉƻǎǘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊƴŜ ƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻΣ ŀǘǘǳŀƭƛȊȊŀǊƴŜ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛȊȊŀǊƴŜ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛΣ 

con il coinvolgimento di attori sub-nazionali e il supporto di università e enti di ricerca. 

Lƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ Ƙŀ Ǉƻǘǳǘƻ ŎƻƴǘŀǊŜΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ǎǳƭƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩh/{9 Ŝ ƭŀ 

Commissione Europea, finalizzata a porre al centro del processo di revisione il tema della Coerenza delle 

Politiche per lo Sviluppo Sostenibile (progetto PCSD9), con lΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ di garantire una salda correlazione tra 

le tre dimensioni della sostenibilità, in ottica di piena coerenza delle politiche per lo sviluppo sostenibile. 

LƴŦƛƴŜΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ ά¢ŀǾƻƭƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘori per la Strategia Nazionale per lo Sviluppo 

{ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ, è stato condotto un importante lavoro sulƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ a livello 

di singole scelte e obiettivi strategici, basato sul sistema ISTAT SDGs e BES e applicabile anche nella 

declinazione della SNSvS a livello regionale, come previsto dŀƭƭΩŀǊǘΦоп ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ мрнκнллс ǎǎΦƳƳΦƛƛ. 

A valle di diverse occasioni di confronto territoriale, nel corso del 2021, il MiTE ha messo a punto un primo 

documento recante la proposta di aggiornamento della SNSvS ς άVerso la SNSvS21έ ς che è stato oggetto di 

ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ wŜƎƛƻƴƛΣ ŀƴŎƘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ƎƛŁ ŀǇǇǊƻǾŀǘŜΣ Ŏƻƴ ƭŜ 

amministrazioni centrali, con il forum per lo sviluppo sostenibile e gli altri partner istituzionali. 

Il 21 giugno 2022 la strategia è stata finalmente presentata nella sua versione aggiornata e consolidata come 

ά{b{Ǿ{ннέΣ Ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŝ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ǇŀǎǎŀƎƎƛ ŦƻǊƳŀƭƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀΦ 

[Ŝ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ±ettori di Sostenibilità, che è stato 

completamente revisionato. Il primo vettore è dedicato alla coerenza delle politiche per lo sviluppo 

sostenibile e comprende i temi della visione e della costruzione del futuro, della valutazione delle politiche 

pubbliche e del monitoraggio. Il secondo vettore è dedicato alla cultura per la sostenibilità e comprende i 

ǘŜƳƛ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜκŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜκŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΦ Lƭ ǘŜǊȊƻ Ŝ ǳƭǘƛƳƻ ǾŜǘǘƻǊŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ 

partecipazione per lo sviluppo sostenibile e include il tema della collaborazione e dei partenariati istituzionali. 

                                                            
9 Lƭ tǊƻƎŜǘǘƻ άtƻƭƛŎȅ ŎƻƘŜǊŜƴŎŜ ŦƻǊ ǎǳǎǘŀƛƴŀōƭŜ ŘŜǾŜƭƻǇƳŜƴǘΥ ƳŀƛƴǎǘǊŜŀƳƛƴƎ ǘƘŜ {5Dǎ ƛƴ Lǘŀƭƛŀƴ ŘŜŎƛǎƛƻƴ ƳŀƪƛƴƎ ǇǊƻŎŜǎǎέ 
όtǊƻƎŜǘǘƻ t/{5ύ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ {ǘǊǳŎǘǳǊŀƭ wŜŦƻǊƳ {ǳǇǇƻǊǘ tǊƻƎǊŀƳƳŜ нлмт-
2020, vede il Ministero collaborare con la DG Reform della Commissione Europea e con OECD quale supporto tecnico 
scientifico. [Ωƻbiettivo ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŝ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀǘǘƻǊƛ ǎǘŀǘŀƭƛΣ Ŝ ƴƻƴΣ ƴŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ tƛŀƴƻ 
di azione nazionale per la coerenza delle politiche per lo sviluppo sostenibile, come strumento cardƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
della SNSvS. aŀƎƎƛƻǊƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΣ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƛƭ ǊŜǇƻǊǘ ŘŜƭƭΩh9/5 ǎƻƴƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭ aƛ¢9Υ 
https://www.mite.gov.it/pagina/policy-coherence-sustainable-development-pubblicato-l-italy-governance-scan-sul-
sito-oecd. 
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tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩarticolazione άǎŎŜƭǘŜ-ƻōƛŜǘǘƛǾƛέ relativa alle aree Persone, Pianeta e Prosperità, anche 

nel rispetto dei lavori in corso a livello regionale e sub-regionale, le modifiche a livello di struttura sono state 

minime ed hanno riguardato prevalentemente ƭΩarmonizzazione del linguaggio con ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ 

ǇŀǊƻƭŜ ŎƘƛŀǾŜΦ bŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ ŀƭŎǳƴŜ άƴǳƻǾŜέ {ŎŜƭǘŜ {ǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ bŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ǊƛŦƻǊƳǳƭŀǘƛ 

alcuni OSN, sdoppiati, modificati o eliminati per evitare ridondanze. Ulteriori elementi di revisione riguardano 

ƭŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛ мт Ǝƻŀƭ Řƛ !ƎŜƴŘŀ нлолΣ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘŀ άǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘŀέΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ 

ridondanze, in funzione degli indicatori disponibili. Completano la SNSvS22 tre allegatiΥ ƛƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 

nazionale sulla coerenza delle politiche per lo sviluppo sostenibile, il nuovo regolamento del Forum per lo 

sviluppo sostenibile, il Voluntary national review, il rapporto di avanzamento da inviare ŀƭƭΩhƴǳ in occasione 

ŘŜƭƭΩIƛƎƘ [ŜǾŜƭ tƻƭƛǘƛŎŀƭ CƻǊǳƳΦ 

[ŀ ǘŀōŜƭƭŀ ŎƘŜ ǎŜƎǳŜ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǎŎŜƭǘŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ Ŝ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀ 

al 2021. LΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ {b{Ǿ{ нлнн purtroppo non è ancora disponibile sul sito del MITE, non 

sono in ogni caso attese discrepanze significative. Per completezza sono evidenziate, attraverso la simbologia 

riportata in legenda, le modifiche rispetto alla versione ufficiale del 2017. 

 

Tabella 4-1 Sistema di aree, scelte strategiche e obiettivi della SNSvS 2021, con evidenza alle modifiche apportate 
rispetto alla versione 2017. 

Area Scelta strategica Obiettivo Goal A-2030 

P
E

R
S

O
N

E 

I. CONTRASTARE LA 

POVERTÀ E 

L'ESCLUSIONE SOCIALE 

ELIMINANDO I DIVARI 

TERRITORIALI  

I.1 Ridurre l'intensità della povertà  1 10 (5) 

I.2 Combattere la deprivazione materiale e alimentare  1 2 (5 6) 

I.3 Ridurre il disagio abitativo  1 11 (5 6 7) 

II. GARANTIRE LE 

CONDIZIONI PER LO 

SVILUPPO DEL 

POTENZIALE UMANO  

II.1 Ridurre la disoccupazione per le fasce più deboli della popolazione  8 (2 4 5) 

II.2 Assicurare la piena funzionalità del sistema di protezione sociale e previdenziale  5 (1 3 4 16) 

LLΦо wƛŘǳǊǊŜ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŀōōŀƴŘƻƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ  4 (5 8) 

II.4 Combattere la devianza attraverso prevenzione e integrazione sociale dei soggetti 

a rischio (Obiettivo spostato ς v.di Persone III.4) 
3 10 

III. PROMUOVERE LA 

SALUTE E IL BENESSERE 

LLLΦм 5ƛƳƛƴǳƛǊŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ 

antropico 

3 11 13 (1 2 

6 10) 

III.2 Diffondere stili di vita sani e rafforzare i sistemi di prevenzione  3 (2 5 11) 

III.3 Garantire ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ Ŝ Řƛ ŎǳǊŀ ŜŦŦƛŎŀŎƛΣ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀƴŘƻ ƛ ŘƛǾŀǊƛ 

territoriali 
3 (5) 

III.4 Promuovere il benessere e la salute mentale e combattere le dipendenze 

(Obiettivo spostato ς era in Persone II.4) 
3 

P
IA

N
E

T
A 

I. ARRESTARE LA 

PERDITA DI 

BIODIVERSITÀ  

I.1 Salvaguardare e migliorare lo stato di conservazione di specie e habitat per gli 

ecosistemi, terrestri e acquatici  
14 15 (6) 

I.2 Arrestare la diffusione delle specie esotiche invasive  15 

LΦо !ǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǇǊƻǘŜǘǘŀ ǘŜǊǊŜǎǘǊŜ Ŝ ƳŀǊƛƴŀ Ŝ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŀ 

gestione  
6 14 15 

I.4 Proteggere e ripristinare le risorse genetiche e gli ecosistemi naturali connessi ad 

agricoltura, silvicoltura e acquacoltura di interesse agrario, gli agroecosistemi e le 

foreste. 

2 15 

I.5 Integrare il valore del capitale naturale (degli ecosistemi e della biodiversità) nei 

piani, nelle politiche e nei sistemi di contabilità  
12 15 

II. GARANTIRE UNA 

GESTIONE SOSTENIBILE 

LLΦм aŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ǾƛǘŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ƳŀǊƛ Ŝ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƳŀǊƛƴƻ Ŝ 

costiero 
14 (6) 

II.2 Arrestare il consumo del suolo e combatterne il degrado e la desertificazione 11 15 
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DELLE RISORSE 

NATURALI  
II.3 Minimizzare i carichi inquinanti nei suoli, nei corpi idrici e nelle falde acquifere, 

tenendo in considerazione i livelli di buono stato ecologico dei sistemi naturali 
6 (12 15) 

II.4 Attuare la gestione integrata delle risorse idriche a tutti i livelli di pianificazione 6 

II.5 Massimizzare l'efficienza idrica e adeguare i prelievi alla scarsità d'acqua / II.5 

Incentivare il recupero, la conservazione e l'uso efficiente della risorsa idrica e 

adeguare i prelievi alla scarsità d'acqua 

6 

II.6 Minimizzare le emissioni e Abbattere le concentrazioni inquinanti in atmosfera  11 13 

LLΦт DŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊŜǎǘŜ Ŝ ŎƻƳōŀǘǘŜǊƴŜ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Ŝ ƛƭ 

degrado (Obiettivo rimosso perché confluito in Pianeta I.4) 
15 

III. CREARE COMUNITÀ E 

TERRITORI RESILIENTI, 

CUSTODIRE I PAESAGGI E 

I BENI CULTURALI IL 

BENE CULTURALE 

III.1 Prevenire i rischi naturali e antropici e rafforzare le capacità di resilienza di 

comunità e territori 
11 13 

III.2 Assicurare elevate prestazioni ambientali di edifici, infrastrutture e spazi aperti  6 7 11 (9) 

LLLΦо wƛƎŜƴŜǊŀǊŜ ƭŜ ŎƛǘǘŀΣ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 

connessioni 
9 11 

III.4 Garantire il ripristino e la deframmentazione degli ecosistemi e favorire le 

connessioni ecologiche urbano/rurali 
11 15 

III.5 Assicurare lo sviluppo del potenziale, la gestione sostenibile e la custodia dei 

territori, dei paesaggi e del patrimonio culturale 
2 11 (6) 

P
R

O
S

P
E

R
IT

A
'

 

I. PROMUOVERE UN 

BENESSERE ECONOMICO 

SOSTENIBILE 

I.1 Garantire la vitalità del sistema produttivo 8 

LΦн !ǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƛƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǳƴΩŜǉǳŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜŘŘƛǘƻ 8 

II. FINANZIARE E 

PROMUOVERE RICERCA 

E INNOVAZIONE 

SOSTENIBILI  

II.1 Aumentare gli investimenti in ricerca e sviluppo  8 9 

LLΦн !ǘǘǳŀǊŜ ƭΩŀƎŜƴŘŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛ  4 5 9 

II.3 Innovare processi e prodotti e promuovere il trasferimento tecnologico 9 

III. GARANTIRE PIENA 

OCCUPAZIONE E 

FORMAZIONE DI 

QUALITÀ 

III.1 Garantire accessibilità, qualità e continuità della formazione  4 8 (5) 

LLLΦн LƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ 4 8 (5) 

IV. AFFERMARE MODELLI 

SOSTENIBILI DI 

PRODUZIONE E 

CONSUMO 

L±Φм 5ŜƳŀǘŜǊƛŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ 

promuovendo meccanismi di economia circolare  

8 11 12 (6 9 

14) 

IV.2 Promuovere la fiscalità ambientale  12 (8 10) 

IV.3 Assicurare un equo accesso alle risorse finanziarie (Obiettivo rimosso perché 

confluito in Prosperità I.2) 
2 5 8 9 

IV.3 Promuovere responsabilità sociale e ambientale nelle imprese e nelle 

amministrazioni  
12 

III.5 Abbattere la produzione di rifiuti e promuovere il mercato delle materie prime 

seconde (Obiettivo rimosso perché confluito in Prosperità IV.1) 
11 12 14 

IV.4 Promuovere la domanda e accrescere l'offerta di turismo sostenibile 12 15 (8 11) 

IV.5 DŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ǎƛƭǾƛŎƻƭǘǳǊŀ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦƛƭƛŜǊŀ 2 12 15 

L±Φс DŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ǇŜǎŎŀ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦƛƭƛŜǊŀ  14 (2) 

IV.7 Promuovere le eccellenze italiane  8 

V. PROMUOVERE 

SOSTENIBILITÀ E 

SICUREZZA DI MOBILITÀ 

E TRASPORTI 

V.1 Garantire infrastrutture sostenibili 9 

V.2 Promuovere la mobilità sostenibile delle persone 11 

V.3 Promuovere la sostenibilità di logistica e trasporto merci 9 

VI. ABBATTERE LE 

EMISSIONI 

CLIMALTERANTI E 

IV.1 Ridurre i consumi e incrementare l'efficienza energetica  7 

IV.1 IV.2 Incrementare l'efficienza energetica e la produzione di energia da fonte 

rinnovabile evitando o limitando gli impatti sui beni culturali e il paesaggio 
7 (9 12) 
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DECARBONIZZARE 

[Ω9/hbhaL! 
IV.2 Aumentare la mobilità sostenibile di persone e merci (Obiettivo trasformato in 

scelta strategica - v.di Prosperità V) 
7 11 14 

IV.3 Abbattere le emissioni climalteranti nei settori non-ETS  13 (2 11) 

P
A

C
E 

I. PROMUOVERE UNA 

SOCIETÀ NON VIOLENTA 

E INCLUSIVA  

I.1 Prevenire la violenza su donne e bambini e assicurare adeguata assistenza alle 

vittime 
5 16 

I.2 Garantire l'accoglienza di migranti richiedenti asilo e l'inclusione di immigrati e 

minoranze etniche e religiose  
4 10 16 (5) 

I.3 Educazione e comunicazione nella prospettiva di una società pacifica/nonviolenta 4 

II. ELIMINARE OGNI 

FORMA DI 

DISCRIMINAZIONE 

II.1 Eliminare ogni forma di sfruttamento del lavoro e garantire i diritti dei lavoratori 8 (2 10) 

II.2 Garantire la parità di genere  5 8 (4) 

II.3 Combattere ogni discriminazione e promuovere il rispetto della diversità   4 (10 16) 

III. ASSICURARE LA 

LEGALITÀ E LA GIUSTIZIA  

III.1 Intensificare la lotta alla criminalità  5 11 16 (15) 

III.2 Contrastare corruzione e concussione nel sistema pubblico 16 

III.3 Garantire l'efficienza e la qualità del sistema giudiziario 16 

IV. PROMUOVERE LA 

PACE GLOBALE 

ATTRAVERSO LE 

POLITICHE RIFERITE ALLA 

Ψ5La9b{Lhb9 Lb¢9wb!Ω 

E UNA POSIZIONE 

CONSAPEVOLE DEL 

NOSTRO PAESE SUI TEMI 

DELLA GOVERNANCE 

GLOBALE 

IV. 1 Contribuire al mantenimento della pace e al rafforzamento della stabilità a livello 

globale 
10 16 

IV.2 Promuovere la partecipazione delle giovani generazioni in attività di tutela e 

promozione dei diritti 
10 

Legenda delle modifiche riscontrate nella SNSvS 2021 rispetto alla versione del 2017: 

Scelte/obiettivi modificati con aggiunte o eliminazioni  Riferimenti A 2030: 

Scelte/obiettivi di nuova introduzione  N aggiunto 

Obiettivi rimossi (perché riformulati, spostati o confluiti in altri)  (N) eliminato 
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4.2 Riferimenti di livello europeo e loro recepimento nazionale: Green Deal e strategie 

settoriali connesse 
 

4.2.1 Il Green Deal Europeo 

 

Quando, nel 2015, le Nazioni Unite hanno approvato i 17 obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs) di Agenda 
2030, l'UE, che aveva avuto un ruolo determinante nell'elaborazione del documento, ha dichiarato 
ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōri, di guidarne l'attuazione, assumendosi una serie di impegni10: 
- il monitoraggio e la pubblicazione periodica di rapporti sui progressi compiuti, 
- la collaborazione con partner esterni, in particolare a sostegno dei Paesi in via di sviluppo, 
- ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ degli SDG in tutte le iniziative e politiche europee, 
- ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ /9Σ Řƛ ǳƴŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ƳǳƭǘƛƭŀǘŜǊŀƭŜ Řƛ ŀƭǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻΣ ŎƻƳǇƻǎǘŀ Řŀ ŜǎǇŜǊǘƛ Řƛ 

vari settori, incaricata di seguire l'attuazione degli obiettivi di sviluppo sostenibile e favorire lo scambio 
di buone pratiche, 

- ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǳƴŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀ ǇƛǴ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜΣ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ Ǉƻǎǘ нлнлΦ 

bŜƭ нлмфΣ ŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ƎǳƛŘŀ Řƛ WǳƴŎƪŜǊΣ Ŏƻƴ ƛƭ ά5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ 
ǳƴΩ9ǳǊƻǇŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлолέ11Σ ƭŀ /9 Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ ǎǳƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ h{{ 

di Agenda 2030, riaprendo il dibattito sui possibili sviluppi della visione UE in materia di sviluppo sostenibile. 

Nel luglio 2019, la nuova Presidente della Commissione europea, Ursula von der Leyen, ha presentato le linee 
guida politiche per il mandato 2019-2024, sintetizzando il programma in sei punti: 
- Un Green Deal europeo 
- ¦ƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƘŜ ƭŀǾƻǊŀ ǇŜǊ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ 
- ¦ƴΩ9ǳǊƻǇŀ ǇǊƻƴǘŀ ǇŜǊ ƭΩŜǊŀ ŘƛƎitale 
- Proteggere il nostro stile di vita europeo 
- ¦ƴΩ9ǳǊƻǇŀ ǇƛǴ ŦƻǊǘŜ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ 
- Un nuovo slancio per la democrazia europea. 

tŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŜƴŦŀǎƛ ŝ Řŀǘŀ ŀƭ ǇǊƛƳƻ ǇǳƴǘƻΣ ŀ Ŏǳƛ ŝ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ƭΩŀǘǘƻ Řƛ ŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ ƳŀƴŘŀǘƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻΥ Green Deal 

europeo12 è infatti il titolo della comunicazione che descrive il programma della CE per il periodo 2020-2030. 

Lƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴŜǳǘǊŀƭƛǘŁ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлрл Ŝ ǎƛ 

propone apertamente come strategia di attuazione di Agenda нлол Ŝ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊƛƎƛΣ ŦŀŎŜƴŘƻ ŘŜƎƭƛ 

obiettivi di sviluppo sostenibile, e in particolare di quelli in materia di clima, il fulcro della definizione delle 

politiche e degli interventi dell'UE. Il programma è articolato per macro-obiettivi, cui corrispondono 

altrettante aree di azione politica (policy areas). 

I. wŜƴŘŜǊŜ ǇƛǴ ŀƳōƛȊƛƻǎƛ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩ¦9 ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŎƭƛƳŀ ǇŜǊ ƛƭ нлол Ŝ ƛƭ нлрл, con la previsione di 
alzare al 50-55% il taglio di emissioni di gas-serra al 2030 e la definizione di una legge europea per la 
neutralità climatica al 2050; 

II. DŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǇǳƭƛǘŀΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ǎƛŎǳǊŀΣ in coerenza con il processo di 
ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛΣ Ŏƻƴ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ǇǊŜȊȊƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛ ǇŜǊ 
consumatori e imprese, in un mercato europeo interconnesso e digitalizzato; 

III. aƻōƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǇŜǊ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ǉǳƭƛǘŀ Ŝ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦9Σ 
ǳƴ ƴǳƻǾƻ Ǉƛŀƴƻ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛ come strumento per il 
conseguimento degli obiettivi di sostenibilità del Green Deal; 

                                                            

10 /haόнлмсύ тоф Ŧƛƴŀƭ άLƭ ŦǳǘǳǊƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭϥ9ǳǊƻǇŀΥ ǇǊƻǎǎƛƳŜ ǘŀǇǇŜ [ϥŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁέ 
11 /haόнлмфύ нн Ŧƛƴŀƭ ά5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩ9ǳǊƻǇŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлолέ 

12 /haόнлмфύ спл Ŧƛƴŀƭ άDǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ 9ǳǊƻǇŜƻέ 
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IV. Costruire e ristrutturare in modo efficiente ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩŀǾǾƛƻ 
Řƛ ǳƴΩάƻƴŘŀǘŀ Řƛ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴƛέ Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛΣ ǇŜǊ ŦŀǊ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭŀ ŘǳǇƭƛŎŜ ǎŦƛŘŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 
ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΤ 

V. Accelerare la transizione verso una mobilità sostenibile e intelligente, nella direzione della neutralità 
ŎƭƛƳŀǘƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ 
multimodalità automatizzata e interconnessa e la diffusione di combustibili alternativi sostenibili; 

VI. tǊƻƎŜǘǘŀǊŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ƎƛǳǎǘƻΣ ǎŀƴƻ Ŝ ǊƛǎǇŜǘǘƻǎƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ά5ŀƭ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊŜ ŀƭ 
coƴǎǳƳŀǘƻǊŜέ όŦǊƻƳ ŦŀǊƳ ǘƻ ŦƻǊƪύΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŘƛǾŜƴƛǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΣ 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀΣ ŎƻŜǊŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΤ 

VII. Preservare e ripristinare gli ecosistemi e la biodiversità, definendo una nuova strategia per la 
ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ŎƘŜ ŀǎǎƛŎǳǊƛ ŎƘŜ ƭΩ¦9 ǎǾƻƭƎŀ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǊǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ 
a livello internazionale, nelle prossime negoziazioni 2020 della Convenzione per la diversità biologica, 
persŜƎǳŜƴŘƻ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŎƘŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ¦9 ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŀƴƻ ŀ ǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜ Ŝ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴŀǊŜ ƛƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ 
naturale europeo; 

VIII. hōƛŜǘǘƛǾƻ άƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ȊŜǊƻέ ǇŜǊ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ǇǊƛǾƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ǘƻǎǎƛŎƘŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭ 
нлнмΣ Řƛ ǳƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ, con la finalità di coniugare una migliore tutela della salute e 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǎǘƛƳƻƭŀƴŘƻ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜΦ 

Ad ogni macro-ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ άŀȊƛƻƴƛ ŎƘƛŀǾŜέΣ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻ ƛƭ tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

DǊŜŜƴ 5ŜŀƭΥ ƳƻƭǘŜ ŀȊƛƻƴƛ ŎƘƛŀǾŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭƛ ƻ ƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ Ŝ 

regolamenti già in vigore. 

 

 

Figura 4-2 Il Green Deal europeo 

 

Nel capitolo successivo verranno approfonditi i contenuti e target dei documenti strategici e delle direttive 

ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘƛΣ ŘƛǎŀǊǘƛŎƻƭŀǘŜ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ǎŜƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦9Υ 

1) Mitigazione dei cambiamenti climatici 

2) Adattamento ai cambiamenti climatici 

3) Uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine 

4) ¢ǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŎƛŎƭƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ 

5) tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ 

6) Protezione e ripristino della biodiversità e della salute degli eco-sistemi. 
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4.2.2 Next Generation EU 

 

In seguito alla crisi derivata dal COVID-мфΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ ƳŀǊȊƻ нлнлΣ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭŀ 

sostenibilità e del Green Deal è calata temporaneamente, per poi riprendersi, grazie alla sua inclusione 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ǊƛǇǊŜǎŀ ŎƻƳǳƴŜ ŜǳǊƻǇŜƻΥ il Next Generation EU. 

NEXT Generation EU (NGEU) è il nome del pacchetto di strumenti finanziari (anche noto informalmente come 

Recovery Fund o Plan), per complessivi 750 miliardi di ϵΣ approvato nel luglio del 2020 dal Consiglio europeo, 

al fine di sostenere gli Stati membri colpiti dalla pandemia di COVID-19, e vincolato al bilancio di lungo 

termine dell'UE, relativo al ciclo di programmazione 2021-2027. In linea con il principio di integrazione delle 

politiche economiche e di sostenibilità, il piano intende sostenere una ripresa sostenibile, giusta ed inclusiva 

per tutti gli stati membri, sostenendo investimenti per la transizione verde e digitale e riforme che aumentino 

la sostenibilità delle singole economie europee, rendendole più resilienti. 

I due principali strumenti del NGEU sono: il Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (RRF) e il Pacchetto di 

!ǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭŀ wƛǇǊŜǎŀ ǇŜǊ ƭŀ /ƻŜǎƛƻƴŜ Ŝ ƛ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ όw9!/¢-EU). Il primo ha una durata di sei anni, 

dal 2021 al 2026, il secondo, concepito per aiutare i paesi nella fase iniziale di rilancio delle loro economie, 

ha un orizzonte di breve termine (2021-2022): entrambi prevedono una quota di sovvenzioni a fondo perduto 

e una quota di prestiti agevolati. 

In base al regolamento del RRF, per accedere ai fondi, ogni Stato membro deve presentare un piano, che 

definisca un pacchetto coerente di riforme e investimenti per il periodo 2021-2026, da focalizzare su sei 

grandi aree di intervento (pilastri): 

1. Transizione verde, 

2. Trasformazione digitale, 

3. Crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, 

4. Coesione sociale e territoriale, 

5. Salute e resilienza economica, sociale e istituzionale, 

6. tƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŜ ƴǳƻǾŜ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴƛΣ ƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛΦ 

Vincoli di concentrazione prevedono che almeno il 37% della dotazione finanziaria sia destinata al sostegno 

della transizione verde ς quindi a ridurre le emissioni e raggiungere la neutralità climatica - e almeno il 20% 

alla trasformazione digitale. 

 

 

4.2.3 Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza: Italia domani 

 

[ΩLǘŀƭƛŀ ŝ ƭŀ Ǉrima beneficiaria, in valore assoluto, dei due strumenti finanziari: il solo RRF garantisce risorse 

per 191,5 miliardi di euro, delle quali 68,9 miliardi sono sovvenzioni a fondo perduto, mentre in circa 122,6 

miliardi è stata stimata la capacità di finanziamento tramite i prestiti della RRF. 

Il documento stilato dal Governo italiano per gestire gli investimenti è il Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR). Lƭ ǇƛŀƴƻΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǘƛǘƻƭƻ άLǘŀƭƛŀ ŘƻƳŀƴƛέΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƛƭ лрκлрκнлнм Ŝ ǘǊŀǎƳŜǎǎƻ Řŀƭ 

governo italiano alla CE ed è stato approvato, in via definitiva, il 13/07/2021, con Decisione di esecuzione del 

Consiglio. Il piano si sviluppa su tre assi strategici: digitalizzazione e innovazione, transizione ecologica, 

inclusione sociale ed è articolato iƴ с aƛǎǎƛƻƴƛΣ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭŜ ŀǊŜŜ άǘŜƳŀǘƛŎƘŜέ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Řƛ 
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intervento, in linea con i 6 pilastri del RRF, che condividono priorità trasversali, relative alle pari opportunità 

generazionali, di genere e territoriali. 

 

 
Figura 4-3 Le 6 missioni del PNRR e le relative risorse stanziate dal RFF 

 

Le 6 missioni, a loro volta, raggruppano 16 componenti, in cui si concentrano 48 linee di intervento, che 

comprendono una selezione di progetti di investimento, selezionati privilegiando quelli trasformativi e con 

ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ǎǳƭ ƭŀǾƻǊƻΣ Ŝ ǊƛŦƻǊƳŜ ŀ Ŝǎǎƛ ŎƻŜǊŜƴǘƛΦ [Ŝ с Ƴƛǎǎƛƻƴƛ ŘŜƭ tbww Ŝ ƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ 

componenti sono riportate nella tabella seguente. 

 

Tabella 4-2 Missioni e componenti del PNRR 

Missione Componente 

M1 

Digitalizzazione, 
innovazione, 
competitività, cultura 
e turismo 

M1.1 Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA 

M1.2 Digitalizzazione, innovazione e competitività nel sistema produttivo 

M1.3 Turismo e Cultura 4.0 

M2 
Rivoluzione verde e 
transizione ecologica 

M2.1 Agricoltura sostenibile ed Economia Circolare 

M2.2 Transizione energetica e mobilità sostenibile 

M2.3 Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici 

M2.4 Tutela del territorio e della risorsa idrica 

M3 
Infrastrutture per una 
mobilità sostenibile 

M3.1 Investimenti sulla rete ferroviaria 

M3.2 Intermodalità e logistica integrata 

M4 Istruzione e Ricerca 
M4.1 tƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΥ ŘŀƎƭƛ ŀǎƛƭƛ ƴƛŘƻ ŀƭƭŜ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ 

M4.2 Dalla ricerca all'impresa 

M5 Inclusione e Coesione 

M5.1 Politiche per il lavoro 

M5.2 Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore 

M5.3 Interventi speciali per la coesione territoriale 

M6 Salute 
M6.1 wŜǘƛ Řƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁΣ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ǘŜƭŜƳŜŘƛŎƛƴŀ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ 

M6.2 Innovazione, ricerca e digitalizzazione del servizio sanitario 

 

Gli interventi previsti dalle diverse componenti del PNRR derivano a loro volta da altri documenti di carattere 

strategico quali la {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ƭŀ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tŀŜǎŜ нлнр, il piano Italia 

digitale 2026, il piano Transizione 4.0, il Piano per il Sud 2030, il Programma nazionale per la ricerca 

2021/2027 (v.di §§ 4.3.9- 4.3.10). 
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Nel complesso, il 40% circa delle risorse territorializzabili del Piano sono destinate al Mezzogiorno, a 

ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭ ǘŜƳa del riequilibrio territoriale. Il Piano è fortemente orientato 

ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ Ŝ ŀƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛΦ 

{ŜōōŜƴŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ƛƭ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻ Řƛ ǊƛǇǊŜǎŀ Ŝ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ǊƛŎŀŘŀ nella categoria dei fondi 

a gestione diretta e il JTF, come gli altri fondi della politica di coesione - FESR e FSE+ - nella categoria dei fondi 

a gestione concorrente13, le risorse sono tra loro vincolate dalla convergenza degli obiettivi ed offrono 

opportǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǎƛƴŜǊƎƛŜ Ŝ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǘǊŀ ƭƻǊƻ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛΦ Lƴ 

particolare, si evidenziano opportunità di sinergia con quanto previsto dalla Missione 2.2 del PNRR 

ά¢ǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέΦ 

 

 

4.2.4 Il Piano per la Transizione Ecologica 
 

Nel 2021, il Ministero per la Transizione Ecologica, istituito con il decreto legge 22/2021 in sostituzione del 

aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ ƳŀǊŜΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǎǳŜ ƴǳƻǾŜ Ŝ ŀƳǇƭƛŀǘŜ 

competenze, ha avviato la predisposizione del Piano per la Transizione Ecologica (PTE). 

Il documento ς ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦп ŘŜƭ 5[ ннκнлнм - nasce come atto di coordinamento delle politiche nazionali 

in materia di: 1) riduzione delle emissioni di gas climalteranti, 2) mobilità sostenibile, 3) contrasto al dissesto 

idrogeologico e al consumo del suolo, 4) risorse idriche e relative infrastrutture, 5) qualità dell'aria, 6) 

economia circolare. Pertanto, delinea un quadro organico di politica ambientale ed energetica, coerente con 

ƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ŀƭƭƛƴŜŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǉǳŀŘǊƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 

Europea, che accompagna e orienta gli interventi del PNRR. 

Il PTE, finalizzato sotto forma di proposta nel luglio 2021, è stato approvato in via definitiva dal CITE (Comitato 

Interministeriale per la Transizione Ecologica), Ŏƻƴ ŘŜƭƛōŜǊŀ ƴΦм ŘŜƭƭΩу ƳŀǊȊƻ нлннΦ 

Il PTE si articola su 5 macro-obiettivi condivisi a livello europeo: neutralità climatica, azzeramento 

ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴto, adattamento ai cambiamenti climatici, ripristino della biodiversità e degli ecosistemi, 

ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ, bio-economia e agricoltura sostenibile. 

Nel PTE viene indicato che, per conseguire gli obiettivi europei al 2030 e 2050, l'apporto delle energie 

rinnovabili alla generazione elettrica dovrà raggiungere almeno il 72%, al 2030, e coprire al 2050 quote 

prossime al 100% del mix energetico primario complessivo. Un altro tassello delle politiche ambientali è 

rappresentato dalla mobilità sostenibile che, sempre secondo quanto sottolineato nel PTE, dovrà basarsi su 

un maggior ricorso al traffico su rotaia, l'uso di carburanti a minor impatto e, a partire dal 2030, per centrare 

l'obiettivo di decarbonizzazione completa, almeno il 50% delle motorizzazioni dovrà essere elettrico. 

Ulteriori considerazioni relative al macro-ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ƴŜǳǘǊŀƭƛǘŁ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƛŘǊƻƎŜƴƻΣ 

ōƛƻŜƴŜǊƎƛŜ Ŝ ŎŀǘǘǳǊŀ ŘŜƛ Ǝŀǎ ŎƭƛƳŀƭǘŜǊŀƴǘƛ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ άƘŀǊŘ ǘƻ ŀōŀǘŜέΣ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ agricolo in 

relazione allo stoccaggio del carbonio e alla riduzione delle emissioni diverse dalla CO2 (metano e protossido 

Řƛ ŀȊƻǘƻύΦ ¦ƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŝ ƛƴƻƭǘǊŜ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΦ 

Altri obiettivi indicati dal PTE sono quelli di azzerare il consumo netto di suolo entro il 2030, di potenziare le 

infrastrutture idriche e le aree protette, nonché la riforestazione nelle aree urbane e la gestione sostenibile 

delle foreste, particolarmente significative anche in relazione allΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎƛƴƪ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻΦ Lƭ t¢9 ǊƛŎƻǊŘŀ 

altresì l'impegno di pubblicare, entro il giugno 2022, la nuova "Strategia nazionale per l'economia circolare", 

recentemente adottata con decreto del ministro per la Transizione Ecologica, con l'obiettivo di promuovere 

                                                            
13 Nel primo caso il beneficiario delle risorse è lo stato membro e le regioni rientrano tra soggetti attuatori, in base a 
quanto stabilito nel PNRR, nel secondo caso le regioni sono i soggetti beneficiari, che gestiscono le risorse attraverso i 
programmi oǇŜǊŀǘƛǾƛΣ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŀ ƭƻǊƻ Ǿƻƭǘŀ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻΦ 
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un'economia circolare avanzata e, di conseguenza, una prevenzione spinta della produzione di scarti e rifiuti 

(-50%) entro il 2040. Le misure per il raggiungimento degli obiettivi indicati sono principalmente quelle 

contemplate dal PNRR, in particolare dalla missione 2 di tale piano, intitolata "Rivoluzione verde e transizione 

ecologica", a cui sono destinati circa 70 miliardi di euro.  
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4.3 Principali atti normativi e di indirizzo per singolo obiettivo 
 

4.3.1 Mitigazione dei cambiamenti climatici 

 

Nel 2020, come previsto dalla tabella di marcia del Green Deal, la CE ha lanciato la proposta normativa per 

ƛƴŎƭǳŘŜǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƴŜǳǘǊŀƭƛǘŁ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀ ƴŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ [COM(2020) 80 final] e il Parlamento 

Europeo, il 4 luglio 2021, ha approvato la cosiddetta Legge europea sul clima [Regolamento EU 2021/1119], 

i cui contenuti principali riguardano: 

- ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ƴŜǳǘǊŀƭƛǘŁ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩ¦9 ǇŜǊ ƛƭ нлрл, considerando tutti i settori e tutti i gas a effetto 
ǎŜǊǊŀ Řŀ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛƻ ŀƭ нлол Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ рр҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 
ai livelli del1990, ed obiettivi ulteriori al 2040 da fissare in seguito; 

- ƭΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎŦƻǊȊƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Ŝ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ Ŏƻƴ 
particolare riferimento alla necessità di potenziare i sistemi naturali e artificiali di stoccaggio del carbonio 
Ŝ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀŘ ŀƎƎƛƻǊƴŀǊŜ ƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ di adattamento ai cambiamenti climatici del 2013 
(COM/2013/0216 final); 

- ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀŘǾƛǎƻǊȅ ōƻŀǊŘ ǎŎƛŜntifico e la creazione di un sistema di monitoraggio quinquennale in 
ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊƛƎƛΦ 

Per definire come conseguire concretamente gli obiettivi fissati per il 2030 e il 2050, il 14 luglio 2021 la CE ha 

adottato un pacchetto di proposte legislative denominato "Fit for 55%" [COM(2021) 550 final] che propone 

la revisione di diversi atti legislativi dell'UE sul clima, tra cui l'EU ETS, il regolamento sulla condivisione degli 

sforzi, la legislazione sui trasporti e l'uso del suolo. 

TǳǘǘŀǾƛŀ ƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŘŜƭ άCƛǘ ŦƻǊ рр҈έ ǎƻƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴ Ǿƛŀ Řƛ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜΣ benché il Consiglio Europeo abbia da 

poco adottato gli orientamenti generali che saranno oggetto di negoziati con il Parlamento Europeo; 

pertanto, le norme europee attualmente vigenti in materia di energia sono quelle contenute nel IV 

άtŀŎŎƘŜǘǘƻ 9ƴŜǊƎƛŀέΣ ƴƻǘƻ ŀƴŎƘŜ ŎƻƳŜ Clean energy packageΣ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƻǊƛȊȊƻƴǘŜ нлол 

lanciate dalla CE nel 201614, e tradotte in norme vincolanti tra il 2018 e il 2019. Il IV Pacchetto Energia 

comprende 8 atti normativi riguardanti:  

¶ la governance energetica (1 regolamento),  

¶ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ όн ŘƛǊŜǘǘƛǾŜύΣ  

¶ le fonti rinnovabili (1 direttiva),  

¶ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻ15 (3 regolamenti e 1 direttiva). 

In particolare, il ReƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ DƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ ώwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ нлмуκмфффϐ prevede 

ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀǊŜ ǳƴ tƛŀƴƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ /ƭƛƳŀ Ŝ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ нлнм-2030 contenente 

strategie di lungo termine e di relazionare in merito ai progressi con cadenza biennale. Definisce, inoltre, i 

requisiti per i ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩ¦9 per le emissioni di gas a effetto serra, per le politiche, 

le misure e le proiezioniΦ [ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ƻǘǘŜƳǇŜǊŀǘƻ ŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ, adottando il proprio piano a dicembre 2019 (v.d. 

più avanti). 

                                                            
14 /haόнлмсύлусл ά9ƴŜǊƎƛŀ Ǉǳƭƛǘŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŜǳǊƻǇŜƛέ 
15 Gli atti inerenti il mercato elettrico nel complesso introducono disposizioni in materia di stoccaggio dell'energia e incentivi per i 

ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ Ŏƻƴseguenze 

della Brexit. Nello specifico si tratta di: tre regolamenti e una direttiva: il Regolamento 2019/941/UE sulla preparazione ai rischi nel 

ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭϥŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΣ ƛƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ нлмфκфпнκ¦9 ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ƛ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭi 

ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ό!/9wύΣ ƛƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ нлмфκфпоκ¦9 ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭϥŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΣ ƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ н019/944/EU relativa a norme 

ŎƻƳǳƴƛ ǇŜǊ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁΦ 
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wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩefficienza energetica, la Direttiva (UE) 2018/2002, aggiorna il provvedimento omologo del 

2012 e prevede ƭΩobiettivo di ridurre il consumo di energia primaria a livello dell'UE del 32,5% entro il 2030, 

rispetto alle previsioni di consumo energetico per il 2030, definite con la modellizzazione del 2007. I dettagli 

di attuazione sono rimandati ai piani nazionali, tuttavia la direttiva impone una riduzione media del consumo 

annuo di energia del 4,4 % entro il 2030. La direttiva è stata recepita in Italia con il D.Lgs. 14 luglio 2020, n. 

73Σ ǊŜŎŀƴǘŜ ά!ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ό¦9ύ нлмуκнллн ŎƘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нлмнκнтκ¦9 ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 

energeticaέ. 

Fa parte del pacchetto Clean energy anche la Direttiva (UE) 2018/844 ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƛƴ ŜŘƛƭƛȊƛŀ, 

che ha aggiornato le disposizioni del 2010 (direttiva 2010/31/UE). La norma impone agli stati membri di 

adottare strategie di ristrutturazione a lungo termine, per accelerare la riqualificazione e la 

decarbonizzazione del parco immobiliare, e fissa ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 

compresa tra l'80% e il 95% rispetto al 1990, da raggiungere nel 2050. La norma prevede inoltre l'introduzione 

del requisito di energia quasi zero (Nearly Zero Energy Building - NZEB) per tutti gli edifici di nuova costruzione 

a partire dal 2021, nonché il sostegno all'ammodernamento di tutti gli edifici mediante tecnologie intelligenti. 

La direttiva è stata recepita in Italia tramite D.lgs, 10 giugno 2020 n.48. 

!Ǝƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƛƴ ŜŘƛƭƛȊƛŀΣ ŝ ŎƻƭƭŜƎŀǘŀ ǳƴŀ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘŜ 

ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /9 ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ ƴŜƭƭϥƻǘǘƻōǊŜ нлнлΣ ƛƴǘƛǘƻƭŀǘŀ ά¦ƴϥƻƴŘŀǘŀ Řƛ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭϥ9ǳǊƻǇŀΥ 

inverdire gli edifici, creare Ǉƻǎǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ Ǿƛǘŀέ ώ/haόнлнлύлсснϐΦ [ŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƛƴŜŀ 

una nuova strategia per stimolare le ristrutturazioni, garantendo al contempo maggiore efficienza energetica 

Ŝ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΦ L ǘŀǊƎŜǘ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƛƭ Ǌŀddoppio del tasso annuo di ristrutturazione 

energetica degli edifici residenziali e non residenziali - che corrisponde a 35 milioni di unità immobiliari 

ristrutturate entro il 2030 - ed una riduzione delle emissioni, nel settore edilizio, del 60% entro il 2030 

(rispetto al 2015). 

In materia di efficienza energetica, è opportuno citare per completezza dei riferimenti altre due importanti 

norme quadro precedenti al Clean energy package: il Regolamento (UE) 2017/1369, che istituisce un nuovo 

quadro per l'etichettatura energetica degli elettrodomestici - volto a fissare i termini per sostituire le attuali 

classi A+, A++ e A+++ con la scala da A a G (in uso da marzo 2021) - e la Direttiva quadro 2009/125/CE, 

recante le specifiche per la progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi all'energia, cosiddetta 

άŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ŜŎƻŘŜǎƛƎƴέΦ 

La norma del Clean energy package relativa alle fonti di energia rinnovabile è la Direttiva (UE) 2018/2001, 

ƴƻǘŀ ŎƻƳŜ w95 LLΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ нл҈ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлнл Ŧƛǎǎŀto della direttiva 2009/28/CE 

(Renewable Energy Directive, RED I). La RED II fissa il nuovo obiettivo 2030 di generazione da FER complessivo 

ǇŜǊ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŀƭ он҈ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ Ŧƛƴŀƭƛ, con una clausola di possibile revisione al rialzo entro il 2023, 

e un obiettivo specifico relativo alla quota di energie rinnovabil nel settore dei trasporti pari al 14%. In assenza 

di obiettivi nazionali riveduti, gli obiettivi nazionali in materia di energie rinnovabili per il 2020 dovrebbero 

rappresentare il contributo minimo di ciascuno Stato membro per il 2030. La RED II è stata recepita 

ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ D.Lgs 8 novembre 2021, n. 199 ed è entrata in vigore il 15/12/2021. 

Riguardo alle procedure autorizzative dei singoli impianti, la norma nazionale è rappresentata dal 

Regolamento ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ 9ŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭ мл ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмлΣ ά[ƛƴŜŜ 

Guida per ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘƛ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛέΣ ǊŜŎŀƴǘŜ anche indicazioni relative 

ad aree e siti non idonei alla installazione di specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili. 

La CE sta lavorando attualmente anche su strategie di promozione per singole fonti energetiche rinnovabili, 

tra cui la Strategia dell'Unione europea per le energie rinnovabili offshore [COM/2020/741], pubblicata nel 

novembre 2020, che propone di aumentare la capacità eolica offshore dell'Europa dall'attuale livello di 12 

GW ad almeno 60 GW entro il 2030 e a 300 GW entro il 2050; e la {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭΩƛŘǊƻƎŜƴƻ 

[COM(2020) 301], che, in linea con Green Deal europeo, con la Nuova Strategia industriale per l'Europa 
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ώ/haόнлнлύ млн Ŧƛƴŀƭϐ Ŝ ƛƭ tƛŀƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀΣ ƛƭƭǳǎǘǊŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭϥƛŘǊƻƎŜƴƻ Ǉǳƭƛǘƻ ǉǳŀƭŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ 

praticabile per la decarbonizzazione di diversi settori, e prefigura, a livello di UE, l'installazione di almeno 6 

GW di elettrolizzatori per l'idrogeno rinnovabile entro il 2024 e 40 GW entro il 2030. 

Infine, per concludere con il Clean Energy Package, è opportuno menzionare le norme relative al mercato 

elettrico, che introducono disposizioni in materia di stoccaggio dell'energia e incentivi per i consumatori al 

ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ, anche in relazione alle 

conseguenze della Brexit. Nello specifico, si tratta di tre regolamenti e una direttiva: il Regolamento 

2019/941/UE sulla preparazione ai rischi nel settore dell'energia elettrica, il Regolamento 2019/942/UE 

ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ƛ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ό!/9wύΣ ƛƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 

2019/943/UE sul mercato interno dell'energia elettrica, la Direttiva 2019/944/EU relativa a norme comuni 

ǇŜǊ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁΦ 

 

¦ƴ ǘŜƳŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘŜŎŀǊōƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁΦ /ƻƴ ƛƭ DǊŜŜƴ 5ŜŀƭΣ 

anche il quadro strategico in materia di trasporti è infatti andato incontro a sviluppi: nel dicembre 2020 la CE 

ha presentato la ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ ǳƴŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜέ ώ/haόнлнлύлтуфϐ, che punta a 

sviluppare misure atte a conseguire, entro il 2050, una riduzione del 90% delle emissioni dei trasporti. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀΣ ƭŀ /9 ǎǘŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴŘƻ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜΣ ǘǊŀ ŎǳƛΥ ƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ 

sistema di scambio delle quote di emissione (ETS) per comprendere il trasporto aereo e marittimo, le 

infrastrutture per i carburanti alternativi, i livelli di prestazione in materia di emissioni di CO2, i sistemi di 

trasporto intelligenti, le reti trans-europee (TEN-T), l'iniziativa sui corridoi ferroviari (compresa la revisione 

del regolamento relativo alla rete ferroviaria europea per un trasporto merci competitivo) e l'elaborazione 

di norme post Euro 6 per le emissioni di autovetture, furgoni, autocarri e autobus. 

La tabella di marcia della strategia, destinata a orientare i lavori dal 2021 al 2024, comprende 82 azioni 

ǊŀƎƎǊǳǇǇŀǘŜ ƛƴ ŘƛŜŎƛ άƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŦŀǊƻέΣ ŦƻǊƳǳƭŀǘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ƳŀŎǊƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ Ŏƻƴ 

riferimento a combustibili, modi di trasporto e incentivi, intelligente e resiliente; a cui corrispondono 14 

άǘŀǇǇŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛέΦ 

 

Tabella 4-3 Tabella di marcia della Strategia per una mobilità sostenibile e intelligente [COM(2020)0789] 
Iniziative faro Macro-obiettivi  Tappe 

1. Promuovere la diffusione di veicoli a 
emissioni zero, di carburanti 
rinnovabili e a basse emissioni di 
carbonio e delle relative infrastrutture 

2. Creare aeroporti e porti a emissioni 
zero 

Mobilità sostenibile - 
Ridurre la dipendenza 
da combustibili fossili 

1. Entro il 2030 saranno in funzione almeno 30 milioni 
di automobili e 80 000 autocarri a emissioni zero; 
2. Entro il 2050 quasi tutte le automobili, i furgoni, gli 
autobus e i veicoli pesanti nuovi saranno a emissioni 
zero; 
3. Le navi oceaniche a emissioni zero e gli aeromobili di 
grandi dimensioni a emissioni zero saranno pronti per il 
mercato rispettivamente entro il 2030 e il 2035. 

3. Rendere più sostenibile e sana la 
mobilità interurbana e urbana 

4. Rendere più ecologico il trasporto 
merci 

Mobilità sostenibile - 
Favorire modi di 
trasporto più sostenibili 

4. Entro il 2030 i viaggi collettivi programmati inferiori 
a 500 km dovrebbero essere neutri in termini di 
emissioni di carbonio all'interno dell'UE; 
5. Il traffico ferroviario ad alta velocità raddoppierà 
entro il 2030 e triplicherà entro il 2050 (rispetto al 2015); 
6. Entro il 2030 in Europa vi saranno almeno 100 città a 
impatto climatico zero; 
7. Il traffico merci su rotaia aumenterà del 50 % entro il 
2030 e raddoppierà entro il 2050 (rispetto al 2015); 
8. Il trasporto per vie navigabili interne e il trasporto 
marittimo a corto raggio aumenteranno del 25 % entro il 
2030 e del 50 % entro il 2050 (rispetto al 2015). 
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5. Fissazione del prezzo del carbonio e 
migliori incentivi per gli utenti 

Mobilità sostenibile - 
Internalizzare i costi 
esterni dei trasporti 

9. Entro il 2030 il trasporto intermodale su rotaia e su 
vie navigabili interne sarà in grado di competere in 
condizioni di parità con il trasporto esclusivamente su 
strada nell'UE; 
10. Tutti i costi esterni dei trasporti all'interno dell'UE 
saranno coperti dagli utenti dei trasporti al più tardi 
entro il 2050. 

6. Trasformare in realtà la mobilità 
multimodale connessa e automatizzata 

7. Innovazione, dati e IA per una mobilità 
intelligente 

Mobilità intelligente 

11. Entro il 2030 il trasporto multimodale di passeggeri 
senza soluzione di continuità sarà facilitato dalla 
biglietteria elettronica integrata e il trasporto merci sarà 
privo di supporti cartacei; 
12. Entro il 2030 la mobilità automatizzata sarà diffusa 
su larga scala. 

8. Rafforzare il mercato unico 
9. Rendere la mobilità equa e giusta per 

tutti  
10. Rafforzare la sicurezza dei trasporti 

Mobilità resiliente 

13. Una rete trans-europea multimodale dei trasporti, 
attrezzata per trasporti sostenibili e intelligenti con 
connettività ad alta velocità, sarà operativa entro il 2030 
per la rete centrale ed entro il 2050 per la rete globale; 
14. Entro il 2050 il tasso di mortalità di tutti i modi di 
trasporto nell'UE sarà prossimo allo zero. 

 

Lƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ Ŝ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ς in particolare in ottemperanza agli impegni 

ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ DƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ Ŝ dell'azione per il clima ς ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ 

adottato, a dicembre 2019, il tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ LƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƛƭ /ƭƛƳŀ (PNIEC), strumento 

fondamentale per orientare la politica energetica e ambientale del Paese verso la decarbonizzazione. Il piano 

ǇǊŜǾŜŘŜΣ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŜ р ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Ŝ ƳƛǎǳǊŜ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ 

ŘŜŎŀǊōƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ ŘŜƭ mercato interno, della ricerca, 

ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁΦ 

I principali obiettivi del PNIEC al 2030 sono: 

¶ una percentuale di energia da FER nei consumi finali lordi pari al 30%, a fronte del 32% previsto dalla 

UE; 

¶ una quota di energia da FER nei consumi finali lordi di energia nei trasporti del 22%, a fronte del 14% 

previsto dalla UE; 

¶ una riduzione dei consumi di energia primaria, rispetto allo scenario PRIMES 2007, del 43%, a fronte 

di un obiettivo UE del 32,5%; 

¶ la riduzione dei gas serra rispetto al 2005, con un obiettivo per tutti i settori non ETS del 33%, rispetto 

al 30% previsto dalla UE; 

¶ phase out dal carbone per la generazione elettrica al 2025. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘŀ ǳƭǘƛƳŀ ǎŎŀŘŜƴȊŀΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎǘŀ ƎǊŀŘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀōōŀƴŘƻƴŀƴŘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ di combustibili 

tradizionali, favorendo le fonti rinnovabili, attraverso un mix di fonti rinnovabili e gas in sostituzione del 

carbone per la generazione elettrica. Infatti, anche se il carbone rappresenta una quota minoritaria nel mix 

energetico italiano, pari a 9,3% nel 2018, significativamente inferiore alla media UE di 18,3%, determina 

ancora il 40% delle emissioni di CO2 legate alla produzione di energia. Per favorire questa transizione è, però, 

necessaria la realizzazione di impianti sostitutivi e infrastrutture adeguate. Gli obiettivi in tale ambito 

verranno perseguiti tramite: 

¶ il maggiore impiego di fonti rinnovabili per la generazione di energia; 

¶ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƛ Řƛ Ǝŀǎ ŀ ŜŦŦŜǘǘƻ ǎŜǊǊŀ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ 

maggiormente inquinanti. 

https://www.mise.gov.it/index.php/it/energia/energia-e-clima-2030
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Gli obiettivi delineati dal PNIEC sono in corso di revisione, in ragione dei target più ambiziosi, delineati in sede 

europea con il pacchetto Fit for 55 (in attuazione del Green deal), che prevede la riduzione, entro il 2030, 

delle emissioni di almeno il 55% rispetto ai livelli del 1990. 

Strumenti di programmazione nazionali in materia di decarbonizzazione, aggiornati rispetto agli obiettivi al 

2050, sono la Strategia italiana di lungo termine per ridurre le emissioniΣ ŜƭŀōƻǊŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ 

ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊƛƎƛ Ŝ ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ ƴŜƭ ƎŜƴƴŀƛƻ нлнмΣ Ŝ ƛƭ ƎƛŁ Ŏƛǘŀǘƻ Piano per la transizione ecologica (PTE) 

approvato in via definitiva dal CITE nel febbraio 2022 (cfr. §3.2.4). La strategia, predisposta con il concorso di 

ǇƛǴ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛΣ Ŧŀ ǇǊƻǇǊƛ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭ tbL9/ Ŝ ǘǊŀƎǳŀǊŘŀ ŀƭ нлрл ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƭŜǾŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ 

raggiungere la neutralità climatica nei singoli settori (industria, trasporti, civile agricoltura). Le tre direttrici 

ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ Řŀƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻΥ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀΣ ƭΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

rinnovabili e della produzione di idrogeno e il potenziamento delle superfici verdi. 

 

Più recentemente, in risposta alle difficoltà e alle perturbazioni del mercato energetico mondiale causate 

dall'invasione russa dell'Ucraina, la Commissione europea, il 18 maggio 2022, ha presentato il piano 

REPowerEU [COM/2022/230], Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ accelerare drasticamente la transizione verso l'energia pulita 

e di aumentare l'indipendenza energetica dell'Europa da fornitori inaffidabili e da combustibili fossili volatili. 

Il piano stabilisce una serie di misure a breve e medio termine, centrate su: 

¶ diversificazione delle fonti di approvvigionamento 

¶ risparmio energetico e misure di emergenza in caso di interruzioni 

¶ ƴŜǘǘŀ ŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ. 

Le misure a breve termine riguardano: 

¶ Acquisti congiunti di gas, GNL e idrogeno tramite la piattaforma dell'UE per l'energia per tutti gli Stati 

membri che vogliono partecipare e per l'Ucraina, la Moldova, la Georgia e i Balcani occidentali 

¶ Nuovi partenariati energetici con fornitori affidabili, compresa una cooperazione futura sui gas 

rinnovabili e a basse emissioni di carbonio 

¶ Rapida realizzazione di progetti nel settore dell'energia solare ed eolica unita alla diffusione 

dell'idrogeno rinnovabile per ridurre di circa 50 miliardi di m3 le importazioni di gas 

¶ Aumento della produzione di biometano per ridurre di 17 miliardi di m3 le importazioni di gas 

¶ Approvazione dei primi progetti dell'UE nel settore dell'idrogeno entro l'estate 

¶ Comunicazione dell'UE sul risparmio energetico con raccomandazioni sui modi in cui i cittadini e le 

imprese possono ridurre di circa 13 miliardi di m3 le importazioni di gas 

¶ Portare lo stoccaggio del gas all'80% della capacità entro il 1° novembre 2022. 

¶ Piani di riduzione della domanda coordinati a livello dell'UE in caso di interruzione della fornitura di 

gas 

Le misure a medio termine, ovvero da completare entro il 2027 riguardano: 

¶ Nuovi piani REPowerEU nazionali nel quadro del fondo per la ripresa e la resilienza modificato per 

sostenere investimenti e riforme del valore di 300 miliardi di euro 

¶ Rafforzamento della decarbonizzazione industriale con 3 miliardi di euro di progetti anticipati 

nell'ambito del Fondo per l'innovazione 

¶ Nuove norme e raccomandazioni per autorizzazioni più rapide per le rinnovabili in particolare in 

specifiche zone di riferimento a basso rischio ambientale 

¶ Investimenti in una rete di infrastrutture di gas ed energia elettrica integrata e adattata 

¶ Maggiore ambizione in materia di risparmio energetico con l'innalzamento dal 9% al 13% 

dell'obiettivo dell'UE in materia di efficienza per il 2030 
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¶ Aumento dal 40% al 45% dell'obiettivo europeo per le energie rinnovabili per il 2030 

¶ Nuove proposte dell'UE per garantire l'accesso dell'industria alle materie prime critiche 

¶ Misure normative per aumentare l'efficienza energetica nel settore dei trasporti 

¶ Un acceleratore di idrogeno per ottenere 17,5 GW di elettrolizzatori entro il 2025 per alimentare 

l'industria dell'UE con una produzione interna di 10 milioni di tonnellate di idrogeno rinnovabile 

¶ Un quadro normativo moderno per l'idrogeno. 

tŜǊ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ, è previsto che gli stati utilizzino, in primo luogo, le risorse del dispositivo 

per la ripresa e la resilienza, aggiungendo ai propri piani nazionali un capitolo dedicato per orientare gli 

investimenti verso le priorità REPowerEU e attuare le riforme necessarie. Altrimenti, sarà possibile accedere 

ai prestiti rimanenti e alle nuove sovvenzioni del dispositivo, finanziate mediante la messa all'asta di quote 

del sistema di scambio delle emissioni, attualmente detenute nella riserva stabilizzatrice del mercato, al 

momento rispettivamente pari a 225 e 20 miliardi di euro. 

 

: ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ wŜǇƻǿŜǊ 9¦ ŀƴŎƘŜ ƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ 9ǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǎƻƭŀǊŜ ώ/haόнлннύ ннм 
final], finalizzata a mettere in rete oltre 320 GW di solare fotovoltaico entro il 2025 (più del doppio rispetto 
al 2020) e quasi 600 GW entro il 2030. 
La strategia comprende quattro iniziative faro:  

¶ la prima è l'iniziativa europea per i tetti solari volta a promuovere la diffusione rapida e capillare del 
fotovoltaico sulle coperture degli edifici residenziali e produttivi, che secondo alcune stime potrebbe 
soddisfare quasi il 25 % della domanda di energia elettrica dell'UE; 

¶ la seconda prevede lo snellimento delle procedure autorizzative attraverso un pacchetto di 
ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƛ Ŝ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀǘƛ Řƛ ƭǳƻƎƘƛ ƛŘƻƴŜƛ Ŝ ȊƻƴŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 
per la produzione di energie rinnovabili, privilegiando la riconversione di aree industriali e minerarie 
dismesse;  

¶ la terza iniziativa consiste nella promozione di un Partenariato dell'UE su vasta scala, per elevare le 
competenze nel settore delle energie rinnovabili onshore, compresa l'energia solare, e mira a 
garantire la disponibilità di un'abbondante forza lavoro qualificata per affrontare la sfida della 
produzione e della diffusione dell'energia solare in tutta l'UE;  

¶ la quarta iniziativa prevede il varo di un'alleanza dell'UE per l'industria solare fotovoltaica, che agevoli 
lo sviluppo di una catena del valore resiliente dell'industria solare nell'UE, in particolare nella 
produzione del fotovoltaico. 

 

 

4.3.2 Adattamento ai cambiamenti climatici 

In materia di adattamento ai cambiamenti climatici, in coerenza con la visione del Green Deal e in attuazione 

della Legge europea sul clima, gli orientamenti europei più aggiornati sono quelli contenuti nella Nuova 

strategia dell'UE di adattamento ai cambiamenti climatici άtƭŀǎƳŀǊŜ ǳƴϥ9ǳǊƻǇŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴǘŜ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ 

ŎƭƛƳŀǘƛŎƛέ ώ/haόнлнмύ ун ŦƛƴŀƭϐΣ ƭŀ ŎƻƳǳnicazione della CE pubblicata a febbraio 2021 e approvata dal 

/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦9 ŀ ƎƛǳƎƴƻ нлнмΦ 

[ŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀΣ ŎƘŜ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀ ŘŜƭ нлмоΣ ŘŜƭƛƴŜŀ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŀ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ, volta a consentire all'UE 

di diventare, entro il 2050, una società resiliente ai cambiamenti climatici e pienamente adeguata a 

ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƛ ƭƻǊƻ ƛƴŜǾƛǘŀōƛƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛΦ Lƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ 

l'adattamento più intelligente, più sistemico, più rapido, e a promuovere azioni internazionali. 

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǇǊƛƳƻ Ǉǳƴǘƻ ά!ŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǇƛǴ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜέ la CE intende: 
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¶ !ǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ con particolare riferimento alle lacune in materia di 
resilienza e impatti climatici anche in ambiente marino, allo sviluppo di strumenti di modellizzazione, 
valutazione dei rischi e gestione 

¶ Migliorare i sistemi di raccolta dati sulle perdite e sui rischi legati al clima  

¶ Valorizzare le funzioni della piattaforma Climate-ADAPT per la condivisione delle conoscenze 
Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀŘ ά!ŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǇƛǴ ǎƛǎǘŜƳƛŎƻέ ƭŀ /9 ƛƴǘŜƴŘŜΥ 

¶ Migliorare le strategie e i piani di adattamento stimolando la cooperazione regionale e 
transfrontaliera e migliorando i sistemi di monitoraggio e valutazione di benefici e impatti collaterali 

¶ Promuovere la resilienza locale, individuale e giusta, sostenendo la pianificazione e all'attuazione 
dell'adattamento locale e nell'ambito del Patto sindaci; la riconversione professionale e la 
riqualificazione dei lavoratori e gaerantendo la protezione dei lavoratori dagli impatti climatici. 

¶ Integrare la resilienza climatica nei quadri di bilancio nazionali ƛƴ ǳƴΩottica di resilienza 
macrofinanziaria 

¶ Promuovere soluzioni per l'adattamento basate sulla natura e svilupparne gli aspetti finanziari, anche 
con riferimento agli assorbimenti di carbonio  

Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀŘ ά!ŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǇƛǴ ǊŀǇƛŘƻέ ƭŀ /9 ƛƴǘŜƴŘŜΥ 

¶ Accelerare l'introduzione delle soluzioni di adattamento sostenendone lo sviluppo anche attraverso 
consulenza tecnica e strumenti di supporto alle decisione 

¶ Ridurre i rischi legati al clima, supportando investimenti in infrastrutture resilienti e a prova di clima 
e preparando il parco immobiliare a resistere agli impatti dei cambiamenti climatici. 

¶ Colmare il deficit di protezione dal clima inteso come la percentuale di perdite economiche provocate 
da catastrofi legate al clima promuovendo meccanismi assicurativi per trasferire i rischi e assorbire 
le perdite finanziare 

¶ Garantire la disponibilità e la sostenibilità dell'acqua potabile, riducendone il consumo, 
migliorandone la gestione e contribuendo a garantirne l'approvvigionamento stabile e sicuro 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ azioni internazionali per la resilienza climatica, la CE intende in particolare 

¶ Aumentare il sostegno alla resilienza e alla preparazione internazionali ai cambiamenti climatici 

¶ Aumentare i finanziamenti internazionali per rafforzare la resilienza climatica 

¶ Rafforzare l'impegno e gli scambi globali in materia di adattamento. 
 

Lƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ǎǳƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ нлмоΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŀǾǾƛŀǘƻ ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǇǊƛ 

atti pianificatori in materia. La prima ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ !ŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ /ŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ /ƭƛƳŀǘƛŎƛέ 

(SNACC), predisposta con il contributo di numerosi istituti ed enti di ricerca, è stata approvata con il decreto 

direttoriale della Direzione generale Clima-9ƴŜǊƎƛŀ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ όŀƭƭƻǊŀ a!¢¢aύ ƴΦус ŘŜƭ мс 

giugno 2015. Ad essa ha fatto seguito Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (PNACC), 

redatto a cura della stessa direzione, in collaborazione con la Fondazione CMCC, e aperto alla consultazione 

pubblica nel febbraio 2017, sottoposto a valutazione ambientale strategica dal 2019 e attualmente prossimo 

ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀΦ 

Lƭ tb!// ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ŘŀǊŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ƻŦŦǊƛǊŜ ǳƴƻ 

ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƭƻŎŀƭƛΣ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭa scelta delle azioni 

più efficaci nelle diverse aree climatiche, in relazione alle criticità che le connotano maggiormente, e per 

ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ƴŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Ŝ ƴŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƎƛŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΦ 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǎƛ ŘŜŎƭƛƴŀ ƛƴ quattro obiettivi specifici: contenere la vulnerabilità dei sistemi naturali, 

sociali ed economici agli impatti dei cambiamenti climatici, incrementare la capacità di adattamento degli 

stessi, migliorare lo sfruttamento delle eventuali opportunità e favorire il coordinamento delle azioni a diversi 

livelli. 
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Per rispondere a tali obiettivi, il Piano propone le azioni che possono essere più efficaci in materia di 

adattamento e dà indicazioni sulle tempistiche di attuazione e sugli enti e gli organismi di riferimento per la 

loro implementazione, fornendo ai decisori elementi scientificamente rigorosi, utili per le relative scelte. 

Il piano si basa sull'analisi della condizione climatica attuale e futura e identifica 6 macroregioni climatiche, 

con relativi clustŜǊ Řƛ ŀƴƻƳŀƭƛŀ ŀǘǘŜǎŀΦ {ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ŜǎǘŜǎŀ 

a 18 settori, attraverso la quale, combinando le informazioni sui potenziali impatti e sulla capacità di 

adattamento (entrambi valutati combinando più indicatori socio-economici e ambientali), definisce un indice 

di rischio sintetico a livello provinciale. Infine, individua un elenco esteso di 376 possibili azioni di 

adattamento di livello nazionale - sia trasversali che settoriali - con indicazioni sugli strumenti per il 

monitoraggio e la valutazione della loro efficacia. Alle azioni settoriali sono associati gli impatti individuati 

nella prima parte, i relativi obiettivi di adattamento e le aree climatiche omogenee. Le azioni di adattamento 

individuate dal piano sono classificate per categorie, quindi valutate in base a criteri quali: efficacia, efficienza 

economica, effetti di second'ordine, performance in presenza di incertezza, considerazioni di attuazione 

politica. 

 

Tra i rischi naturali e antropici, maggiormente accentuati nello scenario di cambiamento climatico, merita un 

approfondimento, per probabilità e potenziale gravità degli impatti, quello idrogeologico. In ambito europeo, 

un quadro di riferimento omogeneo per la gestione del rischio idrogeologico è definito dalla Direttiva 

ά!ƭƭǳǾƛƻƴƛέ όнллтκслκ/9ύΣ che mira a ridurre i rischi derivanti dalle alluvioni per la vita e la salute umana, 

ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜΦ 

La direttiva delinea un percorso attuativo definito da una serie di stadi di implementazione, caratterizzati da 

specifici obblighi e scadenze, che ha come punto di arrivo la redazione del piano di gestione del rischio di 

ŀƭƭǳǾƛƻƴŜΦ Lƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ Řŀƭƭŀ C5 ǎƛ ǎǾƻƭƎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ŎƛŎƭƻ di gestione, che si rinnova attraverso 

un processo iterativo con periodicità di 6 anni, e che deve prevedere, altresì, il coinvolgimento pubblico, 

attraverso idonei strumenti di informazione e consultazione. La direttiva prevede, inoltre, obblighi di 

reporting alla CE, per ciascuno stadio di implementazione. 

[ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллтκслκ/9 ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ǳƴƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ό¦ƴƛǘ ƻŦ 

Management ς UoM) e delle relative autorità competenti (Competent Authority ς CA). Durante ciascun ciclo 

di gestione, devono, in successione, essere predisposti a livello di distretto idrografico o unità di gestione, i 

seguenti elaborati: 

¶ valutazione preliminare del rischio di alluvione; 

¶ mappe della pericolosità e del rischio di alluvione; 

¶ piani di gestione del rischio di alluvione. 

[ŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŜŎŜǇƛǘŀΣ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ D.lgs. 23 febbraio 2010, n. 49 

ά!ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нллтκслκ/9 ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛϦΣ ŎƘŜ Ƙŀ 

individuato, nelle Autorità di bacino distrettuali, i soggetti competenti per gli adempimenti legati alla direttiva 

stessa e nelle regioni ς in coordinamento tra loro e col Dipartimento Nazionale della Protezione Civile ς gli 

enti incaricati di predisporre ed attuare, per il territorio del distretto a cui afferiscono, il sistema di 

allertamento per il rischio idraulico ai fini di protezione civile. 

I distretti idrografici sono quelli già individuati ai sensi della Direttiva quadro Acque, le funzioni di unità di 

gestione sono ricoperte dalle strutture previste dalla normativa previgente, formalmente assimilate o in via 

di assimilazione - quanto a sedi, risorse e personale - dalle relative Autorità distrettuali. La fase di 

elaborazione e attuazione dei PGRA si è conclusa nel 2016, quando sono stati approvati i PGRA relativi al 

primo ciclo di pianificazione 2015-нлнмΦ ¦ƴΩƛƴǘŜƴǎŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 
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disponibili, anche a seguito della ri-articolazione dei distretti legiferata nel 2015, ha portato, nel dicembre 

2021, ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ twD! ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛΣ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ нлнм-27. 

Per approfondimenti, si rimanda al relativo paragrafo, nel capitolo dedicato alla coerenza esterna con piani 

e programmi subnazionali. 

Il cambiamento climatico danneggia la salute umana in diversi modi. I danni diretti alla salute sono il risultato 

di condizioni meteorologiche sempre più estreme, tra cui ondate di calore e tempeste sempre più frequenti 

e gravi, inondazƛƻƴƛ Ŝ ǎƛŎŎƛǘŁΦ L Řŀƴƴƛ ƛƴŘƛǊŜǘǘƛ ŀƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜǊƛǾŀƴƻ Řŀƭ ǇŜƎƎƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 

ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻΣ ŘŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ǘǊŀǎƳŜǎǎŜ Řŀ ǾŜǘǘƻǊƛΣ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ Řŀƭ Ŏƛōƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀǘƛΣ 

dalla riduzione della produzione alimentare e da cibi meƴƻ ƴǳǘǊƛŜƴǘƛΣ ŘŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ƳŜƴǘŀƭŜΣ 

ŘŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛΣ Řŀƭ ŘŀƴƴŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ Řŀƭƭŀ ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǘŜǊǊŜƴƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ Ŝ ŘŀƭƭŜ 

migrazioni forzate. Tutti questi impatti dannosi interagiscono con fattori socioeconomici e biologici ς tra cui 

ƭΩŜǘŁΣ ƛƭ ǎŜǎǎƻΣ ƛƭ ǊŜŘŘƛǘƻΣ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǎŀƭǳǘŜΣ ƛƭ ǊŀȊȊƛǎƳƻ Ŝ ƭŀ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ς per cui la salute delle persone 

più vulnerabili, emarginate e svantaggiate tende ad essere danneggiata per prima e peggio. 

/ƻƳŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩ99! ό!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜǳǊƻǇŜŀύΣ le ondate di calore costituiscono un problema 

soprattutto nell'Europa meridionale e nel Mediterraneo, e, in base alle stime effettuate, l'ondata di calore 

del 2003 ha causato più di 70 000 decessi in 12 paesi europei, soprattutto tra i membri più anziani della 

popolazione. Infatti, via via che invecchiamo il nostro sistema di regolazione termica rallenta, rendendo le 

persone anziane più vulnerabili alle alte temperature. Si prevede che entro il 2050 le ondate di calore 

arrivino a causare più di 120 000 decessi l'anno nell'Unione europea, generando spese per 150 miliardi di 

euro qualora non vengano adottate misure idonee a fronteggiare la situazione. Queste stime risultano più 

alte non solo a causa dell'innalzamento delle temperature e della maggiore frequenza delle ondate di calore, 

ma anche dei mutamenti in atto nei trend demografici europei: infatti, attualmente circa il 20 % dei cittadini 

dell'UE ha più di 65 anni; si stima che nel 2050 i cittadini in questa fascia d'età costituiranno circa il 30 % 

della popolazione. 

Le alte temperature, spesso associate a inquinamento atmosferico (in particolare, inquinamento da ozono 

a livelli del suolo), possono causare problemi respiratori e cardiovascolari, specialmente tra i bambini e gli 

anziani, e portare a morti premature. 

Altri eventi meteorologici estremi quali l'eccesso di precipitazioni causa di alluvioni influiscono a loro volta 

sulla salute pubblica. Oltre all'impatto immediato sulla salute, vi sono altri rischi indiretti per la salute, dovuti 

soprattutto al deterioramento e alla contaminazione dell'ambiente: ad esempio, le inondazioni possono 

trasportare agenti inquinanti e chimici provenienti da strutture industriali, acque reflue e di fognatura, 

causando la contaminazione di acqua potabile e terreni agricoli. Inoltre, le temperature più elevate 

favoriscono gli incendi boschivi. Ogni anno nel continente europeo se ne verificano circa 70 000 e, 

nonostante la maggior parte di questi incendi sia di origine dolosa, le temperature più elevate e la siccità 

spesso finiscono per aggravare i danni complessivi. 

Le temperature più alte, gli inverni più miti e le estati più umide stanno espandendo le aree in cui gli insetti 

vettori di malattie (ad esempio, zecche e zanzare) sopravvivono e si moltiplicano. Questi insetti possono 

causare malattie come la malattia di Lyme, il dengue e la malaria anche in nuove aree in cui il clima non era 

favorevole allo sviluppo e alla trasmissione di tali patologie. 

In risposta ad una Risoluzione sui cambiamenti climatiŎƛ Ŝ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ aƻƴŘƛŀƭŜ ǎǳƭƭŀ {ŀƭǳǘŜ 

(World Health Assembly ς ²I!ύΣ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ƴŜƭ ƳŀƎƎƛƻ ŘŜƭ нллуΣ ƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aƻƴŘƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ {ŀƭǳǘŜ 

(World Health Organization ς WHO) ha condotto una consultazione a livello internazionale con esperti, 

oǇŜǊŀǘƻǊƛΣ ǊƛŎŜǊŎŀǘƻǊƛ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ Řƛ ŀƎŜƴȊƛŜ ǎƛŀ ŘŜƭƭΩhb¦ ŎƘŜ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ ŘŜƭ 

settore, i cui risultati ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ƛƴ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ²Ih ƛƴǘƛǘƻƭŀǘŀΥ άtǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƭŀ 

salute dai cambiamenti climatici: prioǊƛǘŁ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜέΣ ŎƘŜ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǳƛ 

principali contributi che la comunità scientifica della ricerca può fornire per proteggere la salute umana. 
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/ƻƳŜ ǊƛǇƻǊǘŀ ƛƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ Řƛ ǎŀƴƛǘŁΣ ƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƎƻǾŜǊƴmental panel on climate change 

(Ipcc), il foro intergovernativo sul mutamento climatico, parlano chiaro: negli ultimi 100 anni la temperatura 

ƳŜŘƛŀ ƎƭƻōŀƭŜ ŝ ǎŀƭƛǘŀ Řƛ лΣтпϲ/ Ŝ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ ǾŜƴǘŜǎƛƳƻ ǎŜŎƻƭƻ Ŝ Ǝƭƛ ƛƴƛȊƛ ŘŜƭ 

ventunesimo è stimato tra i 2,3 e i 6°C. I cambiamenti climatici esporranno le popolazioni ad alterazioni della 

disponibilità e della qualità di acqua, aria, cibo, prodotti agricoli e mezzi di sussistenza. Scarsa disponibilità 

di acqua, diffusione di nuove malattie per la migrazione dei vettori e dei patogeni e variazioni di 

ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀΣ ŀƎƛǎŎƻƴƻ ǇǊƛƳŀ Řƛ ǘǳǘǘƻ ǎǳƭƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ǊǳǊŀƭƛ ǇƛǴ ǇƻǾŜǊŜΦ [ΩŀǊŜŀ ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŀ ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ 

particolarmente a rischio, basti pensare che in Italia, negli ultimi 50 anni, si è registrato un decremento delle 

precipitazioni del 14%. Puglia, Basilicata, Sicilia e Sardegna potrebbero dover ricorrere a tecniche di 

ŘŜǎŀƭƛƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƳŀǊƛƴŀΦ 

I dati riportati dal sito Ministero della salute, riguardanti i risultati dei Sistemi di allarme (HHWWS) e del 

Sistema di Sorveglianza della Mortalità Giornaliera (SiSMG) e degli accessi in pronto soccorso, per le estati 

del 2021 e 2022, parlano chiaro: dǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǎǘŀǘŜ нлнм ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ 

di riferimento, ed è stato osservato in diverse città un incremento di mortalità giornaliera correlato 

ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘƻǎŜ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ƳƻǎǘǊŀ 

infatti nel 2021 una relazione positiva, soprattutto nelle città del centro-sud. ! ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ƭΩŜǎǘŀǘŜ нлнн 

ha fatto registrare temperature record con temperature di +1.3°C superiori alla media climatica 1991-2020 

(periodo giugno-ŀƎƻǎǘƻύΣ ǎǳǇŜǊŀƴŘƻ Řƛ ҌлΦпϲ/ ƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ [Ŝ ŀƴƻƳŀƭƛŜ Ǉƻǎƛǘive 

Řƛ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ Ƙŀƴƴƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŜŀ ǎǳŘ-ovest del Mediterraneo ed il nord-est Europeo. Nel 

ƳŜǎŜ Řƛ ƭǳƎƭƛƻ нлннƭΩŜŎŎŜǎǎƻ Řƛ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇŀǊƛ ŀƭ нф҈ Ŝ Ƙŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ Ŏƻƴ ŜǘŁ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ 

ŀ ср ŀƴƴƛΦ [ΩŜŦŦŜǘǘƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŝ stato riscontrato nella classe di età più anziana (85+) nella quale si è registrato 

un eccesso di mortalità del 41% nelle città del nord e del 35% nelle città del centro-sud. 

 

4.3.3 Uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine 

 

In materia di protezione della risorsa idrica, il principale riferimento normativo di livello europeo è la Direttiva 

quadro sulle acque (2000/60/CE)16, provvedimento finalizzato a definire un quadro omogeneo, a scala 

europea, per la gestione delle risorse idriche. 

Il fine della direttiva è tutelare le acque e gli ecosistemi afferenti e garantirne gli usi legittimi. Essa persegue, 

infatti, il raggiungimento (entro il 2015) del buono stato ambientale di tutte le acque superficiali e 

sotterranee e dispone la redazione di strumŜƴǘƛ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜ άǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛέΣ 

nonché strutturati utilizzando leve diverse, dalla limitazione delle emissioni, alla fissazione di standard di 

qualità, a politiche di tariffazione dei servizi idrici idonee a rappresentarne il costo economico reale. 

La direttiva quadro europea sulle acque è integrata da direttive più mirate, ognuna delle quali prevede valori 

limite, obblighi di monitoraggio e attivazione di misure specifiche in caso di superamento. Si tratta in 

particolare di (in ordine cronologico): 

¶ Direttiva sui nitrati (91/676/CEE) per la protezione delle acque dall'inquinamento causato dai nitrati 

provenienti da fonti agricole; 

¶ Direttiva sul trattamento delle acque reflue urbane (91/271/CEE), per la protezione dell'ambiente 

dalle ripercussioni negative dello scarico delle acque reflue urbane e industriali; 

¶ Direttiva sulle acque di balneazione (2006/7/CE), per la tutela della salute pubblica e la protezione 

ambientale attraverso il controllo e la classificazione delle acque di balneazione; 

                                                            
16 Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l'azione comunitaria 
in materia di acque 
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¶ Direttiva sulla protezione delle acque sotterranee dall'inquinamento e dal deterioramento 

(2006/118/CE), che stabilisce criteri per la valutazione del buono stato chimico delle acque 

ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜΣ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘuazione di trend significativi; 

¶ Direttiva sugli standard di qualità ambientale (2008/105/CE), che stabilisce i limiti di concentrazione 

per 33 sostanze prioritarie che presentano un rischio per l'ambiente acquatico. 

¶ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇƻǘŀōƛƭŜ (2020/2184/UE), recentemente aggiornata, che definisce norme di 

qualità essenziali per le acque destinate al consumo umano. 

La direttiva quadro Acque ha avuto significative ricadute sul corpus legislativo nazionale, imponendo 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƛ Ŝ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŀǳǘƻǊƛǘŁΣ ƛƴǘŜǎŜ ŎƻƳŜ ǳƴƛǘŁ Řƛ 

gestione indipendenti dalle strutture amministrative, in capo alle quali trasferire competenze che, 

ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ, ŜǊŀƴƻ ŘƛǾƛǎŜ ǘǊŀ ŘƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ !ǳǘƻǊƛǘŁ 

di bacino, nazionali, interregionali e regionali. Il recepimento della direttiva quadro sulle acque è avvenuto 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ D.lgs. 3 aǇǊƛƭŜ нллсΣ ƴΦмрн άbƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέ 

Parte IIIΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀǊǘΦ спΣ come modificato dalla L. n.221/2015, ha ripartito il territorio nazionale in 7 

distretti idrografici, disponendo che, per ognuno, fossero redatti piani di bacino distrettuali, i cui contenuti 

sono disciplinati da vari provvedimenti successivi17. 

Gli obiettivi della direttiva quadro sulle acque sono stati ribaditi, nel novembre 2012, nel άtƛŀƴo di 

ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜ ŜǳǊƻǇŜŜέ [COM/2012/0673 final]18, la comunicazione della CE che delinea 

tre strategie complementari in materia di politica idrica: 

¶ la prima evidenzia la necessità di migliorare le modalità di applicazione della politica e della 

ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǳŀƭƛΣ ǊƛōŀŘƛǎŎŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜΣ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŎƘƛ-inquina-

paga e della proporzione tra tariffe e consumi; 

¶ ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǘŜƴŜǊŜ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀcqua 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭƛ όƛƴŎƭǳǎŀ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀύΤ 

¶ ƭŀ ǘŜǊȊŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ƛŘǊƛŎŀΣ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ƭŜ 

perdite di sistema e favorendo il riutilizzo delle acque. 

Con riferimento al riuso della risorsa idrica, è possibile menzionare il recente Regolamento UE per il riutilizzo 

ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŀ Ŧƛƴƛ ƛǊǊƛƎǳƛ ώwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό9¦ύнлнлκтпмϐΣ ŎƘŜ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŀ Ŧƛƴƛ Řƛ 

riuso. 

 

In materia di ambiente marino, il principale riferimento normativo, a livello europeo, è costituito dalla 

5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǉǳŀŘǊƻ ǎǳƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƳŀǊƛƴƻ (Direttiva 2008/56/CE del 17 giugno 2008). 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ ǇŜǊ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΣ ŝ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻΣ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлнлΣ Řƛ άbuono stato ambientaleέ ǇŜǊ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ 

acque marine.  

Per buono stato ambientale delle acque marine si intende la capacità di preservare la diversità ecologica, la 

vitalità dei mari e degli oceani affinché siano puliti, sani e produttivi, ƳŀƴǘŜƴŜƴŘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

marino ad un livello sostenibile e salvaguardandone il potenziale per gli usi e le attività delle generazioni 

presenti e future19. 

                                                            

17 Ulteriori indicazioni reƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǉǳŀŘǊƻ ǎǳƭƭŜ !ŎǉǳŜ ǎƻƴƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƛƴΥ 5ΦaΦ ƴΦ момκлуΣ ƛƭ 5ΦƭƎǎ ƴΦолκлфΣ ƛƭ 
D.M. n.56/09, la L. n.13/09 e la L. n. 25/2010 

18 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato 
ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ άtƛŀƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜ ŜǳǊƻǇŜŜέ ό/haκнлмнκлсто Ŧƛƴŀƭ) 
19 Criteri e gli standard metodologici relativi al buono stato ecologico delle acque marine sono stati definiti in prima 
istanza dalla Decisione 477/2010/EU del 1 settembre 2010, e successivamente aggiornati dalla Decisione (UE) 2017/848 
del 17 maggio 2017. Tali criteri identificano 11 descrittori. 

http://www.direttivaacque.minambiente.it/distretti_idrografici.html
http://www.direttivaacque.minambiente.it/distretti_idrografici.html


PROGRAMMA NAZIONALE JUST TRANSITION FUND ς PN JFT IT | VAS - RAPPORTO AMBIENTALE AGG. POST PARERE MOTIVATO 

 

69 

La Direttiva quadro stabilisce, inoltre, che gli Stati membri elaborino una strategia marina che si basi su una 

valutazione ƛƴƛȊƛŀƭŜΣ ǎǳƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōǳƻƴƻ ǎǘŀǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ǎǳƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘǊŀƎǳŀǊŘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ 

Ŝ ǎǳƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ŎƻƳǇǊŜƴŘŀ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ŎƻƴŎǊŜǘŜ ŘƛǊŜǘǘƻ ŀƭ 

raggiungimento dei suddetti obiettivi. 

[ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǊŜŎŜǇƛǘƻ ƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƳŀǊƛƴƻ ǇŜǊ ƳŜȊȊƻ ŘŜƭ D.Lgs. 13 ottobre 2010, n. 

190. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀΣ ŘƻǾǊŁ ǘǊƻǾŀǊŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƭ Protocollo sulla gestione integrata delle zone 

costiere del Mediterraneo (Protocollo GIZC) 20, uno dei 7 protocolli attuativi della Convenzione di Barcellona 

per la protezione del Mediterraneo (del 1976, ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀ ƴŜƭ мффрύΣ ŦƛǊƳŀǘƻ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ ƴŜƭ нллуΦ 

Il Protocollo GIZC, prevede disposizioni finalizzate alla protezione e allo sviluppo sostenibile delle zone 

costiere del Mediterraneo, introducendo una serie di principi e obiettivi per la protezione degli ecosistemi 

marini, la tutela dei paesaggi costieri e insulari, la difesa del patrimonio culturale e lo sviluppo delle attività 

economiche. 

La CE ha prodotto un primo rapporto di implementazione della direttiva pubblicato nel 2020, ed ha avviato 

la consultazione pubblica per la sua revisione, attesa entro il 2023. 

Lƴ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀΣ ŝ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƛǘŀǊŜ ǳƴŀ /omunicazione Congiunta al 

Parlamento Europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni del 

2016, che si intitola άDƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƻŎŜŀƴƛΥ ǳƴϥŀƎŜƴŘŀ ǇŜǊ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ƻŎŜŀƴƛέ 

[JOIN(2016) 49 finŀƭϐΣ ŎƘŜ ǎŀƴŎƛǎŎŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ /9 ƴŜƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀȊƛƻƴƛΥ 

- Azione 1: colmare le lacune del quadro internazionale di governance degli oceani 
- Azione 2: promuovere la gestione della pesca a livello regionale e la cooperazione in aree strategiche 

degli oceani per colmare le lacune nella governance regionale 
- Azione 3: migliorare il coordinamento e la cooperazione tra le organizzazioni internazionali e avviare 

partenariati oceanici per la gestione degli oceani 
- Azione 4: sviluppare le capacità 
- Azione 5: garantire la sicurezza di mari e oceani 
- Azione 6: attuare l'accordo della COP21 e mitigare gli effetti dannosi dei cambiamenti climatici sugli 

oceani, le coste e gli ecosistemi 
- Azione 7: contrastare la pesca illegale e rafforzare la gestione sostenibile delle risorse alimentari degli 

oceani a livello globale 
- Azione 8: vietare le sovvenzioni dannose per la pesca 
- Azione 9: contrastare i rifiuti marini e il "mare di plastica" 
- Azione 10: promuovere la pianificazione dello spazio marittimo (PSM) a livello mondiale 
- Azione 11: conseguire l'obiettivo globale di conservare il 10% delle zone marine e costiere e promuovere 

una gestione efficace delle zone marine protette 
- Azione 12: una strategia unionale coerente sull'osservazione degli oceani e la registrazione di dati 

dell'ambiente marino 
- Azione 13: incrementare gli investimenti nella scienza e nell'innovazione "blu" 
- Azione 14: partenariati internazionali per la ricerca, l'innovazione e la scienza oceaniche. 

 
/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƳŀǊƛƴƻΣ ǎŜǇǇǳǊŜ ƛƴ ǳƴŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ŘƛǾŜrsa, è opportuno citare la direttiva 

2014/89/UE, che istituisce un quadro per la pianificazione dello spazio marittimo, recepita formalmente a 

livello nazionale con il D.lgs 201/2016. Il provvedimento sviluppa i contenuti di due comunicazioni precedenti 

                                                            
20 Il tema della Gestione integrata delle zone costiere era stato già oggetto di una Comunicazione della CE del 2000 
(COM(2000) 547 def) e successivamente ripreso nella di Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 
30 maggio 2002, relativa alƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ŎƻǎǘƛŜǊŜ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ όнллнκпмоκ/9ύΦ 
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della CE sulla Blue Growth21 e propone requisiti minimi comuni di pianificazione a livello europeo, atti a 

promuovere la crescita sostenibile delle economie marittime bilanciando le pressioni concorrenziali relative 

ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƳŀǊƛƴŜΣ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řa vari settori. La direttiva dispone, entro il 31 marzo 2021, la 

redazione di piani di gestione dello spazio marittimo, che mappino le attività umane in mare e ne individuino 

lo sviluppo futuro. 

A livello nazionale, il processo - ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭƭΩŀƭƭƻǊŀ aƛƴƛǎǘŜro Infrastrutture e Trasporti, oggi Ministero delle 

infrastrutture e della mobilità sostenibili - ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǾǾƛŀǘƻ ƴŜƭ нлмтΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ Řƛ 

supporto e la predisposizione di linee guida contenenti gli indirizzi e i criteri per la predisposizione dei piani, 

è proseguito attraverso numerosi incontri del Comitato tecnico e nuove linee guida operative, che hanno 

identificato 3 aree marittime/contesti di pianificazione: Adriatico, Mediterraneo Centrale- Ionio, Mar 

Mediterraneo Occidentale ςTirreno. Tuttavia, il processo non si è concluso nei termini previsti dalla direttiva 

e risulta ancora in corso. 

 

4.3.4 ¢ǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŎƛŎƭƻ ŘŜƛ 

rifiuti 

 

[ƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ŝ ǳƴƻ degli elementi chiave del Green deal Europeo, in attuazione del 

quale, nel marzo 2020, la CE ha pubblicato il Nuovo piano d'azione per l'economia circolare [COM/2020/98 

final]. Il Piano, assumendo i risultati delle azioni già attuate in materia di economia circolare a partire dal 

2015 [COM(2015)/614], prevede un quadro strategico caratterizzato da diverse misure per: 

¶ Garantire la progettazione di prodotti sostenibili, per cui anƴǳƴŎƛŀ ǳƴΩiniziativa legislativa in materia di 
ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ ŎƛǊŎƻƭŀǊƛǘŁΣ Řŀ ŀǇǇƭƛŎŀǊǎƛ ŀŘ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ƎŀƳƳŀ Řƛ 
prodotti 

¶ Responsabilizzare i consumatori, mettendoli in condizione di disporre di informazioni anche in merito 
alla durata di vita dei prodotti e di beneficiare di un vero e proprio "diritto alla riparazione"; 

¶ CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊƛǘŁ ƴŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΥ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ 
specifiche, anche di aggiornamento legislativo, al fine di prolungare il ciclo di vita dei prodotti, favorire il 
riutilizzo e migliorare la raccolta e il trattamento dei rifiuti in ambiti quali: Elettronica e TIC, Batterie e 
veicoli, Imballaggi, Plastica22, Tessili, Costruzione e edilizia, Prodotti alimentari e per la ristorazione; 

¶ Rafforzare le politiche di prevenzione e riduzione dei rifiuti prodotti, con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŘƛƳŜȊȊŀǊŜ ƭŀ 
quantità di rifiuti urbani residui (non riciclati) entro il 2030, e sviluppare un modello armonizzato a livello 
di UE per la raccolta differenziata dei rifiuti e l'etichettatura. 

Rientra in questo contesto la proposta, presentata a marzo 2022, di un nuovo regolamento sulla 

progettazione ecocompatibile e la sostenibilità dei prodotti, che dovrebbe sostituire la già citata direttiva 

sulla progettazione ecocompatibile 2009/125/CE (c.d direttiva ecodesign). La direttiva 2009/125 è una norma 

ǉǳŀŘǊƻ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭ ŘŜǎƛƎƴ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ, come tale, trova applicazione tramite una serie 

di regolamenti delegati in continua evoluzione, specifici per diverse categorie di prodotti (ad oggi 31). Il suo 

                                                            
21 ά/ǊŜǎŎƛǘŀ ōƭǳΥ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ƳŀǊƛƴƻ Ŝ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻέ ό/haόнлмнύ пфпύ Ŝ 
ά[ΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ōƭǳΥ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ƳŀǊƛ Ŝ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ƻŎŜŀƴƛέ 
(COM(2014) 254 final) 
22 Con riferimento specifico alle plastiche nel 2018 la CE aveva già lanciato la Strategia europea per la plastica nell'economia circolare 

[COM/2018/028 final] che ha portato ƴŜƭ нлмф ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ 

Řƛ ǇƭŀǎǘƛŎŀ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ώό¦9ύ нлмфκфлпϐΣ ŎƘŜ ƛƳǇƻƴŜ ǊƛƎƻǊƻǎŜ ǊŜǎǘǊƛȊƛƻƴƛ ǎǳ ŀƭŎǳƴƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Řƛ ǇƭŀǎǘƛŎŀ Ƴƻƴƻǳǎƻ Ŝ ƛƳǇƻƴŜ ƭΩobbligo 

per le bottiglie in PET di contenere una quota di plastica riciclata pari ad almeno il 25% entro il 2025 e del 30% nel 2030. 
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campo di applicazione è stato esteso, nel 2012, ai prodotti che hanno un impatto sui consumi e che 

potrebbero contribuire al risparmio energetico, come finestre, materiale isolante, rubinetti. 

La proposta più recente riguarda un suo ulteriore ampliamento, finalizzato a migliorare la circolarità, le 

prestazioni energetiche e altri aspetti legati alla sostenibilità ambientale di molte categorie di prodotti, 

stabilendo requisiti prestazionali - in materia di durabilità, riutilizzabilità, possibilità di upgrading e riparabilità 

del prodotto, presenza di sostanze che ostacolano la circolarità, efficienza energetica e nell'uso delle risorse, 

contenuto riciclato, rifabbricazione e riciclaggio, impronta di CO2 e ambientale ς e fissando obblighi di 

informazione, tra cui ƛƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άpassaporto digitale dei prodottiέ. 

Lƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛΣ ǳƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ŎΩŜǊŀ ƎƛŁ ǎtato nel 2018, quando sono state 

adottate le quattro direttive proposte dalla CE, ŎƻƴƎƛǳƴǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǇǊƛƳƻ tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ sull'economia 

circolare nel 2015; ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ǉǳŀŘǊƻ ǎǳƛ ǊƛŦƛǳǘƛ [Dir (UE)2018/851] e della 

modifica alle direttive su smaltimento di veicoli fuori uso, batterie, accumulatori e RAEE [Dir(UE)2018/849], 

direttiva sulle discariche [Dir(UE)2018/850], direttiva sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio [Dir 

(UE)2018/852)]Φ [ΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ǇǊƻvvedimenti ha integrato, nel corpus normativo, i seguenti elementi 

principali: 

¶ un obiettivo comune dell'UE del 65% per il riciclaggio dei rifiuti urbani entro il 2035 (del 55% entro il 2025 
e del 60% entro il 2030) 

¶ un obiettivo comune dell'UE del 70% per il riciclaggio dei rifiuti d'imballaggio entro il 2030; 

¶ un obiettivo vincolante di riduzione del collocamento in discarica a un massimo del 10% dei rifiuti urbani 
entro il 2035; 

¶ il divieto di collocare in discarica i rifiuti provenienti dalla raccolta differenziata e l'obbligo di raccolta 
differenziata per i rifiuti organici entro il 2023 e per i rifiuti tessili e i rifiuti domestici pericolosi entro il 
2025; 

¶ la promozione di strumenti economici per scoraggiare il collocamento in discarica; 

¶ la semplificazione e il miglioramento delle definizioni e l'armonizzazione dei metodi di calcolo per i tassi 
di riciclaggio in tutta l'UE; 

¶ misure concrete per promuovere il riutilizzo e stimolare le simbiosi industriali, trasformando il 
sottoprodotto di un'industria nella materia prima di un'altra industria; 

¶ regimi di responsabilità estesa del produttore, destinati ai produttori, affinché immettano sul mercato 
prodotti più ecologici e sostengano i sistemi di recupero e riciclaggio (ad esempio per gli imballaggi, le 
batterie, le apparecchiature elettriche ed elettroniche e i veicoli fuori uso). 

In Italia, nel corso del 2020, sono entrati in vigore i decreti legislativi di recepimento delle direttive europee 

in materia di rifiuti ed economia circolare23 e la Legge di bilancio del 2020 ha previsto specifiche agevolazioni 

ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ¢ǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ пΦлΦ [Ŝ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŀǘǘŜǎŜ ǇŜǊ ƴǳƻǾŜ 

ƳƛǎǳǊŜ Ŝ ƴǳƻǾƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛΣ ǇŜǊ ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ ǎƻƴƻ ƻǊŀ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƭ tƛŀƴƻ 

ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǊƛǇǊŜǎŀ Ŝ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜǳǊƻǇŜŜ Řƛ bŜȄǘ DŜƴŜǊŀǘƛƻƴ 9¦Φ 

 

In particolare, il D.Lgs. n. 116/2020 di recepimento delle direttive UE sull'economia circolare ha determinato 

ǳƴΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛone della gestione dei rifiuti, introducendo nel D.lgs 152/2006, 

con l'art. 198-bis, il Programma nazionale per la gestione dei rifiuti (PNGR). Il PNGR è stato approvato 

ufficialmente con DM 24 giugno n.257 ed è uno strumento di indirizzo e supporto della pianificazione 

regionale della gestione dei rifiuti, volto a garantire, da un lato, la rispondenza dei criteri di pianificazione agli 

ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀΣ ƛƴ ƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜƴȊƛƻǎƻΤ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΣ 

ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ, efficacia, ed economicità dei sistemi di gestione dei rifiuti in tutto il territorio nazionale, in 

coerenza con gli obiettivi di coesione territoriale. In tal senso rappresenta una priorità il superamento del 

                                                            
23 In particolare si tratta dei DD.Lgs del 3 settembre 2020 n.116-118-119-121 
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gap impiantistico tra le regioni; questo obiettivo è funzionale a garantire su tutto il territorio nazionale una 

gestione integrata dei rifiuti, per rispettare gli obiettivi europei di riduzione dello smaltimento finale. I macro-

obiettivi del PNGR, che ha validità dal 2022 al 2028, possono essere così sintetizzati: 

¶ Ridurre il divario di pianificazione e di dotazione impiantistica tra le diverse regioni, perseguendo il 

progressivo riequilibrio socio-economico e la razionalizzazione del sistema impiantistico e 

infrastrutturale secondo criteri di sostenibilità, efficienza, efficacia, ed economicità per 

corrispondere ai principi di autosufficienza e prossimità; 

¶ Garantire il raggiungimento degli obiettivi di prevenzione, preparazione per il riutilizzo, riciclaggio e 

recupero dei rifiuti e di riduzione dello smaltimento, tenendo conto anche dei regimi di 

responsabilità estesa del produttore (EPR) per i rifiuti prodotti; 

¶ Razionalizzare e ottimizzare il sistema impiantistico e infrastrutturale attraverso una pianificazione 

regionale basata sulla completa tracciabilità dei rifiuti e la individuazione di percorsi che portino nel 

breve termine a colmare il gap impiantistico mediante la descrizione dei sistemi esistenti con 

l'analisi dei flussi; sostenere la contestuale riduzione dei potenziali impatti ambientali, da valutare 

anche mediante l'adozione dell'analisi del ciclo di vita (lca-life cycle assesment) di sistemi integrati 

di gestione rifiuti; 

¶ Garantire una dotazione impiantistica con elevati standard qualitativi di tipo gestionale e 

tecnologico. 

Gli obiettivi e i target del Programma sono quelli fissati a livello europeo e sono riportati nella tabella 

seguente. 

 

Tabella 4-4 quadro riassuntivo dei target europei e in materia di rifiuti 

Obiettivo Fonte  Target EU 

Preparazione per il riutilizzo, 
riciclaggio e recupero dei rifiuti 
urbani 

Art. 11 Direttiva 2008/98/CE 

όǊŜŎŜǇƛǘƻƴŜƭƭΩŀǊǘΦмум 5Φ[ƎǎΦмрнκнллсύ 

55% in peso entro il 2025 

60% in peso entro il 2030 

65% in peso entro il 2035 

Rifiuti tessili 
Istituire la raccolta differenziata dei 
rifiuti tessili entro il 2025 

Istituire la raccolta differenziata entro il 1° gennaio 
2022 (art. 205 d.lgs. 152/2006) 

Rifiuti organici 

Art. 22 Direttiva 2008/98/CE 

όwŜŎŜǇƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ мун-ter 
d.lgs.152/2006) 

 

Raccolta differenziata e riciclaggio alla fonte entro il 
31 dicembre 2023 

Rifiuti domestici pericolosi 

Art.20 Direttiva 2008/98/CE ς
ǎƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦм ǇŀǊΦ мт ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ 
2018/851/UE 

 

Raccolta differenziata delle frazioni di rifiuti 
domestici pericolosi entro il 1 gennaio 2025 

Riciclaggio materiali da 
imballaggio 

Art. 6 della direttiva 94/62/CE 
ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мΣ par. 5 della 
direttiva 2018/852/UE 

όwŜŎŜǇƛǘƻ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ 9Σ ǇŀǊǘŜ L± 
d.lgs. 152/2006) 

 

Entro il 31 dicembre 2025: 

50 % plastica, 25 % legno, 70 % materiali ferrosi, 50 
% alluminio, 70 % vetro 

75 % carta e cartone, 65% in peso di tutti i rifiuti di 
imballaggio. 

Entro il 31 dicembre 2030: 

55 % plastica, 30 % legno, 80 % materiali ferrosi, 60 
% alluminio, 75 % vetro, 85 % carta e cartone, 70% 
in peso di tutti i rifiuti di imballaggio 

Tasso di raccolta dei rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed 
elettroniche (RAEE) 

 

Direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di 
RAEE 

όwŜŎŜǇƛǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мп ŘΦƭƎǎΦ пфκнлмпύ 

 

Tasso minimo di raccolta pari a: 

65% del peso medio delle RAEE immesse sul 
mercato nei 3 anni precedenti o, in alternativa 85 % 
del peso dei RAEE prodotti nel territorio dello Stato 
membro 
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wƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ 
determinati prodotti di plastica 
ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

Direttiva 2019/904/UE 

όwŜŎŜǇƛǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦф ŘΦƭƎǎΦ мфсκн021) 

Livello minimo di raccolta differenziata per il riciclo 
delle bottiglie in plastica (parte F Allegato): 

Entro il 31 dicembre 2025: 77 %, in peso, di tali 
prodotti di plastica monouso immessi sul mercato 
in un determinato anno. 

Entro il 31 dicembre 2029:90 %, in peso, di tali 
prodotti di plastica monouso immessi sul mercato 
in un determinato anno 

Discariche 

Direttiva 1999/31/CE modificata dalla 

Direttiva 2018/850/UE 

 

Entro il 31 dicembre 2035: 

limitare la quota di rifiuti urbani collocati in 
discarica al 10% 

Veicoli fuori uso 

Direttiva 2000/53/CE modificata dalla 

Direttiva 2018/850/UE 

 

Entro il 1° gennaio 2015: 

- percentuale di reimpiego e di recupero almeno 95 
% del peso medio per veicolo 

- percentuale di reimpiego e di riciclaggio pari 
almeno 85 % del peso medio per veicolo e per anno 

Rifiuti di costruzione e 
demolizione  

Art. 11 della direttiva 2008/98/CE 

όwŜŎŜǇƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦмум 5Φ[ƎǎΦ 
152/2006)) 

 

Entro il 31 dicembre 2020: 

70% percentuale di preparazione per il riutilizzo, 
riciclaggio e recupero di materiali 

Batterie 
Art. 10 Direttiva 2006/66/CE 

 

Entro il 30 settembre 2016: 

45% tasso di raccolta delle batterie portatili 

 

[ƻ ǎǘŜǎǎƻ нп ƎƛǳƎƴƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tbDw Ŏƻƴ 5a ƴΦнрфΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ Strategia 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ Circolare, un documento programmatico - previsto dal PNRR M2C1 riforma 1.1 - 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛΣ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƴŜƭƭŀ 
ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ǾƻƭǘŜ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǳƴΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Řƛ ǘƛǇƻ 
ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΦ !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛƭ Ŏƛǘŀǘƻ tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
circolare del 2020, per si intende, in particolare, definire i nuovi strumenti amministrativi e fiscali per 
potenziare il mercato delle materie prime seconde, affinché siano competitive in termini di disponibilità, 
prestazioni e costi rispetto alle materie prime vergini. A tal fine, la Strategia agisce sulla catena di acquisto 
dei materiali (attraverso i Criteri Ambientali Minimi per gli acquisti verdi nella Pubblica Amministrazione), sui 
criteri per la cessazione della qualifica di rifiuto (End of Waste), sulla responsabilità estesa del produttore e 
sul ruolo del consumatore, sulla diffusione di pratiche di condivisione e di άprodotto come servizioέ. 
La strategia prevede i seguenti macro-obiettivi: 

¶ creare le condizioni per un mercato delle materie prime seconde in sostituzione delle materie prime 
tradizionali; 

¶ rafforzare e consolidare il principio di Responsabilità Estesa del Produttore; 

¶ sviluppare una fiscalità favorevole alla transizione verso lΩeconomia circolare; 

¶ rafforzare le azioni mirate allΩupstream della circolarità (ecodesign, estensione della durata dei 
prodotti, riparabilità e riuso, etc.); 

¶ sviluppare e diffondere metodi e modelli di valutazione del ciclo di vita dei prodotti e dei sistemi di 
gestione dei rifiuti e dei relativi effetti ambientali complessivi; 

¶ migliorare la tracciabilità dei flussi di rifiuti; 

¶ educare e creare competenze nellΩambito pubblico e privato in materia di economia circolare come 
volano di sviluppo dellΩoccupazione giovanile e femminile. 

Il testo completo prevede inoltre obiettivi specifici e numerose azioni da realizzare entro il 2035, elencati per 
i seguenti temi: riutilizzo e riparazione, simbiosi industriale, responsabilità estesa del produttore, cam, 
ecodesign, end of waste, digitalizzazione, suolo, risorsa idrica, finanza e fiscalità ambientale, aree urbane e 
territori , educazione ambientale, strumenti e misure per economia circolare. 
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4.3.5 tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ 

 

In materia di inquinamento, il Green Deal indicava, nel 2019, la necessità di aggiornare gli orientamenti 

ŎƻƳǳƴƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ άƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ȊŜǊƻέΣ ǇŜǊ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ǇǊƛǾƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ǘƻǎǎƛŎƘŜΦ Lƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

ǊŜƭŀǘƛǾŀ ǘŀōŜƭƭŀ Řƛ ƳŀǊŎƛŀΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ del 2020, la CE ha pubblicato la Strategia in materia di sostanze 

ŎƘƛƳƛŎƘŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ ά±ŜǊǎƻ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ǇǊƛǾƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ǘƻǎǎƛŎƘŜέ ώ/haόнлнлύ сст Ŧƛƴŀƭϐ, Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ 

άŎƻƴŎƛƭƛŀǊŜ ƭϥƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŎƘƛƳƛŎƘŜ ǊƛǾŜǎǘƻƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ Ŏƻƴ ƭŀ salute umana e i limiti del 

ǇƛŀƴŜǘŀ Ŝ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭϥƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŎƘƛƳƛŎƘŜ ǎƛŎǳǊŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛέΦ 

Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŎƛǘŀǊŜ ŀƭŎǳƴŜ ƴƻǊƳŜ ŜǳǊƻǇŜŜ 

relative alla presenza e alla gesǘƛƻƴŜ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŎƘƛƳƛŎƘŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŘŀƴƴƻǎŜ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƻ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ 

umana, che si applicano a prodotti e componenti e che devono necessariamente essere rispettate 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ tb-JTF, si tratta di: 

¶ RegolaƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŎƘƛƳƛŎƘŜ мфлтκнллсκ/9 όŎΦŘ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ w9!/IΣ ŘŀƭƭΩƛƴƎƭŜǎŜ 

Registration, Evaluation, Authorisation and restriction of Chemicals). 

¶ Direttiva 2011/65/EU ǎǳƭƭŀ ǊŜǎǘǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŜ sostanze pericolose nelle 

apparecchiature elettriche ed elettroniche όŎΦŘ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ wƻI{ LLΣ ŘŀƭƭΩƛƴƎƭŜǎŜ Restriction of Hazardous 

Substances) recepita in italia con D.lgs 4 marzo 2014, n. 27. 

 

Sempre in attuazione degli orientamenti del Green Deal a seguito della citata strategia sulla chimica 

sostenibile, nel maggio del 2021, è stato pubblicato il tƛŀƴƻ ŘϥŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩϥ¦9Υ Ϧ±ŜǊǎƻ ƭϥƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ȊŜǊƻ 

per l'aria, l'acqua e il suolo" [COM/2021/400 final]. [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ άŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴŀ 

bussola per includere la prevenzione dell'inquinamento in tutte le pertinenti politiche dell'UE, massimizzando 

le sinergie in modo efficace e proporzionato, intensificando l'attuazione e identificando possibili lacune o 

trade-ƻŦŦέΦ {ǳƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ȊŜǊƻ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ƛƭ tƛŀƴƻ Ŧƛǎǎŀ ǎŜƛ ǘŀǊƎŜǘ Řŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀƭ нлолΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 

ridurre: 

1. ŘŜƭ рр҈ ƭŜ ƳƻǊǘƛ ǇǊŜƳŀǘǳǊŜ Řŀ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΤ 
2. del 30% le persone affette da disturbi cronici; 
3. del нр҈ Ǝƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ŘƻǾŜ ƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŝ ƳƛƴŀŎŎƛŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΤ 
4. ŘŜƭ рл҈ ƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜ Řƛ ƴǳǘǊƛŜƴǘƛΣ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǇŜǎǘƛŎƛŘƛ ŎƘƛƳƛŎƛΣ Ŝ ƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ Řƛ ŀƴǘƛōƛƻǘƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Řƛ 

animali e acquacoltura; 
5. del 50% I rifiuti di plastica nel mare e del 30% lŜ ƳƛŎǊƻǇƭŀǎǘƛŎƘŜ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΤ 
6. in maniera significativa la produzione di rifiuti e del 50% i rifiuti urbani residui. 

Lƭ tƛŀƴƻ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ƭƻ ǎŎƘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ƎŜǊŀǊŎƘƛŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ȊŜǊƻΣ ǊƛŎƘƛŀƳŀƴŘƻ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ǎŀƴŎƛǘƛ Řŀƛ ǘǊŀǘǘŀǘƛ 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ cioè, ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΥ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ǇǊŜŎŀǳȊƛƻƴŜΣ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀΣ Řƛ ǊŜǘǘƛŦƛŎŀ ŘŜƭ Řŀƴƴƻ ŀƭƭŀ ŦƻƴǘŜ 

e, solo in ultima istanza, ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ άŎƘƛ ƛƴǉǳƛƴŀ ǇŀƎŀέΦ 

Le azioni, da realizzare nel periodo 2021- 2024, secondo il piano comprendono 7 iniziative faro e riguardano: 

il miglioramento della salute e del benessere, con particolare riferimento alle aree urbane; la migliore 

attuazione - ŘƻǾŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ - del quadro normativo in materia di protezione 

dell'aria, delle acque doƭŎƛΣ ŘŜƛ ƳŀǊƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƻŎŜŀƴƛ Ŝ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΤ ƛƭ ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ȊŜǊƻ Řŀƭƭŀ 

produzione al consumo, la collaborazione di tutte le pertinenti autorità nazionali per il rispetto delle 

normative in materia di prevenzione dell'inquinamento, la promozione di un cambiamento sociale attraverso 

lo sviluppo di capacità e conoscenze. 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto:2014-03-04;27~art16!vig=
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Figura 4-4 Schema della gerarchia ǇŜǊ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ȊŜǊƻ ό/haκнлнмκплл Ŧƛƴŀƭύ 

 

 

Con particolare riferimento alla riduzione ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ, Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀƭ нлол ŘŜƭƭΩ¦9 ǎƻƴƻ 

quelli contenuti nella comunicazione sul Programma Ϧ!Ǌƛŀ Ǉǳƭƛǘŀ ǇŜǊ ƭϥ9ǳǊƻǇŀέ [COM(2013) 918 final. 

La comunicazione ǎƛ ǇƻƴŜǾŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ άƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊia che non comportino 

ǊƛǎŎƘƛ ƻ ƛƳǇŀǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέ Ŝ ŀǎǎǳƳŜǾŀ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻΣ ŀƭ нлолΣ 

per la riduzione della mortalità prematura, dovuta al particolato e all'ozono, del 52%, e la riduzione della 

superficie degli ecosistemi che superano i limiti di eutrofizzazione del 35%, rispetto al 2005. 

In attuazione del programma sono state successivamente approvate due direttive: la Direttiva 2016/2284 

ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭƛƳƛǘƛ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ (c.d direttiva NEC - National emission ceilings) e 

la Direttiva (UE) 2015/2193 relativa ai limiti di emissione per gli impianti di combustione medi, come ad 

esempio quelli relativi alla produzione di energia elettrica o per il riscaldamento domestico. 

Nello specifico, la Direttiva NEC aggiorna i limiti di emissione nazionali per cinque inquinanti atmosferici 

principali: biossido di zolfo, ossidi di azoto, composti organici volatili non metanici, ammoniaca e particolato 

ŦƛƴŜ Ŝ ŘƛǎǇƻƴŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉƛŀƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ, contenenti le misure settoriali necessarie a raggiungere gli 

obiettivi. La direttiva è in linea con gli impegni assunti dall'UE e degli Stati membri con il protocollo di 

Göteborg sull'inquinamento atmosferico transfrontaliero a grande distanza per la riduzione 

dell'acidificazione, dell'eutrofizzazione e dell'ozono troposferico24. LΩŀƭƭŜƎŀǘƻ LL ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ǊƛǇƻǊǘŀ Ǝƭƛ 

impegni di riduzione delle emissioni per ciascuno stato membro rispetto ai valori del 2005, quelli stabiliti per 

ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴella tabella seguente. 

 

                                                            
24 {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ ƴŜƭ мффф ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ UNECE sull'inquinamento atmosferico 
transfrontaliero a grande distanza e aggiornato nel 2012, che ne amplia la portata introducendo impegni relativi alla 
riduzione dell'acidificazione, dell'eutrofizzazione e dell'ozono troposferico. 




































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































